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La parte occidentale deH’Isola sta vivendo ore di angoscia e di terrore

NUOVE VIOLENTE SCOSSE IN SICILIA
U  POPOLAZIONE IN FUGA A PALERMO
Saragat tra i profughi 

e nei paesi distrutti

A" aiu'ora ìmiiossibile calcolare il numero dei morti ■ / dUftersi sufferano it migliaio - CinquanUtdue vittime, fra cui 
numerose donne e bambini, dissepolte a Montevago dalle macerie di un capannone - Registrile ventinove sco**e nella 
sola giornata di ieri: la più forte, alle 17.13, ha prorotato nuovi danni in molte località

Il presidente ha usato ¡'elicottero per non ostacolare il 
traffico delle colonne dì soccorso

TR.^PANI, 16. — Il pre­
sidente della Repubblica ha 
portato oggi alle popolazioni 
della Sicilia occidentale tan­
to duram ente colpite l’e- 
spreesione della più com ple­
ta ed affettuosa solidarietà di 
tutta la nazione.

Il volo da Roma a Trapa- 
tii è durato meno del p revi­
sto: alle 9 ti presidente era 
già in Sicilia, accolto all'ae­
roporto di B'trgi da varie  au- 
torità tra le quali il m inistro  
dell'.Agricoltura Kestitio, il 
presidente della Re&ione Ca- 
rollo, il sottosegretario alla 
Sanità Volpe, il sottosegreta­
rio Lapis. Volpe Ita raggua­
glialo subito Saragat sulla si­
tuazione idrica, alim entare, 
igieaico-sanitaria delle zone 
rotpile e .sullo stato d'animo  
dell- popolazioni.

Prima tappa della visita e 
stata Santa iVin/a. Più lardi, 
per gli spostamenti proprio 
md mezzo della regione col­
pita dal terremoto, il presi­
dente ha ripiegato esclusiva- 
mente sull'elicottero, al fine 
rii non ostacolare, con il pas 
saggio di altre vetture, il m o ­
vim ento delle nulocoloniie di 
sorrorso.

Ifnrante la prima parte del 
viaggio verso Santa  iVinla. 
unico segno prem onitore 
della sciagura nella serenità 
agresìe delle campagne à 
stata la pressoché to tale  m an­
canza della normale a ttiv ità  
laciiraliva. Tutti gli uom ini 
validi, in fatti, .sono accorsi 
generosamente a dare il loro 
aiuto alle località colpite.

Già alle porte di Santa  
Ninfa il presidente Saragat 
Ita potuto rendersi conto 
della violenza del terrem o­
to. della vastità  del danno da 
esso provocato. Zone deva­
stale. case distrutte , persone 
disperate, attonite e ancora 
sotto l’impressione della tra ­
gedia. E l’arrivo nel paese 
non ha potuto che conferm a­
re al presidente l'im pressio­
ne di un disastro im m ane, e- 
vocatore di tristi ricordi le ­
gali all'incerto destino geo­
logico della Sicilia e al te r ­
remoto che distrusse M essi­
na all'inizio del secolo.

La visione diretta delle 
conseguenze del terrem oto  
non ha del resto sorpreso Sa- 
rapat. che sin dal prim o m o­
mento aveva seguito a tten ­
tamente gli sviluppi della si­
tuazione in Sicilia, Oggi Sa­
ragat ha manifestato alle po­
polazioni così duram ente  
provate la solidarietà di tu t­
ti gli italiani. Con uomini, 
donne e bambini il presi­
dente ha saputo trovare una 
parola di conforto per ciascu­
no. dimostrando ancora una 
volta quella sua istin tiva  ca­
pacità di dar v ita  ad un  rap­
porto umano caldo e im m e­
diato.

Benché l’abitato di Santa 
Ninfa sia stato com pletam en­
te evacuato p ir  m o tiv i di 
sicurezza e l'accesso in terd e t­
to a tutti, giacché troppe

case possono crollare da un 
m om ento all'altro, il presiden­
te Saragat ha voluto percor­
rere a piedi le strade del 
Paese, accompagnato solo dal 
ministro Scalfaro, per ren­
dersi conio personalmente  
della siluuzione.

Dopo la breve sosta di S a n ­
ta Ninfa, il presidente Sara­
gat si è addentrato nella zona 
più gravemente danneggiata 
dalle scosse sismiche, il trian­
golo fra le province  di A gri­
gento, Trapani e Palermo, nel 
quale sorgono — o. meglio, 
sorgevano i paesi piu col­
piti. e cioè Gihellino, Sala- 
paruta, e Montevago.

L'aspetto rii Santa Ninfa, 
dove il Presidente aveva a- 
vuto  la prima diretta visione 
delle ron.'iegnenze del disa­
stro. era niente rispetto allo 
speltarolo  di rovina e deva- 
ila zio iit dttio da Cibeilinu. 
Qui la terra, scuotendosi, ha 
fatto  fro llare  come se fo sse , 

(continua in ultim« patiiiia)

La segreteria del PSU

Provvedere 
con sollecitudine

RO.M.\. 16. - La srR re-
te r ia  del p a rtilu  ha «••>pre"ti 
la rnm m ossa su lid aric tà  dei 
suclalistl a lle pu |i»laaiim i i»i- 
e iliaiie delle suite co lp ite  tini 
te rren io lo .

H a dato  iiiatidalo  tUa sua 
delesaalu iie  al (o v e n iu  p e r ­
chè ai p rovveda cuti la ntas- 
sin ia  so llec itud ine  e eon ( u l ­
ti I iitexEi d lsponib il .ill'-iperu 
di suceurso sia per le lo ia -  
lila  dannea itia le  sla p er tu l le  
le a ltre  dove il panico  di 
nuovi n io v in irn ll le lliiric i ha 
p a ra lU ia lo  la v ita civile. Il.i 
deciso di inv iare  una dtde- 
tiazlone della d lr e i lu n r  e ilei 
Xrtippl p a rla in e iita ri per ac- 
le c la re  iV ntlla  del d is.is lro  e 
qu ind i delle prov e id rn se  da 
ad o tia re .

DAL NOSTIO COMISfONDENTE
P.Al-KRilO. 16 Nuov, 

s«,.—e (Il terrem oti- in Si-; 
ha. la te rra  ha 'reme.'.o a n ­
che qui « Palerm o, dove 
-■■s.o avute scene di p.'inico 
Molte per-otne che si tro v a ­
vano nei palcizi più a lti del­
la città, prese da irre fren a­
b ile  e gioitifiraii-sim ;. paura, 
si som- r iv e ris te  nelle s tra ­
de e il sono precipitate , a 
pò di in Ilio, verso T -stre­
ma pcrifei ■ f  li campagna. 
C;i.a nellr circolazione, s tre ­
pilo di clakson, passi affan- 
i i : -  sull’asfalto. Con il h r -  
lem oto ogni ten ta tivo  ùi di- 
fi-;a -  inutile  e con la p m ra  
non vale alcun ragionam en­
to. In un baleno le case si 

ino vuotate, la gente è fug­
gita verso la salvezza, o a l­
m eno verso i punti in cui si 
riteneva più sicura. Per ben 
ventinove volle ieri la le n a  
ha trem ato, ma e stato  alle 
1 4 3  che e slata  reg istra ta  la 
scossa più forte un sordo 
boato, un trem ito  come se 
l'in tera ir-ola fosse in preda 
a un violento convulso. F. ini- 
m edialam enle la grande pati 
ra che ha fatto  fuggite i p a ­
lerm itani. Alcuni cornlciiihi 
,i suno siaci nti dai letti dc
gh edifici « sono piomliali 
al suolo; le sirene del vigili 
del fuoco hanno echeggiato

nei ■e. ,., quartieri, dove | 
< era per;.-olo che aicuni edi­
ti« ;-.--ero rin o.-U lesionali.

Colonni di au o hanno « - 
• a-o nuovam toio  iì pa«ci 
le ..a  Favor,ta . la ?t»ia r -ó -  
lieu'i.alf- delia vi:'.à. wa Stcu- ' 
sburgo dove in lunghi tra ’ti , 
non vi sono alti edifici, l 'au- - 
lo - 'rad a  di Punta Raisi.

Appena la -cossa è sta ta  i 
av vertita  i negozi sono stav 
precipitosam ente chiu.si e le 
commerse ■- gli ass’sv n ti  
hanno abbandonalo U lavn-'o 
.^nche ì bar principali d e l ia  ¡ 
.ittà . quali il caffè Dagnino 
di piazza Politeam a, ó  bar 
de: viale di Caflish di via 
Libertà, la pasticceria del 
Massimo deila  omonima piaz­
za. hanno chiu.so i battenti.

Il centro  cittadino, nel b re ­
ve spazio di una decina di 
mimili è d iventato quasi de­
serto.

Da fram m entarie  notizie, 
p are  che rep icen lro  di q u e­
sta to rte  >̂<'OSsa sismica fosse 
fra Pari mico, Lercara Friddi 
e Camporeaie. nelle cui a d ia ­
cenze SI sarebbero notate d e l­
le voragini da cui si sprigio­
nava fumo verdastro.

T re case sono crollale a i 
•Saleml ed è rim asto lesiona­
to  il fabbriealo dell’ospedale 
civile affollato rii feriti t r a ­
sportati fin da lunedi delle 
zone m aggiorm ente colpite.
Si è reso perianto  necessario 
il trasporto  dei feriti presso 
a ltri locali.

A C am poreaii. al confine 
ira  le province di Trapani «. 
Palerm o, il sisma ha provo­
cato l aperu ira  di deune vo­
ragini con fuoriuscita di m a­
terie  arenose e etm l'em ana- 
zione di vapori sulfurei. La 
.scossa è sta ta  avvcrlita  dagli 
ab itan ll con particolare in-
ci o fl^  Yn^c(mh*àdy  ̂l̂ ir^fin' ‘ jgtypohniitftwr- Al ■OHwHrTT* ti ' >1>oritaM«~-ttwt»arttMiEI|-«l»t p«*t« in «ui n«i» tono rimaste in piocU

cho pochittimo cato.(Il Alcamo, nei pre.ssi della 
strada che conduce a Campo­
reale.

Anche alcuni pescatori di 
Sciacca, che si erano spinti 
con i loro motopescherecci 
nel canale di Sicilia, a c in ­
que m iglia dalla costa, h a n ­
no avvertito  il movim ento 
sismico. Hanno riferito  che i 
loro natan ti, al m om ento d e l­
la scossa hanno com incialo a 
g irare  intorno senza che fos­
se possibile governarli con i 
tim oni.

I pescatori hanno fatto  im ­
m ediatam ente rito rno  a Sciac- 
ca. dov«c è orm eggiata tu t ­
ta la flottiglia peschereccia.

.Alcuni sfollati di Campo­
reale to rnati in paese hanno 
raccontato che attorno aU’abi- 
ta to  è tu tto  un cratere: ce ne 
sono di piccoli e alcuni a n ­
che di grosse dimensioni. Da 
tu tti fuorie.sce m ateria den ­
sa. un m isto di sabbia, fiam-

VITTORIO f.O BI.AXrO 
(continua in ultima pagina)

Licenza 
straordinaria 
per militari 

siciliani

Montevago; vengono allineate lungo la strada le vittime strappate alle macerie

ROMA. 16 — Il m inistro 
della Difesa compagno Ro­
berto  Tremelloni ha disposto 
che ai m ilitari le cui fam i­
glie risiedono nelle zone col­
pite dal terrem oto in Sici­
lia sia concessa una licenza 
strao rd inaria  di giorni dieci 
più il viaggio ove non ostino 
gravi m otivi di servizio.

N £l (QUADRO DELLE MÌSERE DI ^AUSTERITY» .4.mUl\CIATE DA WILSON

La Gran Bretagna ritirerà tutte le forze 
dislocate nel Medio ed Estremo Oriente

DRAMMATICO RESOCONTO DEL MINISTRO DEGLI INTERNI AL SENATO

nelle
Più dì ventimila sfollati 
ione dì Trapani e Agrigento

Misure <li emergenza decise ieri mattina in una riunione di ministri

La scelta di Wilson
Entro quattro anni, non vi 

saranno più soldati britannici 
in basi all’estero al di fuori 
del M editerraneo e delVEu- 
ropa: quell’impero che il pri- 
rio governo laburista del do­
poguerra, presieduto da A t-  
tiee. aveva iniziato a sm an­
tellare concedendo l’indipen­
denza all'India e che i con­
servatori di MacMillan e Doii- 
glas-Home avevano tentato  
di m antenere in v ita  artifi- 
éiosamenle profondendo m i­
liardi di sterline  — causa pri- 
toa delle attuali difficoltà eco­
nomiche nelle quali si dibat- 
te il Paese — è stato ieri d e ­
finitivam ente liquidato dal 
governo W ilson con la deci­
sione di chiudere tu tte  le re ­
sidue basi entro il '71. Una 
decisione logica e onesta che 
non è dovuta soltanto alla ne-

cessità di ridurre le spese per 
salvare la sterlina ma anche 
e soprattutto a una scelta po­
litica: una scelta che si chia­
m a Europa.

La Gran Bretagna sotto un  
governo laburista ha tradot­
to in  a tti concreti e corag­
giosi quella che era una real­
tà ormai evidente, e cioè che 
essa non è più una poten­
za ,, mondiale nel senso o t­
tocentesco del term ine, e 
neppure una potenza nel sen­

so nuovo che ha oggi que­
sta parola (intendendosi per 
.e potenza >. quel Paese che 
può fare, con mezzi m ilita ­
ri più rapidi, moderni ed 
efficienti di quelli esistenti 
un secolo fa. praticamente la 
stessa politica di dominio e di 

F. Go.
(continua in ultim a pagina)

Lo smontellomento delle basi avverrà entro il 1971 - An­
nullata Vordinazione di 30 bombardieri americani - 1 
provvedimenti interni: una lieve tassa sulle ricette me­
diche, abolito il latte gratis nelle scuole, blocco delle 
assunzioni degli staUdi - I n ministro si dimette per protesta

LONDRA. 16. — Il primo 
m inistro, Harold Wilson, ha 
annunciato oggi i previsti, 
drastici -  tagli » nella spesa 
pubblica, di fronte a una Ca­
m era dei Comuni grem ita da 
un pubblico da grandi occa­
sioni.

Le prim e misure, nel se tto­
re  m ilitare, annunciate dal 
prim o m inistro hanno forni­
to la dimensione delle r id u ­
zioni decise: ritiro  di tu tte  
le forze dislocate in M alay­
sia e a Singapore entro  il 
1971, ritiro  di tu tte  le forze 
dalle regioni del Golfo P e r­
sico per la stessa data, an n u l­
lam ento dell’ordinàzione di 60 
aerei m ilitari am ericani tipo

F-111. In sostanza, en tro  il 
1971. la G ran Bretagna non 
avrà più forze al di fuori del­
l’Europa e del M editerraneo, 
con l'unica eccezione della 
base di Hong Kong, che m an­
terrà  la sua a ttuale  consi­
stenza.

Ed ecco le a ltre  m isure an ­
nunciate da Wilson:

PUBBLICA ISTRUZIONE: 
il progetto  di aum entare  il 
periodo dell'obbligo scolasti­
co (a ttualm ente  fino a LS a n ­
ni) di un a ltro  anno è stalo 
rinviato al 1973. Viene aboli­
ta la distribuzione g ratù ita  di 
la tte  nelle scuole secondarie.

SANITÀ’: il governo ha de­
ciso di applicare una tassa

fissa di due scellini e sei 
pence (circa 190 lire) per 
ogni m edicinale ricettato . 
Questa nuova tassa en trerà  in 
vigore in prim avera: da essa 
sono esenti le persone di età 
superiore a 6.5 anni e di età 
inferiore a 15. le donne in 
sta to  in teressante e gli am ­
m alati cronici. II governo 'ha 
deciso anche di aum entare  i 
con tribu ti versati dai lavora­
to ri e dai datori di lavoro al 
servizio medico sanitario  n a ­
zionale (circa 32 lire alla se t­
tim ana per ciascuna catego­
ria ). Nessuna riduzione è p re ­
vista nelle spese per la co- 

At Pi,
(continua in u ltim a pnginaj

ROMA. 16. — Il p residen­
te del Consiglio on Moro ha 
presieduto a Palazzo Chi.gi 
una riunione alla quale han­
no partecip;ito i m inistri Ta- 
viani. Colombo. Pieraccini. 
Preti. Mancini, Bosco e il sot­
tosegretario  A ntoniozzi

Il m in istro  deH’In terno  ha 
riferito  .sulla situazione de­
term inatasi nei Com uni sici­
liani colpiti dal terrem oto  e 
sui p rim i provvedim enti di 
protezione civile e di assi­
stenza già effettuati o in corso 
di attuazione. I m inistri si so­
no trov ati d 'accordo nell'as- 
sicurare  tu tti ì mezzi occor­
ren ti per l ’assistenza e il 
pronto soccorso I m inistri 
hanno poi iniziato l'esame 
delle provvidenze da  ado tta ­
re pe r la  più rap id a  rico­
struzione e rip resa  econom i­
ca delle zone sin istrate .

Al term ine della riunione 
il m in istro  del B ilancio com­
pagno P ieraccin i ha detto  ai 
giornalisti: « S i è  la tto  un 
prim o esam e della  situazione 
dei C om uni sin is tra ti e dei 
danni a rreca ti dal terrem oto. 
Si è deliberato  di d a re  tu tti i 
mezzi necessari p e r  l’opera di 
soccorso, m en tre  si è com in­
ciato anche l'esam e dei primi 
provvedim enti più organici 
da ad o tta re  in segtiito».

U compagno P re ti  ha  det­
to che n e lla  riun ione di sta­
m ane. a  ca ra tte re  pre lim ina­
re, sono sta te  organicam ente 
traccia te  tu tte  le m isure di 
assistenza e di pronto  in te r­
vento. E ’ s ta ta  qu ind i esam i­
nata  la situazione generale in 
previsione delle  m isure a m e­
dio e lungo term ine che sa­
ranno p rese  in un  secondo 
tem po p e r  la  riparazione dei 
danni. Ciò potrà avvenire 
quando si av rà  un panoram a 
com pleto della  situazione, 
giacché questa si presenta 
d ifferente nelle  d iverse  zone 
a ca ra tte re  industria le  o a- 
gricolo. P e r  quanto  riguarda 
le m isure è ev idente che si 
seguiranno i c rite ri di quanto 
è stato  fa tto  in precedenti ca­
si analoghi di calam ità natu­
rali. Nessuna precisa indica­
zione può essere  da ta  ancora 
sul num ero  delle  vittim e; si 
spera soltanto che alcune per­
sone considerate in un pri­
mo m om ento m orte  possano 
invece risu lta re  fra  quelle  di­
sperse pe r essersi allontanate 
dal luogo del sisma.

Il com pagno Mancini ha 
detto, a sua volta, che questo 
primo esam e è stato  molto 
som m ario perché non si han­
no notizie precise su ll'entità

dei danni. I m in istri sono r i ­
m asti d 'accordo di la re  tu tto  
Il necessario pe r il pronto in ­
tervento. Nei prossim i gior­
ni quando si av rà  un bilancio 
esatto si p o trà  com inciare a  
considerare i  provvedim enti 
per la ricostruzione e la r i ­
presa economica. In sostanza, 
anche in questo caso si segui­
rà  una procedura  artico la ta  in 
due tem pi: la prim a iase re ­
lativa alle m isure  di pronto 
inter\-ento e di im m ediato 
soccorso form erà  oggetto, una 
volta in possesso del bilancio 
completo dei danni, di una 
riunione del Consiglio dei m i­
n istri che po trà  aversi nei 
prossimi giorni Successiva­
m ente si passerà  allo studio 
delle m isure p e r la ricostru ­

zione e la rip resa  economica.
Mancini ha poi annunciato  

che fra tre  o q u a ttro  giorni 
— quando cioè la sua visita 
.sarà utile  per un censim ento 
dei danni — egli si recherà  
personalm ente nelle  zone si­
nistrate.

Nel pomeriggio, il governo 
ha inform ato U Senato della 
catastrofe che ha colpito la 
Sicilia. E' stato il m inistro 
d e ir ln tem o  Taviani a te n ta ­
re  un prim o bilancio sulla 
base di quello che ha vistò 
e delle ultim e notizie giunte 
dalle province terrem otate . 
L 'abitato di M ontevago è raso 
al suolo, d istru tti sono Gibel- 
lina e Salaparuta. fortem ente 
colpiti Poggioreale e Santa 

(continua in ultima pagina)

Le vittime e i danni

Documenti
sciolti

e a pacchetti

ROM A. 16. —  li  m in iste ro  dei L avori P u b b lic i ha  
com piu to  un  prim o  ^ m m a r ìo  b ilancio  dei d a n n i »ulla 
base d e i r a p p o rti  de i tecn ic i del G enio C ivile de lle  p ro ­
vince d i A grigen to . T rap an i e P alerm o , u n ita m e n te  a 
quelli de l P ro v v e d ito ra to  alle O pere P u b b lich e  della  
S icilia, che  sono d a  ie ri m a ttin a  ai lavoro  p e r  sg o m b e­
ra re  s tra d e , r ip r is tin a re  serv izi, dem o lire  ed ific i d a n ­
neg g ia ti e p e r  c o n sen tire  un m in im o d i tr a n s ita b ilità  
a lle  s tra d e  d i accesso ai paesi co lp iti.
PR O V IN C IA  D I A G R IG EN TO : M O N TEV A G O : to ta lm e n ­

te  d is t ru t ta .  Case c ro lla te  c irca  800, com p rese  c h ie ­
sa. m un ic ip io , b anche, edific i scolastic i: sono in o ltre  
d a  d e m o lire  un  n u m ero  im p rec ìsa to  d i f a b b r ic a ti  
S trad e , fogne, acqued o tto  e im p ian ti e le ttr ic i co m ­
p le ta m e n te  d a  r ip ris tin a re . F in o ra  o ltre  300 m orti. 

SANTA M A R G H E R ITA  B EI.IC E: d is tru tto  al 95 p e r  cen- 
lo. C ro lla te  q u a ttro  chiese, la  casa com unale , p iù  di 
un te rzo  del paese; In d isc re to  sta to  T acquedotto , la 
fo g n a tu ra  e le opere  d ’arte . M orti f in o ra  ac c e rta ti  
d ieci, m a si p resu m e che ve ne siano a l tr i  so tto  le 
m acerie .

M EN FI: d an n i In corso di acce rtam en to , a lcu n i fe riti. 
SCI-ACC.A: d a n n i in  corso d i acce rtam en to .
S A M B tC .A  DI SIC IL IA : d an n i in via di acce rtam en to . 
PR O V IN C IA  DI T R A PA N I: SA LA P.A R ITA : d is t ru t ta  

quasi to ta lm e n te ; num erosi m orti so tto  le m acerie , 
n u m ero siss im i I fe r iti  r ico v e ra ti n e ll’ospedale  di T ra ­
pani.

PO G G IO R E.A LE; quasi tu t te  le case le s io n a te ; a lcun i 
m o rti e fe r iti .

GIBELLIN.A: d i.s tru tia  quasi to ta lm en te ; c irca  150 m o rti 
SA LEM !: c ro lla te  500 case; im precisa to  il n u m ero  del 

m o rti  e de i fe r iti .
SANT.A M N F.A ; d is tru tta  al 70 p e r  cento ; m o rti e fe riti 

in cor.so d i acce rtam en to .
P-ARTANNA: 15 case cro lla te: a lcune v ittim e  so tto  le 

m acerie .
MARSAL.A: d an n i lievi, m a d iversi feriti. 
C.A STELV ETRA N O  e C A LA TA FIM I: a lcu n i cro lli. 
PR O V IN C IA  DI PA LERM O : CO N TESSA  E N TE LL IN A .

un m o rto  e a lcun i feriti,
ROCC.AMENA: a lcun i cro lli, 70 case d an n eg g ia te . 
CAM PORE.ALE: 60 case c ro lla te  e 300 lesiona te .

L n o  i(tUTÌìoso il quale abbia 
nere'.fcità Hi ronsiiltare  dorii- 
m enli H’arrliivio rhe  abbiano 
m eno Hi mezzo «ecolo dVtà 
deve ino ltrare  regolare domarr- 
da che viene e^amina}a da alti 
funzionari e storici di valore, 
e docum entare con dichiarazio­
ni adeguate la serietà dei pro­
pri in tenti.

K' un procedim ento che pTio 
ap p arire  m acchinoso e m a ta n  
illib e ra le , ma che viene adot­
tato . con poche varianti, in tol­
ti i Pae*t civili, a garanzia del 
corre tto  u>o della docum enta­
zione pubblica.

Da queste norm e «ono e«cìii- 
>\ i docum enti degli archìvi 
m ilita ri, e in m aniera partico­
lare quelli che riguardano \ 
se rsiz i segreti, so ttratti di re­
gola alla libera consultazione.

Oggi noi a«>M«tiamo allo stra­
no fenom eno per cui doni- 
m enti che dovrebbero esj^re 
di C 'trem a riservatezza vengo- 

I no offerti in fotocopie a gior- 
! naìi e riviste di varia natura.

i quali li com prano o li ri- 
i fiu tano , li usano o li metto- 
' no nei cassetti, a seconda del 

grado di m oralità pubblica e 
privata dei loro d ire tto ri e dei 
fini politic i che si propongono 
di raggiungere.

O ra. i casi i»ono due: o quei 
docum enti sono dei fab ì. e al­
lora si tratta dì identificare i 
re>pon'iabiìi di questo turpe 
e p i 'o d io : o sono veri, e aìlo- 

 ̂ ra il problem a è di identifica- 
I re i responsabili del trafuga- 
! m ento e della vendita al mag­

giore offerente di docum enti 
j segreti di Stalo.
I Sappiam o bene che dietro la 

m anovra in atto esiste un du- 
: p lice fine politico, il prim o e 
I im m ediato quello  di colpire 
: il nostro p a rtito : il secondo e 

più lontano quello  di avvele­
nare il clim a politico del no- 

; stro Paese e dì screditare gli 
' istitu ti dem ocratici: c la mas- 
* sim.a €  calunniate .sempre, che 
 ̂ qualcosa resterà » e stala sem­

pre la massima del sovversivi­
smo reazionario.

Ma al dì là d e irep b o d io  po- 
, fcontinuo in ulfimo pagina;
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LE TAPPE
di un egemonia »

O rm ai è roncordeiiien te  r i­
tenuto , negli am bien ti «he se­
guono Ha v irino  questi p ro­
blem i, che i pretesti addotti 
da De G aulle per il per»egui- 
m ento degli o h ie tti \ i  della 
sua po litira  europea hanno 
scarsa validità econom ica, ^o• 
no frequentem ente co n trad d it­
tori^ e — di fron te  a lle  grandi 
opaiont rh e  si pongono alKEu- 
ropa — appaiono ¡»provvisti di 
rea le  validità p o litira .

P rim o obiettivo d ì questa 
politica è  il raggiungim ento  
di una pOhiaioiie egen iun ira  
nella condotta delle (iom unilà 
e nel funzionam ento de lle  sue 
istituzion i e il «*otisegueiUe 
allontanam ento  delP influenza 
inglese ehe sola —  nelle  con­
dizioni attuali di eq u ilib rio  in­
terno delle forze *— potrebbe 
co n trastarla ; secondo. Tassun- 
zione della funzione di porta- 
parola delle ( '.om unità: terzo, 
il trasferim ento  del costo del­
le difficoltà in terne  della F ra n ­
cia e della *p(>l>tica di g ran­
dezza* sulle spalle degli a ltri 
cinque Stati m em bri.

Molli sono gli strumenti di 
fui  si se r\e  De Gaulle p e r  il 
perseguimento di questi  fini, 
ma uno ha avuto già con Ade­
nauer  ed ha ripreso con il 
Cancelliere Kiesinger,  una 
enorme efficacia: il patto di 
collaborazione franco-tedesco. 
A parte la considerazione che 
il solo funzionamento — di­
ciamo così — amministrativo 
di questo patto determina au­
tomaticamente una solidarietà 
Hi interessi e facilita una co­
munanza di at teggiamenti, con 
le r iunioni  periodiche e con­
giunte dei responsabili  delle 
due Amministrazioni, a lutti i 
livelli —  ol tre  a quelle nalu- 
raímente dei responsabili  po ­
litici — la gravità dei suoi 
effetti, su un corretto e demo- 
cratico funzionamento delle 
Comunità emerge dalTesame 
de! contenuto degli articoli  
138, 148 2. 104 e 203/5 del 
Trattato di Roma, rhe  rego­
lano la composizione del P a r ­
lamento europeo e del Com i­
tato economico e sociale e 
stabiliscono la ponderazione 
dei voti degli Stati, nelle deli- 
berazionì  del Consiglio d<*i 
ministri . Secondo qneste d i­
sposizioni, la Francia e la 
Germania congiunte possono, 
con i soli voli di cui d ispon­
gono, bloccare il funziona­
mento delle isti tuzioni comu­
nitarie  Intle le volte che una 
determìmila sohizione non sia 
consona ai loro interessi.

Anche il Belgio, FOlauila e 
il liUssernhiirgo sono uniti  dal 
trattato del Bénélux;  ma que­
sto trallalo, essendo pree-*!- 
slenle a quello rii Roma, fu 
temilo presente qiiamio si t ra t­
tò di stabilire le rexole di 
votazione e il peso dei vr»li 
nelle delil ierazioni dei massi­
mi organi comunitari.

La Francia detiene, nelle 
isl i tn/ioni comunitarie , i posti 
chiave del loro funzionamento, 
facilitata. In rpiesla conoiiista. 
dalla vicinanza di Parig i  a 
Bruxelles e dalla con«egupnle 
rapidità  e tempestività della 
sua azione.

Tra onesti posti, vi sono 
quelli  dei direlfori  generali  
del Servizio giuridico,  della 
Agricoltura e del Servizio 
stampa ed informazioni, n o n ­
ché quello di Segretario ese­
cutivo della Commissione. 
Questa posizione le ha p e r ­
messo di por tare  aìPatrofia 
quei servizi che non hanno 
interesse per  ì suoi fini.

De Gaulle cerca di appa­
rire agli occhi dei  francesi  e 
del mondo come il portavoce 
e Karhitro delle Comunità  eu­
ropee, at traverso il mez^o p ro ­
pagandistico delle conferenze 
stampa, che preannunc iano  le 
più importanti  deliberazioni 
del Consiglio dei ministri  de l­
le CEE. come nel 1^63 e u h i .  
mámenle,  a prono«ito dchi^ 
domanda dì adesione della 
Gran Bretagna. Di qui.  la sua 
ostilità per  Halls te in , che per  
il suo passato di V u ro u ' 'o \  pe r  
la spiccala personalità, per  
l 'azione svolta p e r  Tunità e u ­
ropea, contrastava questa a-ni- 
razione, e ne ha «releso l 'a l ­
lontanamento dall* « alleata > 
Germania. Anzi, quando fu ce­
lebrato il decennale  del T ra t ­
tato di Roma, ne imnose ru m ì-  
liazione.  esigendo preventiva­
mente che non gli fosse con­
cesso di p rendere  la parola.

In questo contesto si ìn«e- 
risce la dottrina gollista del- 
FEuropa delle patrie e Fosth 
lità contro nualsiasi forma di 
potere soprannazionale  delle 
Comunità, in m odo che gl« ««a 
facilitato dì dirigerla, dalla 
raoitale francese, attraverso un 
ministro degli Ester i inviato a 
Bruxelles con mandati  im p e­
rativi.

Con la convenzione di ap­
plicazione relat iva alFAsíocia- 
zione dei Paesi  e te rr i to r i  di 
oltremare, la Francia  trasferì 
sul bilancio degli altri c inque 
Stati mem bri  una notevole nar- 
te del r>e«o f inanziario  deri- 
vantele dalle s«e relazioni par.  
t irolari  con tali Paesi, i uu-«!!. 
anche se hanno raggiunto Pin- 
Hincndfrnza politica,  gravitano 
nel l 'area del frrmeo e resio'"«« 
di fatto sot»o Finfluenza d«Ha 
cultura,  della tecnica. deH'in- 
dustria e della finanza f ran­
cesi.

Con la politica agricola co­
mune la Francia  vend*» i suoi 
prodotti  agricoli . alF interno

della  Com unità, a prezzi sen- 
sìb ilm ente »uperiori a quelli 
m ondiali, al r iparo  di una 
macchinosa e roatosa stru ttu ra  
p naetti> a .

1 prezzi dei surplua agricoli 
che la Francia vende alla Rus­
sia, alla Cina e agli altri Paesi 
extra romuti itarì ,  sono inte­
grati. fino al livello dei prezzi 
in tern i  della Cotiiuiiità, dagli 
altri Mali membri.  La Sezione 
'garanzia ' del FEOf'A  ha r im ­
borsato alla Francia, durante 
gli esercizi che vanno dai 62- 
63 ai 66-67 oltre 4W milioni  
di dollar i  ed alFltaiia, per  lo 
stesso per ìodo, un centinaio. 
Sicché ai verifica Fassurdo — 
tenuto conto dei contr ibuti  che 
noi versiamo —• ehe un 'agri­
coltura et 'onoinicamente debo­
le, come la nostra, finanzia una 
agricoltura  economicamente 
forte, come quella francese.

Ora il problem a è questo: 
«piale via bat tere per  sottrarsi 
ai ri(‘atti di De Gaulle ed av­
viarsi verso un 'E uropa che 
possa veramente far  sentire la 
sua voce, negli affari del m on­
do?

P er  sdraminatizzare «tuesto 
l>roh)ema dalla paura di r i ­
solverlo rad ita lmenle  che — 
in buona fede o ad arte — 
lo circonda, bisogna tener  pre­
sente che Fuuione doganale 
realizzata dalle (Comunità non 
è poi lo strunieiilo miracoloso 
che si crede,  considerato che 
la funzione dei dazi, come 
mezzo di protezione delle in­
dustrie, perde contìnuamente 
di efficacia per  rapporto  ai 
iiiolteplìcì altri sostegni ed in­
centivi della competizione in­
dustriale. Tra essi r icordiamo 
i brevetti , la ricerca sclentifi- 
«a, la tecnologia,  il tipo di si­
stema creditizio e il costo del 
denaro, il tipo dì sistema tri­
bu tar io .  la regolamentazione e 
la legislazione economica ed 
infiniti altri ostacoli ed incen- 
tivi invisibili , nonché la pos­
sibilità di localizzazione delle 
imprese alFinterno stesso dei 
mercati  protet ti  dalla tariffa 
doganale.

In considerazione di ciò bi­
sogna orientars i sollecitamen­
te verso la costruzione Hi nna 
('omunità industr iale e tecno­
logica, « he realizzi la sua un i­
tà e la sua protezione con Far- 
m o n iz /a / io n e  e ì'affiiiaiiiento 
dei  mezzi sopra citai!, assie­
me alFInghil terra, al lTrlanda,  
la Danimarca e la Norvegia, 
is ti tuzionandola simmetrica- 
mente alle ('.omunità europee 
e lesinaiiHo — parallelamente 
—  ! mezzi al finanziamento 
del la politica agricola comune, 
fino a farne < morire  lenta­
mente la lettera ».

K* tempo di apr ire  gli ocelli 
sulla realtà, se non vogliamo 
essere 'meridinnalizzHti' dalla 
Francia e prima che Fingiti)- 
terra si al lontani  def initiva­
mente dalFFiUropa.

l . U C I A N O  T E N A S I O  
(lol Centro studi europei 

€Giaronio Matteotti^

COMUNISTI E PSIUPPINI IMPONGONO UN ENNESIMO RINVIO

Sulle «incompatibilità 
divisa la FILTEA-CGIL
®  Ogni corrente ha presentato un propr io  docum ento  - Respinta la posizione so­

cialista, illustrata al CD dal compagno Cicchitto, segretario del sindacato
DAI NOSTIO INVIATO

BOLOGNA, 16. — Anco­
ra  una volta il comitato di­
re ttivo  della FILTEA non ha 
assunto alcuna posizione 
chiara in relazione all’attua- 
lissimo problem a deU’incom- 
patib ilità  tra  cariche sinda­
cali e cariche jwlitiche. La 
decisione di rinv iare  la solu­
zione di questo problem a ad 
a ltra  data è sta ta  voluta dal­
la corrente comunista, che è 
di m aggioranza in seno al sin­
dacato, la quale ha preterito  
ado tta re  un  atteggiam ento 
ta ttico  evasivo di semplice 
rinvio.

La discussione del CD del­
la FILTEA si è d ipanata su 
diversi e im portam i temi, 
come le politiche rivendica­
tive  per le lotte  nazionali e 
artico la te , il disegno di legge 
pe r la ristru ttu razione del 
se tto re  tessile, ma so pra ttu t­
to su ll’incom patibilità, tem a 
questo  per il quale si è avu­
ta  la presentazione di tre  o r­
dini del giorno, uno socia­
lista, uno psiuppino e uno co­
m unista. La m aggioranza dei 
voti è andata  al documento 
com unista in cui tra  l'altro  
si dice che la •< FILTEA si 
va rrà  del d ibattito  e delle 
conclusioni della prossim a 
riun ione del consiglio gene­
ra le  della CGIL convocato 
appositam ente - per assumer« 
quindi una p ropria  decisione 
in tem a di incom patibilità. 
A ltro  invece il tenore del do­
cum ento della corrente so­
cialista, che riportiam o qui 
accanto. Un m em bro della 
co rren te  psiuppina a sua 
volta, ha p resentato  un odg 
(che ha o ttenuto  tre  voti), 
anch'esso evasivo, ma con 
qualche « ap ertu ra  » rispetto  
al docum ento di m aggioran­
za. Questo terzo odg, co­
m unque, è una riprova del­
l'a rre tra tezza  della posizione 
assunta  dalla  corrente co­
m unista, m algrado le ob iet­
tive  pos.sibilità di conver­
genze un ita rie  .sul problem a 
delle incom patibilità  esistenti 
fra  1 sindacati tessili e del- 
rabbigliam ento .

La posizione della co rren­
te socialista, su tu tta  la te ­
m atica in discussione, è sta ­
ta  Illustra ta  dal compagno 
Cicchitto, segretario  naziona­
le della FILTEA, 11 quale ha 
innanzi tu tto  sottolineato che 
dai due convegni sulle con­
fezioni in serie è emersa l ’e­
sigenza che, la lotta per il 
rinnovo del contratto  nazio­
nale, sia nel contem po carat-

te ri/za t»  dalla  incisiv ità  e 
dalla con tinu ità  pe r il c a ra t­
tere  delT intransigenza p a ­
dronale.

Per quello  che riguarda il 
tem a d e ll’un ità  sindacale. 
C icchitto ha rilevato  che la 
FILTEA può d are  ad esso un 
notevole contributo . Le p iat­
taform e rivendicative  comu­
ni, il docum ento un itario  sui 
problem i econom ici, le comu­
ni lo tte  co n tra ttua li hanno 
sviluppato l’un ità  d'azione. 
Ciò non toglie che su que­
sto piano rim angono aperti 
problem i anche im portanti, 
ma la cosa essenziale è co­
stitu ita  dalla  direzione di 
m arcia in  cui si muove.

La discussione con gli a l­
tri sindacati sui tem i della 
autonom ia non è nata  nel 
vuoto, ma costituisce l’a rric ­
chim ento di un processo già 
in  corso. Sem pre p iù  vasta 
è la consapevolezza che l’u­
nità  sindacale può avvenire 
so ltanto a ttraverso  uno svi­
luppo dell’autonom ia, è le in ­
com patib ilità  tra  cariche sin­
dacali e cariche pubbliche so­
no un aspetto  im portan te  di 
tale  autonom ia che serve a 
superare  un superstite  te rre ­
no di confusione fra  il sin­
dacato, i p a rtiti e gli schie­
ram enti politici. P er questo 
ogni organizzazione sindaca­
le deve giungere a proprie 
decisioni, al di fuori di ogni 
im postazione con tra ttua listi­
ca.

Del resto  la FILTEA è u l­
terio rm ente  so llecitata a 
p rendere  una decisione pe r­
chè può realizzare su questo 
tem a una soluzione larga­
m ente un itaria , visti gli o rien­
tam enti in m ateria  della FI 
TA e della UILA.

Nell’ultim o incontro  abbia­
mo verificato — ha ancora 
detto  Cicchitto — la disposi­
zione delle a ltre  organizza­
zioni a realizzare soluzioni 
un ita rie  anche su a ltri temi 
(politiche rivendicative  e 
organizzative) per cui una 
nostra decisione sul tema 
delle incom patib ilità  è in li­
nea col deliberato  del p re ­
cedente com itato direttivo. 
Sul m erito  delle politiche 
rivendicative  esiste del re ­
sto un docum ento Interessan­
te della FILTA -CISL che te ­
stim onia come le posizioni 
siano vicine.

Sul problem a delle corren­
ti, Cicchitto ha afferm ato che, 
tenendo conto deH 'attuale 
realtà  del m ovim ento sinda­
cale, m a anche valu tando la

esigenza di ev ita re  cri.;;a'i!?- 
zazioni aU’in terno  dell’orga­
nizzazione e pe r m uoversi in 
coerenza con il principio di 
autonom ia, la  corren te  sin­
dacale socialista della FIL 
TEA. si im pegna a non p ra ­
ticare alcuna regola discipli­
nare al suo in terno , ma di la ­
sciare liberi i compagni ad 
assum ere le loro posiziom su 
ogni tem a negli organismi 
d irettive  della  federazione.

C icchitto ha infine sotto- 
lineato la negativ ità  del p ro­
getto d ì legge sull’industria  
tessile p resen ta ta  alla C om ­
missione in dustria  cosi co­
me oggi è form ulato. La con­
vocazione al m inistero della 
Industria  deve serv ire  ad am ­
pliare l 'a rea  d i discussione

p. stabilire un  effettivo con­
fronto sulla base della posi­
zione assai precisa e respon­
sabile assunta dai sindacati.

Sem pre a  questo proposito 
Cicchitto ha sottolineato che, 
anche su questo tem a, il sin­
dacato deve esprim ersi se­
condo una logica autonom a, 
nelle form e e nelle sedi sue 
proprie, anche con iniziative 
assai incisive, senza dunque 
m escolare la sua presenza ai 
livelli parlam en tari dove ogni 
volontà viene ad assum ere un 
cara tte re  partitico , con il r i­
schio di una strum entalizza­
zione a esigenze esterne dal­
la giusta posizione sindaca­
le nei confronti del disegno 
di legge.

ENEIDE ONOFEI

Il documento votato
dalla corrente socialista

« Il CD d ella  FlIzTEA-CGIL ritiene ehe rob b iettlvo  
deirun ificazione sindacale è effettivam ente raggiungibile  
creando le condizien i di un’assoluta autonom ia del m o­
vim ento sindacale. Questa autonom ia deve valere nei 
confronti dei partiti, degli schieram enti politici di go ­
verno e di opposizione, oltre ehe, ovviam ente, nei con­
fronti delle contreparti padronali. In questo senso i ’aii- 
tonom la sindacale rappresenta fin d'era una condizione  
ehe ogni organizzazione sindacale deve raggiungere al 
suo interno, sia per favorire il dialoga unitario, sia per 
caratterizzarsi di fronte ai lavoratori In modo coerente  
con le proprie prem esse di valore. L’Incom patibilità fra 
cariche sindacali e cariche pubbliche è un aspetto im ­
portante d e ll’autonom ia sindacale, perchè la loro e v e n ­
tuale concom itanza rappresenta un superstite m om ento  
di confusione fra il sindacato, i partiti e gli sch iera­
m enti po litic i, v ista che, com e tale, il sindacato non può 
presentare proprie liste  In occasione delle elezioni. Ciò 
sign ifica che la d ecisione di incom patibilità d eve essere  
presa al di fuori di ogni im postazione contrattuaiistiCH  
da ogni organizzazione sindacale specie tenendo presente  
le proprie scadenze elettorali.

« Ciò vale a m aggior ragione per la FILTEA perchè 
n ella  nostra categoria è pos.slblle arrivare su questo  
tem a a una decisione largam ente unitaria, v isto  l ’or ien ­
tam ento m anifestato In questo senso dalla FI1.,T.A-C1SL 
e dalla FIL A  nei corso d e ll’Incontro del 3 gennaio.

*< DI conseguenza il C D  della FILTE.A decide di d i­
chiarare incom patibile le cariche sindacali e le cariche 
pubbliche. Prendendo questa decisione la FILTEA-CGIL, 
da un lato soddisfa una propria autonom a esigenza, dal- 
la ltr o  lato trova un incontro unitario con altre orga­
nizzazioni sindacali su uii tema che oggi Im pegna il 
dibattito di tutto 11 m ovim ento sindacale e che sarà d i­
scusso anche nel prossim i consigli generali d elle co n fe­
derazioni, e in fine dà attuazione a una d elibera del 
proprio iiitlm o CD che aveva deciso di ricercare su 
questo, com e su altri tem i (politiche sindacali •  poii- 
tlrhe organ izzative), soluzioni unitarie ».

Sono ripresi gli incontri 
tra le 3 Confederazioni

► Discussa la proposta UIL per un documento comune da inviare ai partiti - Dichiarazioni di Mosca
ROMA, 16. — Questa mat- rie nazionali della CGIL, d e l - _ 

Una. nel quadro degli incori- la C ISL e della UIL. L ’incon­
tri interconfederali sono tor- tro ha offerto l'occasione per 
nati a incontrarsi le segrete- esaminare la situazione in Si-

UBORSàDIiM
T IT O L I D I STATO

R end . 5% cont. 105.50; ^  0.50
R ed. .3.50% c...» 100.60:— _
Kic. 5% cont...» 83.30 i— 0.12
BTN  '68 5% ....... 98.35 1— 0.05
B T N  6’9 5% ....... lOOi— —
B T N  »70 5% ....... lOOj— —
B T N  ’71 5% ....... 1001— —
B TN  ’73 5% ...... . 1001— —
B T N  *74 .5%....... ! 1001— —
B TN  ’75 5% ....... lOOi— —
B TN  *75 I I  5%! 1001— —

AZIONI
ALIMENTARI

Preoccupante 
il deficit 

delle carni 
nella CEE

BRUXELLES. 16. — Il de­
ficit del Paesi della  com unità 
economica europea nel se tto re  
delle carni sarà di poco in ­
ferio re  a un m ilione di to n ­
nella te  per il periodo 1966- 
1967. P u r essendo in ferio re  
a quello di 1.050.000 to n n e l­
late dell’anno precedente  il 
deficit del 1966-67 continua 
a destare preoccupazioni nei 
se tto ri agricoli della C om u­
n ità  la cui produzione nei 
settori delle carn i non riesce 
I  fa r fronte a lla  dom anda ed 
alla concorrenza stran iera.

D istillerie......... i 2460 — 3
» id a n ia ............i 2907 — 3
Motta................. j 76011— 89

ASSICURAZIONI
Geiieriili............ 103450 — 850
Ass» Milano..... 35700 ^  .300
Ass Milano pi 26200 — 400
Comp. Toro.... 10650 — 31
T«»ro prìvil....... 6780 — 120
Incendio............ 10200 — 300
Fondiaria Vita 20030 — 370
AsKicuratrìce.... 72800 — 1200
Ras..................... 41300 — 650
SAI..................... 23800 — 110

BANCARI
Mediobanca..... 73900 — 950

CHIMICI
ANIC.................. 1465.50 —26,50
Carlo F.rba ord 10600 — 400
Erba prir......... 7110 — 90
Itaigas.............. 1243 -  2
Lepetiti............. 4.560 — 35
I./epetit priT.... 5005 — 175
Liquigas............ 188 — 2
3Iira Lanza....... 38570 — 230
Montedison....... 1135 — 8
Ossiireno......... ». 1385 — —
Pibt)ias............. 89.75 — —
Rumianca.»....... 1430 4- 30
SAFFA............. • 4990 — 100
Sarom................ 1020 — 3

ELETTRICI
F.rcoie Marellì. i
M. 3Iareili...... ;
SIP.....................

1224.50;— 9,50 
64Si— 7

2760;— 9

Teennmasio ......... 1288; — 22
Terni................................ 278,251 — 5,75

F IN A N Z IA R I
B astnfi ......................... 21,391 — 21
Breda................. 40901 — —

Finmare........... 335.251 — 4,75
Finsider............. .5991 — 2
General Fin..... 9111 — 7
I.a Centrale.... 7060 i — 50
Pirelli d  C...... 41901 — 45
S.ME.................................. 23321 — 4
STET .............................. 2ri4 |— 1

IM M O B IL IA R I
28101 — 47

Beni Stabili..... 3680: — 60
B. i'erraresi.... 9.30 — 10
COGE.............................. 96951 — 55 :

Gen. Immob... 591,— 5 ,

M E C C A N IC I
WeRtlnsfhou«e.. 8751- 15
F'iat.................................... 27061 — 22
Fiat priv .................. 2185,— .3 .

Olivetti ....................... . 3110 ;— 40 !
Tosi Franco... 1699, -r 49

M E T A L L U R G IC I i
Falck ord ............... .3675 — 25
Faick priv ............ 3789 i — —

Dalmine .................. » 1213̂  — 12
Italsider............ 900; — 11
Amiata.............. 77521- 78

T E S S IL I

38301 — 25
14000,— 300

Cucirini............. 66301 — 80 ‘
Lanerossi.......... 3292; — 10
Linificio............. 4121 — 1.50
Marzotto.......... 1850: — 6 '
Man. Tosi....... 2700: — 10 ,
SXIA................. 3.540,— 25
SNIA Priv...... 2460 — 45
Un. Manifatt... 25400,— 300

D IV E R S I
Binda................ * 315001 — _
Burgo................ 158001 — 280
Comentir.......... 45201 — 10
Pozzi.................. 146 ¡ — 0.12
Richard Gìnor .3931 — —
Eternit.............. 34751 — 20
Italcementi....... 170501 — 150
Rinascente....... 364.751 — 4.75
Rinasc. prìT,... 1 264.251 — 4.75
Pirelli S.p.A...» • 3900,— 24

CAMBI (banconote): dollaro USA 623.75: sterlina 1504,50; fran­
co svizzero 143.40; franco francese 126,40: franco belga 12.40: 
marco 155,60: scellino 24: peseta 8.70: escudo 21.60: dollaro cana­
dese 573: florino olandese 172.70: corona danese 83,30: corona sve­
dese 119,75: corona norvegese 86.20: dinaro 43-42: dracma 19-20.

PREZIOSI: oro 712-723; platino 3500-4300; argento 41,50-45,50.

cilia in conseguenza del ter­
remoto al fine di promuovere  
iniziative comuni di attiva so­
lidarietà. Sono .stati poi esa­
minati argomenti  di carattere 
sindacale e tra questi la pro­
posta della UIL relativa alla 
elaborazione di un documento  
comune che i sindacati do­
vrebbero presentare a tutti  i 
partiti  italiani in occasione 
delle elezioni politiche.

Secondo il parere della UIL, 
in tale documento le organiz­
zazioni sindacali dovrebbero  
fissare le proprie proposte .sui 
modi, sulle sedi e sulla par­
tecipazione dei lavoratori alle 
scelte decisionali, e i conte­
nuti di una politica di rinno­
vamento e di sviltippo econo­
mico e sociale, di riforme del­
le strutture e di autonoma  
partecipazione alla politica di 
programmazione. Tate docu­
mento  — secondo quanto fa t­
to r i le no re  dalla UIL  — costi­
tuirebbe un elemento di con­
creto dialogo tra il sindacato 
e le forze politiche che saran­
no impegnate nella prossima  
legi.slatura.

Sull'andamento della r iu ­
nione il compagno  Giovanni 
Mosca segretario  della CGIL  
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione;

» L'incontro fra le searete- 
rie della CGIL, della CISL e 
della UIL sui problemi del­
l'autonomia e delTunificazio- 
ne sindacale, che si è svolto 
ieri nella sede delia CISL, 
ha lasciato non poche ombre. 
Da parte della CISL e della 
UIL. a esempio, si è voluto 
con diverse motivazioni, co­
munque  alquanto discutibili, 
accantonare il problema del­
l'incompatibilità delle cariche 
sindacali con i mandati parla­
mentari  — problema ormai 
ritenuto da va.sti settori del 
movimento  sindacale un te ­
ma chiare dello sviluppo del­
l'autonomia del sindacato nei 
confronti dei partiti  e dei 
pubblici poteri  — ripropo­
nendo la te.si della vecchia 
prassi che regolava e regola 
i rapporti tra partiti  e sin­
dacati. I lavoratori conoscono 
ormai il costante impegno  
espresso dalla corrente  socia­
lista all’interno della CGIL  
per portare a una fase più 
avanzata il discorso dell' in­
compatibilità.

^L 'incontro  di ieri mattina,  
che rappresenta la conclusio­
ne di una serie di riunioni, 
sempre sui temi dell 'autono­
mia. non ha portato nulla di 
nuovo a quanto già non si 
sapesse. Vi è solo da sottoli­
neare che la proposta della 
UIL a proposito di un docu­
mento sindacale da presen­

tare ai partiti  in vista della 
campagna elettorale è di tale 
evasività e genericità che ri­
schia di farsi definire  s tru ­
mentale con lo scopo cioè di 
mascherare una palese indi­
sponibilità sul vero, reale 
problema in grado di far fare 
un salto di qualità al potere 
e all’autonomia del sindacato 
nel vostro Paese: l'attuazione 
deH'incompatibiUtà. Diversa  
sarebbe la nostra valutazione  
se la proposta del documento  
non fosse stata presentata in 
termini alternativi. Nascon­
dersi quindi dietro falsi scher­
mi per rifuggire  da ll’esame 
dei problemi concreti che og­
gi .sono sul tappeto del m o ­
vimento sindacale, serve solo 
a fornire alibi artificiosi a 
tutte quelle forze presenti 
nelle tre confederazioni che 
hanno oggi interesse a dichia­
rare che l'unità sindacale non  
è ancora matìira.

- L e  reali diff icoltà del dia­
logo unitario non sono supe­
rabili nè con atti propagandi­
stici. che hanno fatto il loro 
tempo, nè con nuore  sospen- 
sioni degli incontri per altre 
mediazioni. Occorre invece in- 
ve.stire gii organi dirigenti di 
ciascuna organizzazione per 
trarre le logiche conclusioni  
sul m e n to  dei dissensi. R e ­
stano comunque all'esame del­
le tre organizzazioni sindacali

i problemi dell'atteggiamento  
da a.ssumere in previsione del­
la campagna elettorale e quel­
lo del comportamento unita­
rio. Queste due "linee" non  
pos.sono e non devono con­
traddire nei fatti  i principi  
di autonomia del sindacato. 
Questo problema è di im por­
tanza fondamentale e ne sen­
tiamo tutta la pericolosità, 
sulla quale vale certamente  
la pena di richiamare ancora 
l'attenzione delle tre organiz­
zazioni sindacali

Sarà istituito 
l’Ente autonomo 

del porto 
di Savona

ROMA. 16, — Sarà  istituito  
l'en te  autonomo del porto di 
Savona in sostituzione del- 
l'eiite  portuale di Savona- 
Piem onte. La legge è sta ta  ap­
provata oggi dalla Com m is­
sione m arina  m ercan tile  del 
Senato. Essa — ha d ich iara­
to il m inistro Lorenzo N atali 
— dà a ll’ente funzioni di 
coordinam ento e di p rogram ­
m azione secondo una conce­
zione più m oderna e aderen te  
alle p resen ti esigenze.

L i COSFEREyZA STAMPA DI CAMPILLI

CNEL; dieci anni 
d’intensa attività

•  Il Consìglio nnziwinle dell 'economia e del lavoro sì è 
contjiiistato un ruolo nell ordinamenio dello Stato • l i 
sono ancora però molti migl ioramenti  da compiere

ROMA, 16. — Il 5 gen­
naio il Consiglio naziona­
le dell’economia e del lavo­
ro ha compiuto 10 anni di 
attività; è quindi logico che 
la conferenza stampa an­
nuale tenutasi ieri a Ro­
ma a villa Lubin, abbia ri­
vestito un carattere di par­
ticolare interesse.

Il presidente Campìlli ha 
iniziato la sua relazione il­
lustrando il contributo che 
il CNEL ha dato al proces­
so di formazione legi.slati- 
va e alla messa a punto di 
problemi e .soluzioni di no­
tevole rilievo per lo svilup­
po economico e sociale del 
Paese o per una migliore 
funzionalità di alcuni set­
tori della pubblica ammi­
nistrazione nel senso più la­
to del termine.

Primo fra tutti il dise­
gno di legge sull'orario di 
lavoro e il riposo settima­
nale e annuale dei lavora­
tori dipendenti con il qua­
le per la prima volta il 
CNEL ha esercitato il po­
tere di iniziativa legislati­
va attribuitogli dalla Co­
stituzione nelle materie di 
sua competenza.

Sempre in tema di pro­
blemi del lavoi’o vanno se­
gnalate le pronuncie su 
due questioni che rivestono 
grande importanza nel 
quadro d e l l ’ integrazione 
europea: la prima concer­
ne il coordinamento fra gli 
interventi del Fondo socia­
le e la legislazione nazio­
nale. la seconda attiene ai 
programmi d’azione in ma­
teria di politica comunita­
ria per la formazione pro­
fessionale e per Tagricol- 
tura in specie. Sempre in 
tema di politica comunita­
ria importanti risultano le 
osservazioni e le proposte 
relative alla libera cii'cola- 
zione della manodopera e 
al progetto del nuovo re­
golamento CEE in questo 
settore.

Ultime in ordine di tem­
po, ma non di importanza, 
le osservazioni e le propo­
ste sulla riscossione unifi­
cata dei contributi di previ­
denza e assistenza sociale 
votate dall’assemblea il 19 
dicembre scorso.

Di non minore rilievo la 
attività del CNEL nei set­
tori agricoltura e turismo.

Alla commissione agri­
coltura è stato recentemen­
te approvato il testo di pro­
posta riguardante la diffu­
sione della elettrificazione 
rurale. Argomenti inoltre 
attualmente allo studio del­
la commissione agricoltura 
sono; l'organizzazione dei 
produttori, come previ.sto 
dalla politica comunitaria; 
la disciplina comunitaria 
del tabacco; i problemi del­
la montagna in relazione 
alla legge scaduta nel '52; 
la ristrutturazione fondia­
ria.

Per i problemi del turi­
smo, il CNEL è stato chia­
mato a esprimere il pro­
prio avviso su due provve­
dimenti predisposti dal mi­
nistero competente. Il pri­
mo riguarda il potenzia­
mento degli enti operanti 
nel campo turistico, l’altro 
è uno schema di legge-qua­
dro sulla ricettività alber­
ghiera che mira a inqua­
drare secondo un criterio 
razionale le forme di inter­
vento, i tipi di agevolazio­
ne, le procedure, i control­
li, Nell’esame di tale sche­
ma il CNEL ha sottolinea­
to l'esigenza di favorire 
nella ripartizione degli 
stanziamenti proposti l’am- 
modernamento del patri­
monio ricettivo esistente.

Tra le pronunce del 
CNEL che hanno suscitato 
maggiore interesse nel Pae­
se va posto il parere sullo 
schema di legge concer­
nente l’assicurazione ob­
bligatoria sulla circolazio­
ne degli autoveicoli e dei 
natanti.

Esaurita l’esposizione del 
bilancio dei pareri e del­

le osservazioni espresse nel 
1967, l'on. Campilli, ha 
detto che il CNEL ha an­
che intrapreso una analisi 
metodica della vita econo­
mica e sociale.

Un importante rapporto 
sarà completato nei prossi­
mi giorni, ha proseguito 
Campilli, e messo al vaglio 
dell’assemblea, sulla situa­
zione sociale del Paese. Im­
portanti studi sono anche 
stati fatti dal comitato per 
i rapporti internazionali.

11 presidente del CNEL 
si è quindi riferito a quel­
la che è stata la funzione 
del CNEL in questi ultimi 
dieci anni: nonostante le 
resistenze che incontra o- 
gni nuovo organismo, egli 
ha detto, il Consiglio na­
zionale dell’economia e del 
lavoro, mediante il concre­
to appoi'to delle sue attivi­
tà. è riuscito a precisare la 
propria funzione neH’ordi- 
namento costituzionale del­
lo Stato, Tale considerazio­
ne tuttavia, ha concluso 
Campilli. non ci impedisce 
di considerare il trascorso 
decennio con animo paca­
tamente e costruflivai'nente 
critico, al fine di identifi­
care quanto si renda ne­
cessario affinchè il ruolo 
deH'istituto diventi ade­
guato alla crescente impor­
tanza dei compiti che lo at­
tendono.

Nota CGIL 
sulle pensioni

R O M A . 16. —  L a  s e f r e t e r l a  
d r t U  ( ( ' I L  h a  d i f f u s o  ie r i  uaa 
n o t a  n e l l a  q u a l e  a  p r o p o s i t o  
d e l la  v e r t e n z a  p e r  il  m i g l i o r a -  
m a n t o  e  La r i f o r m a  d e l le  p e n ­
s io n i  d e l l a  p r e v i d e n z a  so c ia le ,  
si r i l e v a  c h e  la  v e r i f i c a  in  x ede  
t e c n i c a  d*»Ua p r e v l s i tm e  d e l l ’a n -  
d a m e u t u  d e l  c o s t i  d e r i v a n t i  d a l ­
le  r i c h i e s t e  d e l le  t r e  c o u f e d e r a -  
ù o n i  p r e s e n t a t e  al  g o v e r n o  è 
i n i z i a t a  c o n  r i t a r d o  (il  9 g e n ­
n a i o )  p e r c h è  la  d o c u n i e n t a z i o n a  
r e l a t i v a  n o n  è s t a t a  f o r n i t a  p r i ­
m a .  c o m e  i n \ e c e  si e r a  p r e \  islo . 
Si s o n o  g ià  t e n u t e  t r e  r i u n i o n i  
ed  è  p r e v i s t o  c h e  n e l  c o r s o  di 
q u e s t a  s e t t i m a n a  t a l e  e s a m e  d o ­
v r à  e s s e r e  co n c lu so .

In  o g n i  caso , la  C G I L  r i t i e n e  
c h e  n o n  si p o s sa  a n d a r e  o l t r e  
p e r c h è  è u r g e n t e  la  r i p r e s a  d e l  
n e g o z i a to  t r a  g o v e r n o  e s i n d a ­
c a t i  a l lo  s co p o  d i  d e f i n i r e  la 
v e r t e n z a .  L ’u r g e n z a  e p o s t a  d a l ­
ia n e c e s s i t à  d i  c o n c l u d e r e  su  
p r o b l e m i  c h e  s o n o  s u i  t a p p e t o  
o r m a i  d a  a n n i ,  p a r t i c o l a r m e n t e  
p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  la  r i f o r m a  
d e l le  p en s io n i ,  t e n e n d o  c o n t o  
d e i  l i m i t i  r i s t r e t t i  d i  t e m p o  c h e  
a n c o r a  r e s t a n o  p e r  l a  a t t i v i t à  
d eH ’a t t u a l e  l e g i s l a t u r a .

N e i  g io r n i  s co r s i  il S e n a t o ,  
a p p r o v a n d o  u n a  p r o r o g a  d e l la  
d e l e g a  a l g o v e r n o  p r e v i s t a  d a l l a  
l e g g e  90:i d e l  1965, h a  s t a b i l i t o  
c h e  i p r o v v e d i m e n t i  d e b b o n o  
es.sere a t t u a t i  e n t r o  il 31-3-68. 
A n c h e  da  ciò q u i n d i  d e r i v a  u n a  
p r e c i s a  d i r e t t i v a  s u l la  r a p i d i t à  
d e l  l a \ o r o  d a  s v o lg e re .  La  n o t a  
c o n c l u d e  a f f e r m a n d o  c h e  q u a ­
lo ra  si r e n d e s s e  n e c e s s a r io ,  s a ­
r a n n o  a d o t t a t e  t u t t e  le i n i z i a ­
t i v e  su l p i a n o  d e l la  l o t t a  s in ­
d a c a l e  p e r  s o s t e n e r e  le r i v e n ­
d ic a z io n i  d e l le  c o n f e d e r a z i o n i .

DOPO LÀ R O T T I R À  C O y r R . \ T H À L E

Riprendono gli scioperi 
i lavoratori panettieri
Prima fermata il 3 l gennaio  - Incontri per  
i dipendenti  delle Camere di Commercio

Niente a g i taz ion e  a l i 'A N A S
ROMA. 16. — Uno .seiopf»- 

ro nazionale dei lavoratori 
panettie ri è stato  proclam ato 
dalle tre  organizzazioni sin ­
dacali per U giorno 31 genna­
io in seguito alla ro ttu ra  del­
le tra tta tiv e  per il rinnovo 
del contratto nazionale di la­
voro. Le segreterie  nazionali 
della FILZIAT-CGIL, della  
FULPIA-CISL e della UILIA- 
UIL hanno deciso di prom uo­
vere una vasta azione di m o­
bilitazione un itaria  dei lavo­
ra to ri e di popolarizzazione 
dei term ini della vertenza. 
N ella prossima settim ana sa ­
rà convocata una conferenza 
stam pa nella quale sarà i llu ­
s tra ta  la posizione dei sinda­
cati nei confronti della posi­
zione intransigente dell’asso­
ciazione panificatori.
•  ANAS. — Il m inistro del 
Lavori pubblici com pagno  
M ancini ha ricevuto questa  
sera I rappresentanti delie  tre 
organizzazioni sindacali CG 
IL. CISL e UIL per esam i­
nare la possibilità di una 
concreta soluzione delia  v e r ­
tenza In atto nel settore del- 
l'ANAS.

A conclusione del co llo ­
quio. nel corso del quale so ­
no siati ulteriorm ente appro­
fonditi gii aspetti de! pro­
b lem i norm ativi e di adegua­
m ento degli organici del per­
sonale. che p ienam ente si In­
quadrano nei term ini d e l­
l ’accordo generale sulla r i­
forma e sui riassetto, ii com ­
pagno M ancini — inform a un 
com unicato m inisteria le  —  
ha preso Impegno che entro  
il Z gennaio prom uoverà un  
incontro conclusivo con 1 
m inistri del Tesoro e della  
Riforma della pubblica am ­
m inistrazione, al fine di pre­
disporre un provvedim ento  
di legge da approvarsi en ­
tro la presente legislatura. 
In relazione all'incontro i 
sindacati hanno sospeso lo 
sciopero già proclam ato per 
il 17, 18, 19 e 20 gennaio.
•  CAMERE DI COMMER­
CIO. — Il m inistro per la R i­
form a della pubblica am m i­
nistrazione, compagno B erti- 
nelli, ha ricevuto a Palazzo 
Vidonì i segretari dei s inda­
cati nazionali (autonom o, 
CGIL, CISL € UIL) dei di-

DICHIAR.XZIOÀE DI R A V E À À A  SLLUASTEASIOAE DEI SIADACALISTl

Nel bilancio INAM contrasta con la realtà 
la preventivata diminnzione delle spese

ROMA, 16. — Giorni or sono i 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali nel Consiglio d'amministra­
zione deli'INAM non hanno votato 
il bilancio preventivo, dissentendo 
dalla sua impostazione. In proposito, 
il compagno Ravenna, segretario na­
zionale della UIL, ha dichiarato che 
« la presa di posizione delle organiz­
zazioni sindacali è nata dalla consta­
tazione del contrasto tra la riduzione 
preventiva delle spese e la realtà che 
invece indica un aumento di tali spe­
se, anche in considerazione dell'au­
mento della popolazione assistita >.

Ravenna ha aggiunto che « aver 
messo in preventivo una riduzione 
delle spese farmaceutiche da 303 mi­

liardi e 800 milioni a 291 miliardi e 
300 milioni nella nuova spesa, aver 
previsto per la spesa medico generi­
ca un aumento da 173 miliardi a 180 
miliardi e 150 miiioni e per la spesa 
ospedaliera da 327 miliardi e 500 mi­
lioni a — 30 miliardi e 100 milioni, 
significa non aver tenuto conto del­
l'aumento del ricorso alle prestazio­
ni, che la stessa relazione al bilancio 
considera come non riducibile ».

< D'altra parte — ha detto ancora 
Ravenna — questa mancata valuta­
zione della situazione reale fa pre­
vedere che si voglia arrivare a una 
riduzione delle spese attraverso la 
compressione delle prestazioni a dan­
no dei lavoratori. Verrebbe in tal

modo confermata la preoccupazione 
delle organizzazioni sindacali circa il 
tentativo di far pagare ai lavoratori 
le conseguenze di un sistema mu- 
tuopi'evidenzlale ormai incapace di 
assolvere alle sue funzioni e in con­
trasto netto con le indicazioni del 
piano, che prevede Tistituzione del 
servizio sanitario nazionale ».

« Le organizzazioni dei lavoratori 
— ha concluso il segretario nazio­
nale della UIL ■— non potevano che 
respingere quindi un nuovo tentati­
vo tendente a dimostrare in modo 
artificioso la inesistenza della crisi 
del sistema e quindi la non esigen­
za di quelle riforme di fondo che 
sono auspicate e sostenute dal movi­
mento sindacale ».

pendenti delle Camere di 
Commercio.

Nel cor.so del colloquio i 
.sindacalisti hanno illu .'trato  
il punto di vista della cate­
goria in m erito al ddl 2397, 
riguardan te  ro rd inam ento  del 
personale, in esame al se­
nato. Il m inistro B ertinelli, 
da parte  sua, ha dato assi- 
eurazione deUim pegno del 
governo a pervenire entro 
breve term ine, e comunque 
entro  la legislatura, alla ap­
provazione definitiva del 
provvedim ento in questione.

Le parti hanno convenuto 
suU 'opportunità di rinv iare  
la soluzione del problem a 
delle pensioni, lasciando im- 
m ulato l'a ttuale  sistem a di 
quiescenza, nella prospettiva 
della  unificazione del sistem a 
previdenziale e pensionistico. 
La prossim a riunione con­
g iunta delle commissioni com­
peten ti pe r la discussione del 
ddl si te rrà  al senato in que­
sta  settim ana.
•  CASE EDITRICI. — Ve­
n erd ì-p ro ss im o  scenderanno 
in  sciopero per 24 ore 1 di­
pendenti delle Case Editrici. 
La m anifestazione è sta ta  de­
cisa dai sindacati di categoria 
in seguito aU 'interruzione 
delle tra tta tiv e  sul nuovo con­
tra tto  di lavoro del settore. 
Secondo quanto fanno rilev a ­
re  le organizzazioni sindacali, 
le proposte avanzate dai da­
to ri di lavoro sono risu lta te  
del tu tto  inadeguate rispetto 
alle richieste della categoria 
sop ra ttu tto  pe r quanto r i ­
guarda la riduzione dell’ora- 
rio  di lavoro, la m igliore di­
sciplina delle ferie, gli scatti 
d 'anzianità  operai, gli aum en­
ti dei m inim i salariali. In m e­
rito  a quest’ultim o punto, i 
datori di lavoro hanno offer­
to il 6 pe r cento di aum ento 
scaglionato in due fasi con 
una d u ra ta  del contratto  di 
t re  anni.

Subito dopo l’effettuazione 
dello sciopero i sindacati to r­
neranno  ad incontrarsi per un 
u lte rio re  esame della situa­
zione.
•  BRACCIANTI. — Si svol­
ge dom ani a Roma una riu ­
nione intersindacale. alla 
quale parteciperanno le tre  
segreterie  nazionali dei sin­
dacati bracciantili per pro­
cedere a un approfondito « 
dettagliato  esame della situa­
zione previdenziale e » s i -  
stenziale dei lavoratori del 
se tto re  agricolo.

I tem i che form eranno 
oggetto di discussione sono 1 
seguenti; rapida approvazio­
ne da parte  del Senato del 
disegno di legge n. 4385 per 
la  parificazione dei t r a t ta ­
m enti pensionisti: p resen ta ­
zione da pa rte  del m inistro 
del Lavoro del disegno di 
legge sulla riform a della p re ­
videnza agricola: tem pestiva 
approvazione dei progetti di 
legge sul finanziamento e la 
proroga del piano decenna­
le delle case pe r ì lavora­
to ri agricoli.

C A L L I
ESTIRPATI CON
OLIO DI RICINO

Basta con I fastidiosi impacchi 6d 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona aollievo com­
pleto: dissecca duroni e cain sino 
alla radica» Con Ure 300 vi libe­
rate da ur) vero supplizio. Questo 
nuovo callltuqo INGLESE si trova 

, nelle Farmacie. J
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TEM PO MOSTRO

A Londra
si pensa 

all'estate

Dibatiito sul libro di Antonio Gioiitti

// problema dello Statonetta strategìa socìaìista
Quel che è accaduto, in queste ultime settimane nel Levante raw>resenta, per quel che si può intuire e conget­turare, un calarsi più uro- tondo della situazione anni- stiziale dal provvisorio nel deiìmtivo, Dc^x) la guerra dt giugno, le prospettive della pace si aprivano quasi natu- raln»nte; una pace eoo un niinimo di mutamenti di frontiere, forse anche con sa­crifìci territoriali, bilanciate, malgrado la sproporzione tra i belligeranti; purché discus­se in modo à i  rendere si­curo e riconosciuto il terri­torio del vincitore, possibile la soluzione dei problemi economici e morali di tutte le comunità della zona. Una pace che comportasse simili risultati comportava, tdiiara- mente, una profonda modifi­cazione dei rapporti esistenti tra pt^poli e governi; doveva rovesciare le premesse attra­verso le quali si era giunti alla guerra.La pace negoziata, e nego­ziata subito, avrebbe voluto dire per gli Arabi il ricupe­ro certo delle comunità esi­stenti nei territori contesi; la sistemazione dei rifugiati; probabilmente, a breve sca­denza, uno sviluppo di pro­sperità e di tecnica che avrebbe trasformato le debo­lezze odierne in forza e or­dine. Per gli Ebrei avrebbe voluto dire la fine di un as­sedio, e la libertà dalla odio­sa necessità di occupare ter­ritori abitati da popolazioni naturalmente ostili, I-a prov­videnza avvenire avrebbe poi deciso se sarebbero stati gli Ebrei a emergere come ele­mento culturalmente propul­sore del sud siriano-palasti- nese o se sarebbe nata nel­l'intero Levante una civiltà politica moderna semitica in cui l'elemento Israeliano sa­rebbe entrato come compo­nente, o infine se vari popoli avrebbero dato vita a nazio­ni diverse, distinte, eppure non ostili.Tutto ciò è fallilo; 11 trau­ma delle clas.si dominanti dei Paesi arabi era troppo torte, l'Unione Sovietica aveva gio­cato quella carta e non in­tendeva perdere il prestigio connesso al fallimento di un piano. Ii6 battaglie diploma­tiche per « cancellare le trúc­ele dell'aggressione Israelia­na », per far tornare sulle posizioni di partenza le trup­pe israeliane senza che nuiia si facesse per cercare le con­dizioni di un accordo, senza un incontro a mezza via at­traverso discussioni, hanno finito per congelare la situa­zione. Porse anche il ricordo del 1956 quando, sconfitto l'Egitto, esso emerse tuttavia in una posizione di forza, hanno indotto a rimandare sostanzialmente la pace.Quel che si assiste ora, mal­grado i buoni uffici di Jar- ring, forse proprio attraverso i emoni uiiici di Jarring, è piuttosto il contrario. E' la- somraa, un prolungamento malagevole, precario, ango­scioso della tregua, che ten­de a perpetuare l'armistizio, a preparare per un nuovo « round » che speriamo arden­temente sia solo diplomatico, ma che ha in sé tutta la forza esplosiva dei grandi scontri.Certo, Israele perde da questo prolungamento della situazione. Perde, essenzial­mente perché non può, in assenza di una situazione de­finitiva, definire i modi deila sua sicurezza. E' chiaro, per esempio, che Israele deve avere im rapporto amichevo­le, oggi o domani, con le po­polazioni che abitano i aue lati del Giordano, e che sono poi quegli Arabi palestinesi con i quali gli Ebrei recatisi a ricolonizzare la terra dei padri si proponevano di vi­vere in pace.Quanto all'Egitto, ha paga­to il suo ritorno a signifl- canza militare con una mas­siccia alienazione del suo av­venire all'Unione Sovietica. Ha ricostrluito esercito e aviazione, forse in modo non adeguato alla ripresa di ope­razioni offensive, ma in mo­do sufficiente per operare al coperto della protezione even­tuale di una grande potenza. Ma il denaro che riceve dai petrolieri per la perdita del Canale di Suez non lo com­pensa delle alternative che intanto si trovano per que­sto pass^gio, oggi attraverso le grandi navi; fra pochi an­ni, m a^ri, quando il canale sarà più interrato di oggi, attraverso l'oleodotto Eilath- Ashkelon.Per gli Ebrei e gli Arabi, quali comunità etniche, il male è anche peggiore. E' inutile nascondersi che il prolungarsi di una situazione come la presente non può non finire per rendere la vita difficile alla popolazione del­la Cisgiordania e di Gaza; presa tra il terrorismo orga­nizzato e la repressione, la vita della comunità araba pa­lestinese non può non iste­rilirsi, e in qualche modo di­ventare insostenibile; tende­rà a assottigliarsi. Ma questo non è certo quel che deside­rano gli amici così degli Arabi come di Israele, che pensano l’esperimento di con­vivenza molto più importante e duraturo che quello della conquista.Pure, abbiamo detto, frit­to tMide a indicare una si- 1

stetmazione nel proi’visorio. Da parte araba o araba-eo- vieiica: l’ìncQntTO di Varsa­via. che dimostra quale im­portanza i Sovietici (tanno tuttora a una soluzione che rivendichi la originaria cau­sa Araba, e <xime abbiano fatto anche sacrifici per « raUier » tutti i loro n iw j  attorno ad essa. La visita del vice-Brezhnev al Cairo, c«i la riconferma deOl'atteg- giamento politioo; il rafforza­mento della flotta Sovietica del Mediterraneo con unità di intervento; infine, il rin­vio della conferenza al « ver- Uoe» di Rabat, che Wooca tutte le possibilità di trat­tativa di fondo anche in Giordania e Israele. Sembra estremamente probabile che anche in questo campo ci si prepari a attendere le eie- zicmi americane, sperando a un possibile abbandono di Israele da parte di un presi­dente americano che non sia olle prese oem la prc^iria opi- nicaie pubblica.Ma anche Israele consoli- <ia le posizitsii. Le visita eli Eshkol a Washingtem ha avu­to questo fine essenziale. E si capissce come. Eshkol ha ottenuto da Johnson la con­ferma dei cinque punti della risoluzione americana al- TONU, che incxmùncla, ap­punto, con le trattative di­rette. Era Ic^co che lo fa- casse: Israele è la maggior potenza militare dello scac­chiere, e gli USA non han­no tanti interessi arabi quan­to, per esempio, l’Inghil­terra,
Le posizioni diploniatiche, quindi, restano inunutate, per Israele come por gli av- versan. Le con.seguenze .sono anche di ordine militare. Eshkol non ha ottenuto oggi gli aerei Pahntonm che do­vrebbero bilanciere le nuo­ve armi sovietiche fomite aJ- l’Egitto; ma, a parte tl flus­so dei rifornimenti, ha otte­nuto un Impegno di prtnc'i- pio, appunto, al mantenimen­to deH’equllibrio. impegno che -significa, probabilmente,1 Pahntonm a primavera, E la previsione di rimanere a lungo sulle linee cxxnipate si traduc» nell’ucxiresoimento a tre anni del .senrizlo mili­tare, che appunto, è desti­nalo a non incidere troppo, con i continui richiami per emergenza, sull’economia del pae.se. ma a as,sicurare gli effettivi per lo schieramen­to avanzato: a installarsi nel provvisorio.In questa cornice rientra anche l’accordo per Io sgom­bero delle navi neutrali dal Canale di Suez e l’altro per lo scambio dei 4000 ufficiali e specrfalisti egiziani contro i venti aviatori Ebrei. Poi­ché la pace verrà solo mol­to in là, è inutile ostinarsi a dar fastidio a alcune na­vi; e dei soldati e degli avia­tori, in condizioni come le attuali, l’Egitto ha bisogno, e ha bisogno Israele. II mon­do si prepara a vivere a lungo con questo altro incu­bo; ed è giusta punizione per la sua incoscienza pas­sata; quando garantire la pa­ce e Israele comportava uno sforzo relativamente minore 

ALDO GAROSC.I

Fa freddo in tutta Europa ma si |>ensa già alla prossima estate quando il solo pensiero del mare non metterà i brividi addos.so: a Londra si svolge in questi giorni il .\1V salone internazionale della nautica, che espone una serie di modelli di barelle a vela e a motore e fuoribordo della più recente produzione. Ecco, presentato da una giovane attrice, uo nuovissimo tipo di piccolo naiante la cui sagoma può ricordare un motorscooter

' .Nc-l ambietue delta pohté_« I e delta ctiltur» «xaal-st», ta 
I consapevolezza <jel valore - prunano. e ocn meramente , strumentale, che i problemi i di nforma e dà ammodema- ! maoio delle strutture dello 
I staio assumono nell’attuale proepeiuva pohuca, e nella sieasa prospettiva finalisti­ca di eosiruzione de) sociah- 1 smo, è da un lato il risultato I delta spenmeniaziooe oum- p:ula in questi anm delta poliiica di rUorme e di pm  grammar.one. dall'altro è il punto di arrivo lo almeiiu uno dei punti di arrivo più ricchi di sigmficaui) del prò- oeasu dì rev isione e di nco- struaione ideolugica che ha preso le mosse (talla crisi del comuniSmo sovietico e dallo avvento del neo-capilahsmo m Italia e m Europa.

Particolarmente stimolante, a questo proposito, è il nuo­vo libro che Antonio Gioititi ha dedicato ai problemi del socialismo nel mondo di og­gi (« Il socialismo possibile.» ed. Einaudi). Sebbene iniat- ti questo libro non sia dedi­cato espressamente ai temi istituzionali, ma affronti la intera problematica del » so­cialismo possibile », tuttavia troviamo qui chiaramente in­dicate le premesse di fondo di un discorso globale dì po­litica istituzionale, che pren­da atto della nuova realtà socio-ecxinomica creata dalla seconda e dalla terza rivolu­zione industriale, e che sia al tempo stesso congeniale

Il vertiginoso progresso della ricerca scientifica

Tesi ili laiiriui par Ijìiilngi 
da sviilgan: iiidraiiiiii llumnila

Ha fatto molto rumore a fi­ne danno la notula di prò- remema americana che un gruppo di biologi della Stan­ford l/nivemltu ha ricostruito una molecola DNA. K' certa­mente un fatto di grande in­teresse che sia stato possi- bile smtetueare un acido, co­me il DNA, che contiene la informazione chiave delle cel­lule viventi. Chi si è chiesto qualche volta come mai un organismo completo possa svilupparsi da un ovulo mi­croscopico. conservando cer­te caratteristiche delle cellu­le parentali, si rende conto dell'importanza che la rispo­sta assume nel panorama del­le conoscenze umane.Quanti conoscono bene que­sti problemi sono stali sor­presi piuttosto dal clamore che ha accompagnato la iio- tùia, già vecchia di diversi mesi in campo scientifico. Il prof. Suzzati Traverso ha in­fatti notato la cosa ed ha prospettato questa spiegazio­ne. I biologi americani ìinn no bisogno di nuovi finanzia­menti mentre il crescente im­pegno nel Vietnam rende il governo federale assai restio a tener fede ai suoi impegni col mondo scientifico il qua­le è considerato, anche ne­gli Stati Uniti, un settore eco­

f»a r ivo lta  
di S t ij l ,,

In occasione del cinquantenario dalla fondazione di De Stijl (Leida, 1917) studenti e docenti del corso superiore di di­segno industriale (corsi di comunicazione visiva e industriai design) hanno organizzato una mostra (all’istituto statale di arte in Roma - Via Costeverde) ricca sia dal punto di vista documentario sia per l’ordinamento critico del materiale fo­tografico. Gli oggetti esposti, provenienti per la maggior par­te dallo Stjedlijk Museum di Amsterdam, sono la « sedia ros­sa blu in legno dipinto (1918)», il «Buffet in legno piegato (1919)», la «sedia militare in legno dipinto (1923)», la «se­dia Berlino in legno (1923) », il « tavolinetto in legno (1924) », il «banchetto militare in legno (1924) », la «moquette per la casa Schroeder (1924)», la «lampada in nickel (1925)», la «sedia con braccioli in legno (1925)», la «sedia in legno (1925) », quasi tutti di Rieteveld.Non a caso la scelta per la prima mostra dell'Istituto è caduta sul movimento De Stijl: infatti, pur essendovi un'occa­sione contingente (il 50. anniversario della fondazione), uno stretto legame di « simpatia » vive tra il metodo e i fini della ricerca di De Stijl e il metodo e i fini che questi giovani cer­cano di darsi, (Killaborando e facendo essi stessi la loro for­mazione in collaborazione coi professori.L’istanza di fondo che lega un gruppo di giovani, appena agli inizi del loro inserimento e intervento nella società, a un gruppo di artisti riunitisi 50 anni fa nel nome di De Stijl, è la volontà di affrontare con piena consapevolezza il proprio in­serimento professionale nella vita e di fare della propria par­ticolare specializzazione una funzione del progresso della cul­tura e della società in cui vivono, una funzione critit» co­
struttiva.De Stijl sorge nel 1917 a Leida: è in corso la prima guerra mondiale. Gli artisti del gruppo, Mondrian, Van Doesburg, Rieteveld, Van Esteren, Vantongerloo, Huszar, sentono dram­maticamente la crisi deU’uomo, della società, della cultura del loro tempo e non possono quindi non associare il loro pro­blema di una riforma artistica al (xmtesto di crisi in cui tale 
esigenza si pone.Oggi è ancora aperto il dibattito sulla impostazione, sui metodi, sui risultati del movimento De Stijl. come pure sul Bauhaus di Gropius: cioè sul loro carattere ambiguo, tra uto­pistico e tecnicistico. Comunque la serie di problemi che que­sti movimenti hanno posto, le sconfessioni che la bruta realtà pare averne dato, ne lasciano viva l’attualità in questo preciso 
momento storico. SIMONETTA LUX

nomico da ungere con qual­che larghezza solo in tempi di vacche grasse. K' da tene­re presente che a cavallo tra il vecchio anno ed il nuovo il governo federale dà gli ul­timi ritocchi al suo bilancio per il prossimo anno fiscaie.In questa prospettiva l'an­nuncio di Stanford assume un aspetto particolare. Gli scien­ziati hanno imparato le tec­niche pubblicitarie e se ne servono liberamente. Ma, in realtà, l'annata scorsa i  sta­ta per i biologi assai fortu­nata. Forse la scoperta più sensazionale è stata fatta in primavera: è stato completa­to quel che viene chiamato il II codice genetico », Le mo­lecole che costituiscono tl cuore delle cellule si raggrup­pano in modo da formare u- na sequenza di segni ognuna delle quali contiene un « mes­saggio ». E’ un po’ come il cifrario telegrafico: punti e linee che si succedono in va­rio modo costruiscono lette­re e numeri del linguaggio umano.ì messaggi degli organismi viventi sono contenuti in que­ste serie molecolari; tre mo­lecole formano una nota o una lettera. Si era capito da tempo che di queste lettere ne esistono in numero di 64. se ne conoscevano però 63 e si sospettava che l'ultima fos­se un segno di interpunzióne. Si sono ora raccolte le pro­ve che la sessantaquattresima nota è un punto: quando la si incontra in un messaggio significa che proprio a quel punto esso va chiuso. Dun­que si conosce per intero la gamma delle dire che com­pongono il codice biologico. E si possono leggere gli ordi­ni che si trasmettono gli or­ganismi dotati di vita.La sintesi del DNA. in una certa misura, non è un fatto nuovo: due anni fa un biolo­go dell’Illinois University. Sol Spiegelman. aveva ottenuto per via in parte artificiale un altro acido presente nel nu­cleo di una cellula ed altret­tanto interessante, URNA. In quel caso si era di fronte ad una vera primùia. a suo tem­po segnalata daffAvanti!. La importanza di queste scoper­te è dovuta al fatto che si valutano meglio i meccanismi con cui si riproducono le par­ti centrali dei nuclei cellu­lari.

grado di padroneggiare una tecnica di ricerca estrema­mente raffinata Ci .d è ser­viti, per farlo, delle esperien­ze e delle metodologie mes­se a punto dai fisid, princi­palmente. e ci .si è organiz­zati in modo opportuno. Si sono fatte le squadre, el .ti è raccolti in centri special- mente progettati per un cer­to campo di ricerca, si sono reclutati esperti di vario ge­nere per amalgamarli in grup­pi secondo particolari finalità.

pericoli

Nuove tecniche
Essere capaci di indurre de­terminati processi a livello sub-cellulare significa esser padroni delle tecniche e di quel patrimonio di leggi scien­tifiche che regolano il com­portamento delle fondamenta­li particelle biologiche. Per far questo si sono attentamen­te studiate le attività, le mu­tazioni. la complessa dinami­ca dei più minuti batteriofagi, degli arganelli estremamente semplici — i fagi — che vi­vono parassitariamente nei batteri. Nel caso di Spiegel­man si trattava del fogo fi- beta. in quello più recente del ji-X-174: i due fagi sono par­ticelle a forma poliedrica la cui dimensione più significa- tiva è di qualche milionesimo di centimetro.Per condurre questi studi è abbastanza evidente cosa s’è dotmto fare: mettersi in

Questo spiega perché, in ap­pena venticinque anni, si è passati dalla semplice scoper­ta del DNA, alla capacità di controllare, nei casi più sem­plici, la sua riproduzione. E’ come dire: dall esistenza dei Il pianeti erranti » alla cono­scenza della loro dinamica e perfino della loro composizio­ne. In quest’ultimo caso, che fa da esempio di riferimento, è noto che il tempo occoiso va valutato in migliaia di anni.Si è fatto molto più presto a indagare con successo nel mondo submicroscopico — sia nel campo atomico che cel­lulare — che non in guello dei fenomeni celesti. Ora da più parti, di fronte alla ga­loppante successione di novi­tà biologiche, ci si chiede con sempre maggiore attenzione se non sia venuto il momen­to di veder bene i danni a cui il nuovo patrimonio d'in­formazione può esporre l'u­manità. Ancora oggi, dopo ol­tre venti anni dalla sua con­sumazione. la tragedia di Hi­roshima mette paura agli uo­mini più consci dei fatti ma­turati nella prima metà de gli anni quaranta.
II fatto che non ci sia pa­ce fra gli uomini, che il mon­do bruci nel sud-est asiatico, che sussulti paurosamente qua e là per il globo, che non trovi modo di intendersi sul­le cose più urgenti da fare finché c'è tempo di evitare il peggio, rende ancora più inquieti. « Credo che nel fu­turo potremo fabbricare sin­teticamente proteine ed anche di progettare enzimi in grado di svolgere specifiche funzio­ni »: cosi ha dichiarato in una recente intervista Max Perutz. uno dei grandi padri della mo­derna biologia molecolare.
Il pericolo che ci si serva del progresso biologico per minacciare lo stesso patrimo­nio genetico dell'uomo per ora è remoto, a giudizio dello scienziato: ma la ricerca pro­segue, non può essere impe­dita. né ritardata. Bisognerà, a suo giudizio, confidare nel­la saggezza degli uomini per­ché ciò che apprenderemo del­la vita nei prossimi anni non finisca per essere utilùzato per distruggerla. E’ un giudi­zio non pessimistico in mezzo a tanti altri meno confortan­ti € delle realtà non proprio lusinghiere.
Si pensi ai tipi di temi che Perutz immagina possano es­sere proposti agli studenti di biologia molecolare nell’anno duemila come tesi di laurea. Eccoli: 1) s E’ venuto il tem­po — disse Walrus — di par­lare di molte cose. Perché il mare bolle ed i porci hanno ali ». Calcolate la quantità di

informazione genetica richie­sta in megacrick.s A" consen­tito l'uso delle tavole geneti­che per, la progettazione di animati domestici. 2) Nel pro­cesso dt assassinio di Rei con­tro Jones, il collegio di dife­sa invoca come attenuante il complessa di Edipo acquisito dati Imputato nell' infanzia. Precisate come potreste iso­lare ed identificare il com­plesso in forma molecolare. 3) Prescrivere una terapia, a livello genetico, per a) Re Ric­cardo III, b) Demetrio Ka- ramazov ».Si tratta di fantasie di un grande biologo, d'accordo. E', però, chiaramente avvertibile quale immagine del futuro venga prospettata da parte dt chi è un « addetto ai lavori biologici ». Non è un futuro senza inquietudini, anche se. per il momento, è solo lon tana. SIRIO

alla prassi e ai peusienj so ctaLs-aLa p :j importante di que­ste premesse sta nella con­statazione Cae nella mudeina società indusiiiale caiauem zata (tal predominio delle grandi imprese oligopoUrai- (ffie a (xmduziuoe manageria­le, li csTifUtto di classe non e piu soltanto, ne pnneipal- mente. radicato nei rapporti di proprietà, ma nei ranxnti di potere, e quindi non è piu risolvibile ai livello deirini presa, ne m termmi di espro­priazione del <atpiialisca-pro- prietario l figura oggi secon­daria rispetto a quella del capiialista-imprendiuire, che poi SI identifica con il < ma nager » > né in termini di co­gestione (data la struttura mtnnsecamente autoritaria del modello organizzatorio proprio della grande impresa moderna). Di qui la necessi­tà di dare a questo (inflit­to — che la diffusione del benessere non elimina, ma anzi in (tetto senso acuisce ed estende, con l’estensione del numero dei « diretti » ri­spetto a quello dei « dirigen­ti » — una soluzione di tipo istituzionale: « Il conflitto di classe neU’impresa — scrive Gioiitti — non può essere su­perato se non attraverso una trasformazione istituzionale che prenda atto della respon­sabilità pubblica della gran­de impresa e riconduca la società per azioni nel quadro deU’ordinamento demixirati- co ». £  più avanti: « Dall’efti- cienza del sistema istituzio naie dipende la capacità del­lo Stato di esercitare quella che è la sua funzione decisi­va per il su(xesso della pro­grammazione in una società industrializzata: la funzione di impartire direttive alle im­prese pubbliche e di far va­lere il suo potere di condi­zionamento e di contrattazio­ne nel confronti delle impre­se privale ».In questa responsabilizza zione della grande impresa, e più in generale nella ricun- duzione a fini sociali dell'al tivita produttiva — dì cui la grande impresa industriale e la principale protagumsui — sta la motivazione spedi ica mente socialista della politica di piano, intesa nel suo slipi- ficato eminentemente istitu­zionale, al di là dei contenu­ti programmatici più o me­no avanzati che questa poli­tica può di volta in volta as­sumere. Ma perché la politi­ca di plano possa concreta­mente propórsi come il ter­reno proprio della soluzione « istituzionale » del conflitto di classe, è necessario clic in questa politica siano pre­senti e operanti le rappresen­tanze della classe operaia e delle altre classi che lo svi­luppo del capitalismo moder­no tende ad escludere da ogni forma di potere, ed è neces­sario, insieme, che sia ( l i ­mato il divario, in termini di efficienza, tra Stato e grande impresa.Ecco allora che il problema dello Stato, nei suoi due a- spetti della partecipazione de- mocrali'’a e deH’efficienza. viene a collocarsi al centro

àelù. battaglia soc-iahsuCon questo, tuttavia, appena aL’ir.izio del discurso. Fter portarlo aranti, oooorra sbarazzarsi dei molU miti e dei molti equivuc: che aiwora si anmetano nel cooceiio di «panecipaziofie dem(X;¿':oa» e dei moìu pregiudizi che ancora oeiacoiano. nei parti- U di sinistra, una chiara vi- siooe del problema dell effi­cienza dello Stato.Che cosa vuol dire parteci­pazione democratica alia pro­grammazione? Vuol dire <ùve i lavoratori, attraverso i loro sindacati, devono insenrEi or- ganittamente nella struttura dello Stalo, per cercare di esercitare in quella sede, at­traverso ta p<>lttica di piano, il potere che è loro negato al livello dell’impresa? Eviden­temente non può significare (juesio. perché se cosi fosse il movimento di classe perde­rebbe la sua autunomia e r  ordinamento denKxiratico sctenderebbe al livello di un

onimameclo corporativo, te CUI le scelte dal potere pub- blic» non sarebbero — coma devono asserc — il fnitto di una vatulsrione « politica », ma il risultato di una perma­nerne ootnpansaziooe e com- poE>iziane (li mteressi di cate­goria.« Anche il sindacato, coma il movimento operaio nel suo complesso — scrive (òioiitti — è sospinto (tai problenù che pone k> sviluppo steaso delta società indusirializzata a dilatare tl proprio campo d'azione olire Tambito delia fabrica e del processo pro­duttivo. Ua non i^ t t a  al sin­dacato occupare tutta l’area, spostandosi dal terreno della dialettica cootratuiaie a quel­lo del potere politico. La pie­na autonomia del sindacato nello svolgimelo della p ro  pna funzione istituzionale p o  stula una rigorosa delimita­zione. e non una indefinita espansione, del suo campo d’azione ».

Il ruolo del Sindacato
Il compito nuovo del sinda­cato, nel contesto della pro­grammazione democratica, sta nell'« inquadrare l’azione rivendicatìva in un program­ma e in una prospettiva ge­nerale di sviluppo economi­co». Il resto è compito dei partiti, e anzitutto evidente di quelli che sono l’espres­sione politiita del movimen­to di classe: « Da parte loro i partiti devono sapere fare in modo esplicito le scelte po­litiche ed ideologiche che ad essi spettano: se Invece le eludono per strumentalizzare tutte le rivendicazioni e tutte le proteste, anche le più con­traddittorie .allora fatalmen­te invadono il terreno sinda­cale e sono indotti a fare del sindacato la cinghia di tra­smissione ».Dal punto di vista istitu­zionale ciò significa due co­se: anzitutto che in sede di programmazione il sindacalo deve bensì essere consultato e posto in grado di far vale­re le proprie istanze m (xin- fronto e in contraddittorio con quelle delle imprese, ma la (xmsultazlone non deve tra­sformarsi In una trattativa di tipo corporativo, che contra­sterebbe con l’autonomia del sindacato e con quella della stessa autorità politica, e so­prattutto non deve coinvolge­re il sind8(tato in responsabi­lità decisionali che non gii (Kimpetono e nelle quali la sua posizione finirebbe per essere subalterna rispetto a quella del mondo imprendi­toriale.
Significa, In seconodo luo­go, che la partecipazione de- mcx:rati(ta è e deve rimanere, fondamentalmente, « parteci­pazione politica ». Strumenti di questa partecipazione sono e devono rimanere i partiti, sia pure ricondotti con le ne­cessarie misure, anche legi­slative, al rispetto delle re-

gole democratiche nella loro organizzazione mtema. Sedi di questa partecipazione sono e devono rimanere le istitu­zioni democratiche fondale sul principio della rappresen­tanza politica. Le basi delia demcxrrazia devono essere al­largate, non già sostituendo alla democrazia politica una democrazia economica di e- quìvcxta marita rarporativa, ma estendendo le txxasioni di partecipazione e di con­trollo democratitx), nella stes­sa misura in cui si estendono le funzioni dello Stato nella vita economica e scxiiale.L’istituzione delle Regioni assume, sotto questo aspetto, un’importanza determinante — (teme la destra ha chiara­mente avvertito — perclié consente di trasferire il me­todo della programmazione al livello del governo locale, e quindi di estendere œnereta- mente l’area della partecipa­zione dem(x;ratica. intesa co­me partecipazione politica. Tale estensione infatti non può attuarsi per mezzo degli enti locali tradizionali, la cui crisi amministrativa e finan­ziaria è il riflesso delle di­mensioni territoriali in cui operano, che sono troppo ri­strette per consentire l'im- pìego delle tecniche di pro­grammazione. E d'altra parte, nel momento in cui sì trasfe­risce al livello del potere lo­ttale, la programmazione ste.s- sa si arricchisce di nuovi con­tenuti, in termini di assetto territoriale e di pianificazio­ne urbanistica: contenuti che, per la loro incidenza diretta ed immediata nella vita del­le comunità lottali e di tutti i cittadini, rappresentano dì per sé uno stimolo potente ad una più larga partecipa­zione politica.(1. - Continua)
FEDERICO COEN

Pubblicato a cura di Fernando Manzotti un corso deH’illustre storico

La politica  e s te ra  italiana  neil^analiSm tíiC arioM orandi
Nel 1945 Carlo Morandi, l’illustre storico immaturamente scomparso, tenne all’Università di Firenze un corso sulla po­litica estera italiana dal 1870 alla prima guerra mondiale; stampato allora in un'edizione universitaria, il testo del corso viene ora pubblicato, con il titolo La politica estera dell’Italia da Porta Pia all'età giolittiana. nella collana « (Quaderni di storia » della casa editrice Le Mormier, a cura di Feman­

do Manzotti.E' indicativo che il corso sia stato tenuto nel 1945, appena terminata la seconda guerra mondiale e definitivamente ab­battuto il fascismo; il Morandi intese richiamare l’attenzione dei suoi scolari sulle linee della polltii» estera italiana prefa­scista per dimostrare come, pur tra inœrtezze ed anche erro ri. essa aveva avuto una certa coerenza ed era stata il risul­tato di meditate valutazioni dei fatti, non di impennate e im­provvisazioni come fu la politica estera di Mussolini, misto di assurdi sogni di grandezza e di mgiustifictate rinuncie, di aggressioni e di umiliazioni, fino alla disfatta subita nella guerra avventurosa. Nella politica estera italiana prefascista il Morandi poteva riconoscere quel nesso tra valori etici e valori politici che si era assolutamente perduto con il fa­
scismo.L’impianto del libro denuncia chiaramente l’origine uni­versitaria: la preoccupazione metodologi(ta è, infatti, sempre presente. La prima parte è dedictate all'Europa ed ai problemi politici, diplomatici, economici europei all'alba del 1870. La seconda parte è dedictata alla situazione italiana e si sofferma sull’eredità del Risorgimento e sui riflessi, nel decermio 1860- 1870, della questione italiana neH’opinione pubblica e nella di­plomazia europea. La terza parte si occupa delle fonti stra­niere ed italiane per la storia della politica estera italiana e presenta una ragionata rassegna bibliografiita. La quarta par­te affronta direttamente il problema delle relazioni diploma­tiche italiane dal 1870 al 1903; la guerra franco-prussiana ed 1 suoi riflessi italiani; le direttive della politica estera italiana dopo il 1870; i rapporti tra Italia ed Austria dal 1876 al 1878; 
U congresso di Berlino; la questione di Tunisi; la genesi della Triplice Alleanza, i suoi (aratteri, i suoi limiti e le sue conse­guenze sulla posizione intemazionale dell’Italia dal 1882 al 1886; il primo rinnovo della Triplice: gli orientamenti di De- pretis e Crispí ed il nuovo orientamento di Budini e Visconti Venosta nel 1896-98; le relazioni italo-francesi del 1898-19(X) e gli accordi del 1902; le relazioni con Flnghilterra, con la Rus­sia. con gli stati Balcanici; il rinnovo della Tripliœ Alleanza e la formazione della Triplice Intesa.Al testo morandiano il Manzotti ha aggiunto, quale aggior­namento bibliografico, una Rassegna degli studi di storia del­la politica estera italiana nel periodo 1870-1914 apparsi tra il 1946 ed a 1967.II significato fondamentale del libro sta nell’impegno di 
« spiegare » la storia che l’autore manifesta; e siccome la sto-
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ria è fatta delle decisioni degli uomini che, di volta in volta, hanno la responsabilità di guidare gii Stati, spiegare la storia significa spiegare l’atteggiamento di questi uomini, rendersi conto delle loro propensioni, definire gli obiettivi proposti da ciascuno alla propria azione, accertare la maggiore o mi­nore abilità posseduta nel portare avanti le istanze e le esi­genze del paese rappresentato, ricostruire il quadro ideologi- ite al quale ciascuno si richiama. Il Morandi possedeva tutta le qualità di cultura, di conoscenza dei problemi storiografici, di sensibilità umana per spiegare la storia nel senso sopra indicato. O rti suoi ritratti sono di primissimo ordine ed è sufficiente leggere questo, riguardante l’atteggiamento di Bi­smarck nei confronti dell’Italia, tra il 1880 e il 1881: « Per spiegare la condotta del cancelliere tedesco, bisogna tener presente la sua avversione ad ogni politica fondata sul prin­cipio di nazionalità, il desiderio di impedire ogni indeboli­mento austriaco, l’irritazione già avvertita per la mancata al­leanza itelogermanitta. la scarsa fiducia e la pcx» simpatia verso il regime democratico italiano. [ . . .  ] Tutto ciò, con­giunto con il temperamento deU’uomo, spiega l’origine e la natura di certi sfoghi violenti contro l’Italia ai quali il Bi­smarck si abbandonò nel 1880 e '81. specialmente nei coUoqul con l’ambasciatore francese a Berlino Saint-Vallier ».
Nelle pagine di queste ricostruzione della politica estera italiana dal 1870 al 1903 trova conferma la concezione storio­grafica del Morandi che, se è attenta agli aspetti economici, sociali, giuridici, culturali. poUtici, intende porU in costante 

relazione con i valori etici.
« In realtà — (»nclude il Morandi — sì è (tembattuto anche per quelle ragioni e aspirazioni, ma si è (tembattuto soprattut­to per qualche cosa di più alto e vitale. Perché, in definitiva, tutte le disparità e le materiali ingiustizie esistenti tra i po­poli non possono portare alla guerra se non alla condiziona di venir assunte in una sfera non materiale, di essere sentite 

e interpretate come antitesi dì ordine morale ».
Questa è, dunque, l’alta lezione che proviene (Jalle pagine di Carlo Morandi sulla politica estera italiana, come da quelle su / partiti politici nella storia d’Italia, su La Sinistra al po- tere, su L'idea dell'unità d’Europa nel secolo XIX.  E vorrem­mo richiamare l’attenzione su alcuni scritti dimenti(»ti del Morandi, quelli che egli viene pubblicando, dall’aprile del 1945 al novembre del 1947, in quel felicissimo quindicinale che fu Il Mondo (poi II Mondo Europeo) di Firenze; quelle rapida ed incisive note morandiane sono (arto il più efficace c»nv mento agli avvenimenti che accompagnarono la ripresa italia­

na, sia all’interno che nelle relazioni intemazionali, dopo la 
liberazione. E ci sembra doveroso proporre che vengano rac- 
coHè e fatte conoscare ad un pubblteo più largo di quello eh« 
le lesse, con appassionata attenzione, vent’anni fa.

LUIGI AMBROSOU
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FER\ ORE DI EMZL\T1VE L\ TETTA LA CITTÀ

cron aca  di m ilan o Mercoied: 17 gennaio 1968

Una gara 
le

per aiutare 
popolazioni colpite

ì enti m ilioni stanziati dalla Giunta Comunale - i n  centro di raccolta d i viveri 
e soccorsi organizzato da CGIL, l  IL, CISL - in prefettura con le offerte ilei cit­

tadini arrivano anche m edici e in ferm ieri che si offrono volontari - Gli aiuti de l­
la CRI e dell*Al iS  - Assistenza ospedaliera specializzata fornita dal S. Corona

E ’ già in pieno svolgim en­
to in tu tta  Milano dopo le 
prim e tragiche im pressioni 
la  cam pagna per raccogliere 
tu tti gli a iu ti possibili da in ­
v iare nelle zone della Sici­
lia devastate dal te rrem o ­
to. E’ una vera corsa .a cui 
partecipa l ’in tera c ittad inan­
za.

Il sindaco, compagno Aldo 
Aniasi. si è fatto  portavoce 
dei sentim enti dei m ilanesi 
proponendo ieri alla Giunt.v 
un  prim o stanziam ento di 
dieci m ilioni, che successi­
vam ente è stato raddoppiato. 
Il compagno Aniasi ha in ­
viato anche il seguente te le ­
gramm a al presidente della 
Regione siciliana: L’am m i­
nistrazione comunale di Mi­
lano, anche in te rp re te  dei 
sentim enti di tu tta  la c itta ­
dinanza, esprim e la sua p ro ­
fonda costernazione p e r la 
im m ane sciagura, che colpi­
sce la popolazione siciliana, 
alla quale è vicina con solle­
cita, affettuosa solidarietà , 
partecipando vivam ente al- 
i ’unanìm e cordoglio pe r il 
tragico luttuoso evento ».

Uno stanziam ento s trao rd i­
nario  di un milione è stato 
annunciato  anche dalla G iun­
ta  m unicipale di Sesto S. G io­
vanni a favore dei s in istra ­
ti. Questi contributi si ag­
giungono agli a ltri dieci m i­
lioni già stanziati due giorni 
fa dalla giunta provinciale.

La A m m inistrazione dell.a 
Cassa di R isparm io delle P ro ­
vincie Lom barde ha erogato  
da parte  sua dieci m ilioni.

Le tre  organizzazioni sin ­
dacali CGIL. CISL. UIL p a r­
tecipano alla cam pagna di 
aiuti, prom uovendo una rac ­
colta comune di soccorsi: po­
tranno essere inviati dai c it­
tadini all'apposito centro di 
raccolta generi a lim entari, 
vestiari e medicinali.

La Federazione provinciale 
cooperative ha stanziato un 
a ltro  milione. L ’Unione com ­
m ercianti della provincia di 
Milano ha devoluto per i soc­
corsi due milioni.

Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre  invitato i la­
voratori a  sottoscrivere due 
ore di retribuzione che v e r­
ranno versate  in un fondo 
di solidarietà per gli a iu ti ai 
terrem otati.

Intanto  una valanga di of­
fe rte  continua a giunge­
re in p refe ttu ra  da p a rte  di 
cittadini e ditte: danaro, m e­
dicinali. coperte, indum enti e 
v iveri. Sì presentano anche 
m edici, inferm ieri e a ltre  p e r­
sone per accorrere volontari 
nei paesi distru tti. La p re ­
fe ttu ra  è in attesa di d ire t­
tive del m inistero dell’in te r­
no per autorizzare questi vo­
lenterosi a partire.

In base a notizie p e rv en u ­
te d irettam ente dalle zone 
colpite, la p refe ttu ra  avvisa 
la cittadinanza che i generi 
di prim a necessità da inviare 
ai sin istrati sono indum enti, 
coperte e viveri: i soccorsi 
devono essere fa tti perven ire  
alla Croce Rossa.

Un prim o ,< stock » di cin­
quecento coperte e una g ran ­
de quantità  di m edicinali, che 
il com itato m ilanese della 
Croce Rossa ha raccolto dal­
le proprie  scorte di em ergen­
za, sono già pa rtiti l ’a ltra  
notte  su un  carro m erci alla 
volta di Roma, da dove v e r­
ranno sm istati via aerea  alle 
popolazioni siciliane.

L'AVIS ha spedito cento 
flaconi di sangue. La rac ­
colta di plasm a prosegue in ­
tensa presso tu tti i centri 
di trasfusioni dell'AV IS, 
Assi e mobili.

In tanto  il com itato p ro ­
vinciale della Croce Rossa 
invita  la cittadinanza a far 
pervenire  presso la p ropria  
sede, in via Pucci 7, offer­
te  in denaro, viveri in sca­
to la  per adulti e b am bi­
n i (particolarm ente richiesti 
prodotti per neonatii, co­
perte, cappotti, e indum en­
ti  di lana pesante.

Anche il com itato nazio­
nale di em ergenza per Israe ­
le, ricordando con g ra titu ­
dine lo slancio di so lidarie­
tà  dei m ilanesi verso gli 
ebrei nei mesi scorsi, si è 
messo in azione per a iu ta re

le v ittim e del terrem oto  in 
vari e circa una tonnellata  
di generi di soccorso.

Il presidente del Pio is ti­
tu to  Santa Corona, compagno 
A ntonio fia ta li, ha com u­
nicato al m inistero della sa­
nità che 24 posti letto  g ra ­
tu iti sono stati messi a di­
sposizione di feriti presso 
gli istitu ti ospedalieri di Pie­
tra  Ligure. Si tra tta  di cen­
tr i dove vengono praticate  
cure speciali per partico lari 
generi di ferite: 6 posti so­
no appron ta ti per ustionati. 
12 nel rep arto  pediatria , 6 
per il recupero dei m uto­
lesi e dei traum atizzati.

Un DC 4 dell’A litalia. no­
leggiato dalla M o tt^  p o rte ­
rà  in  Sicilia viveri e dol­
ciumi. L 'apparecch io , che 
avrebbe dovuto p a rtire  da 
L inate, è stato d iro tta to  a 
Genova a causa della neb­
bia, e la m erce è sta ta  t r a ­
sporta ta  fino alla città  li­
gure, da cui p renderà  il via 
verso Palerm o.

P er tu tti  i siciliani che 
abitano a Milano (sono c ir­
ca quaran tam ila) e che de­
siderano tenersi inform ati 
sulla situazione delle zone 
colpite il comando dei ca­
rab in ieri di via Moscova d i­
ram erà  notizie a ttraverso  il 
cen tralino  dell’Arm a — 62 20 
— in collegam ento ponte ra ­
dio con la Sicilia. E ' stato 
quasi com pletam ente r ia tti­
vato anche il servizio tele­
fonico con Palerm o, che con­
sente 900 telefonate sim ul-

taneam ente: il cavo coassiale 
Sicilia. Vengono raccolti m e­
dicinali e generi di confor­
to che saranno al più presto 
inviati nelle località sin istra­
te. E' già pronta una prim a 
p a rtita  di seicentocinquanta 
chilogram m i di m edicinali 
nei giorni scorsi era  stalo

più volte in te rro tto  dalle 
scosse telluriche.

Una fam iglia siciliana resi­
dente a M ilano ha chiesto di 
ado tta re  un bim bo che pro­
babilm ente è rim asto  orfano 
in seguito al violento te r re ­
moto che ha colpito la S i­
cilia.

La solidarietà 
dei socialisti
La notizia della tragedia che ha colpito le 

ixipolazioni siciliane è stata accolta con senso 
di sgomento e di fraterno dolore da tutti i lavo­
ratori milanesi. In particolare i numerosissimi 
siciliani presenti nella nostra provincia vivono 
ore drammatiche e .seguono con apprensione il 
susseguirsi di notizie sulla catastrofe.

La segreteria della Federazione socialista si 
riunirà oggi, per dare l’avvio ad una azione or­
ganizzata di soccorso e di aiuto per la quale 
chiederà Timpegno dei socialisti milanesi.

Le prime offerte di aiuto sono già perv'enute 
alla Federazione di Milano da parte di compagni 
milanesi e di numerosi compagni siciliani.

Per oggi sono convocati con la Segreteria an­
che il movimento femminile e la segreteria del­
la Federazione giovanile per concretare le forme 
di aiuto da recare alle popolazioni colpite.

1

Importante sentenza 

del Tribunale

E un atto 
illecito  

provocare
10 «smog»
Chiunque provochi Firn- 

m iiiione nelFaria d: fumo 
contenente s-.citanze nocive 
.ili« »«iute e al patrim onio 
a ltru i com m ette un  atto  il­
lecito contro il quale i:i g iu­
stizia deve agire con rigore. 
Questa l-i sostanz:a di una 
im portante sentenza della XII 
sezione civile del tribunal* 
(presidente Maienza. estenso­
re  Bellocchio) al term ine di 
una vertenza fra  un gruppo 
di p rop rie tari di stabili con­
finanti con la , S.p.A. Vitali , 
fabbrica per la lavorazione 
dei metalli, e la d itta  stessa.

Alla conclusione che il fu ­
mo emes.so dalla cim iniera 
della fabbrica, sita in  via C ar­
nevali 35-37. era nocivo il 
tribunale è giunto dopo aver 
esaminato i re fe rti d i alcuni 
periti. Nei docum enti si leg­
ge tra  l’a ltro  che il fumo era  
denso e m aleodorante, con 
forti concentrazioni di an i­
dride solforosa e ad d irittu ra  
quattro  chilogram m i di clo­
ruro  sodico disperso nell’aria  
ogni ora. a ciò si aggiungano 
anche tracce di acido sol­
forico.

11 contenuto nocivo della 
cortina di smog emessa dalla 
.. Spa V itali»  e ra  ta le  che le 
foglie delle p iante che si 
trovavano nelle aiole dei ca­
seggiati venivano palesem en­
te alterate, il che lascia pen ­
sare che tu tti gli ab itan ti del 
vicinato erano costretti a v i­
vere sotto una cappa p e ri­
colosissima per la loro salute.

Nella sentenza, i giudici 
della XII sezione hanno o r­
dinato .alla .. Spa V ita li.. di 
elim inare le im m issioni .. il­
lecite ,, nel term ine  di ses­
santa giorni.

L AHIUO ROSSI CI PARLA DELU CRISI DCliA CULTURA

Il «via» a una campagna 
di agitazione culturale
• Potenziare gli Enti esistenti - i n  adeguato finanziamento - L* esem pio delle  

« Fondazioni » americane - La fu nzione  del partito socialista
Concludendo Vintervista con 

iArtilio Rossi non vogliamo 
però ch iu d frf  tl discorso sul­
la disastrata cultura milanese  

; la quale, se si presenta, come 
abbiam o visto, estremamente  
irastagliata in un panorama 
che sì ^ andato sem pre più 
deiineando ro m f un deserto 

! .scarso di oasi, ha in $è, come  
tradizione e come fu turo  più 
o meno  ricino . po.s\sibiÌiià 

, concrete per Vuscita dalla cri- 
; si. Intendiamo dire, senza ca~I  dere in un otfimi.smo iiluso- 
I rio perchè demagogico, ma 
! tenendoci fermi ad una realtà 
; che bene o male deve trasfor­

marsi. che è oggi pos,sibile, 
realizzabile e indilazionabile 
un discor.s9 respon.sabile sulle 
attuali strutture  culturali  c it­
tadine nella m isura in cui il 
Comune  sa in resfirs i di Que­
sta esigifitra, e non solo il 
Comune, ovviamente , come si 
è oià detto.

Tutto  lascia intendere che 
una maggiore sen.sibilità sia 
oggi presente al x'ertice del- 
VAmministrazione comunale,  
sensibilità che nasce, ogget­
tivamente.  da un necessario 
«■ nuovo cor.s’o - della politica 
comunale verso tutt i  i .settori 
della città: quartieri perife­
rici. pubblico tra.sporto. la 
cosiddetta .. triade irrinuncia­
bile e cioè: acqua, verde, 
aria, ma anche il rinvigori­
mento culturale che. guarda 
caso, fa tufVttno con quello 
.sociale e civile. Perchè, quan­
do i responsabili di una città 
allontanano con stizza il di- 
.scorso sulla cultura, allonta­
nano il cittadino dalla sua

La Romagnoli a Razzano 

licenzia cento lavoratori
• Sciopero  alV ENEL per  i p ro vved i­

m en ti disciplinari a carico d i alcuni 
dipendenti

A lcuni licenziam enti sono 
stati a ttu a ti daU 'Im presa Ro­
m agnoli di Rozzano, m entre 
i lavo ra to ri erano sospesi dal 
lavoro e assistiti dalla cassa 
integrazione guadagni.

I lav o ra to ri colpiti sono ol­
tre  un centinaio ed i m oti­
vi addotti dall'im presa sono 
quelli della  riduzione dell’a t­
tiv ità  p roduttiva , quando r i­
su lta  che l'Im presa Romagnoli 
ha un con tra tto  di lavoro con 
riA C P  fino al 1969 ed ha 
aree disponibili per la costru­
zione com plessiva di 4500 a l­
loggi. D alla situazione azien­
dale appare  evidente che l ’a ­
zienda in tende colpire i lavo­
ra to ri che alcuni mesi orsono 
si sono im pegnati in  una de­
cisa azione sindacale pe r o t­
tenere. con l'applicazione del 
con tra tto , la regolam entazio­
ne dei cottim i ed un giusti­
ficato prem io di rendim ento.

I tre  sindacati provinciali 
hanno chiesto in con tri con 
riA C P , ru ftic io  provinciale 
del lavoro  ed il locale Col­
legio dei costru tto ri edili, per 
fa r  r ien tra re  l'assurdo  prov­
vedim ento.

•  Ieri i lavo ra to ri del Centro 
di costruzioni e progettazioni 
term iche del Com partim ento 
ENEL di Milano si sono aste­
nu ti m ezza giornata dal la ­
voro p e r p ro testa re  contro un 
gravissim o provvedim ento di­
scip linare ai danni di lavo­
ra to ri che hanno partecipato, 
il g iorno 30 ottobre 1967, ad 
una m anifestazione di p ro te ­
sta contro  la m ancata istitu ­
zione della  mensa presso il 
po.sto d i lavoro.

II provvedim ento  è di una 
g rav ità  senza precedenti nel­
la breve storia  dell'ENEL, in 
quanto  non legittim ato  dallo 
svolgim ento dei fa tti (i sin­
dacati si rip rom ettono infatti 
di im pugnarlo  di fronte alla 
m ag istra tu ra  o rd inaria) ed è 
stato  ado tta to  d a ll’ENEL co­
me esem pio di fronte  a tu tti 
i lav o ra to ri del com parti­
mento.

Come già a ltre  volte l ’A noti- 
fi.' ha riporta to , Tagitazione 
ha assunto nel passato form e 
nuove estrem am ente efficaci,

ohe la direzione ha voluto 
pun ire  rap idam ente  alla p r i ­
m a occa.sione. L 'occasione è 
sta ta  fo rn ita  da una m arcia 
verso la vecchia mensa, fuori 
deU 'orario  di lavoro, con il 
solito contorno di cartelli e 
di fischietti, nulla comunque 
al di fuori del costume sin ­
dacale. Ciò nonostante, la d i­
rezione del com partim ento ha 
ravv isato  gli estrem i per in ­
v iare  92 le ttere  in cui sì m i­
nacciavano provvedim enti d i­
sc ip linari nei riguard i dei de ­
stin a ta ri, provvedim enti che 
so n o 'p o i stati presi solo nei 
rig u ard i di alcuni lavoratori, 
t ra  cui due m em bri di com ­
m issione in terna.

UNA LEHERA DE! TRE SINDACATI

Rimettere in moto 
i lavori del GRPE
In una le tte ra  inv ia ta  ieri 

dai segretari m ilanesi della 
CGIL. CISL e UIL al do tto r 
P iero  Bassetti, presidente del 
Com itato regional* per la 
program m azione econom ica 
in  Lom bardia si fa rilev are  
che «nonostan te  le rip e tu te  
sollecitazioni fatte  perven ire  
sia per isc ritto  che oralm ente  
dalle  organizzazioni sindaca­
li, dobbiam o a tu t t ’oggi con­
s ta ta re  la pressoché to ta le  
stasi dei lavori del CRPE. 
In  partico lare  si so ttolinea 
che; 1) non si è ancora r iu ­
n ito  ufficialm ente per la p ri­
m a volta il gruppo problem i 
del lavoro; 2) non si conosco­
no il piano globale delle r i ­
cerche da effettuarsi e l ’a m ­
m ontare dei mezzi finanziari 
a disposizione del CRPE, i r i ­
su ltati ed il costo delle r i ­
cerche già e ffe ttuate  o co­
m unque comm issionate: 3) 
si stanno verificando una se ­
rie  di problem i sociali e di

pesanti situazioni occupazio­
nali (so p ra ttu tto  nel settore 
tessile) che non trovano nel 
CRPE alcuna sollecita poli­
tica di soluzione.

In a ltri term in i — conti­
nua la le tte ra  dei segretari 
dei tre  sindacati m ilanesi, i 
quali sono anche rap p resen ­
tan ti nel C om itato regionale 
dei lavo ra to ri della regione 
lom barda — dobbiam o la ­
m en tare  che m olto spe.sso il 
com itato non è in grado di 
fronteggiare  l ’evolversi della 
rea ltà  sociale ed economica 
della L om bardia  che sta  r i ­
proponendo in pieno gli 
squ ilib ri degli anni '50.

« Sicuri che queste nostre 
considerazioni non sfuggiran­
no alla  attenzione del presi­
dente del CRPE, i t re  sin­
dacati confidano in un  sol­
lecito  rilancio della a ttiv ità  
del com itato* .

Il caso 
dei «premi» 

alla SEA
Urui presa di posi­

zione della CdL che 

ci t r o v a  c o n c o r d i
La segreteria  della Ca­

m era  del lavoro a seguito 
di notizie pubblicate dalia 
stam pa sulla corresponsione 
di prem i antisciopero alla 
SEA ha precisato in un  co­
m unicato che i sindacati h an ­
no preso a tto  delle d ichia­
razioni del presidente, sen­
za però m odificare il g iudi­
zio sul cara tte re  della e la r­
gizione, che di ta tto  costitui­
sce un prem io a chi non ha 
p a rtecipa to  alla lotta  un itaria  
dei lavoratori.

La segreteria  della C.d.L. 
definisce Tepisodio <• di e s tre ­
m a grav ità  >. e conferm a il 
p roprio  giudizio critico, con 
l'auspicio che gli enti p u b ­
blici (A m m inistrazione co­
m unale e A m m inistrazione 
p rov inciale ), da cui la SEA 
dipende, sappiano in terven ire  
contro ta li  fatti e a tutela 
dei d ir itti  sindacali.

DRAMMATICA DEPOSIZIONE DELL’IMPUTATA

Sono finite con ruxoricìdìo 
le nozze distrutte dalla suocera

•  co rte  si riserva di decidere  p e r  un a  superperiz ia  sulle  
cond izion i d i m ente  d e ll’uxoric ida

La ■precisazione della Ca­
mera del Lavoro  sui lim iti 
della -p re sa  d'atto -  dei s in ­
dacati di categoria in rife­
rimento  alle dichiarazioni 
del presidente della SEA a 
giustificazione dell'erogazio­
ne di ore straordinarie in 
pili elargite dall'amminis tra­
zione della società aeropor­
tuale al personale che non  
ha partecipato agli ultimi  
scioperi, ci trova consen­
zienti.

A ve va m o  già dato notizia 
del testo del telegramma di 
protesta e di richiesta di con­
vocazione immediata del con­
siglio d’amministrazione della 
società inviato al presidente  
Carenini dai consiglieri di 
amministrazione socialisti. I 
socialisti di fronte a un fa t ­
to che ha giustamente indi­
gnato i lavoratori, insistono 
perchè la questione venga  
urgentemente  esaminata in 
sede di consiglio di am m ini­
strazione della SEA perchè 
siano precisate le responsa­
bilità per un provved imen­
to che si colloca chiaramen­
te fuori  dal costume demo­
cratico.

I giudici delia seconda se­
zione della Corte d’assise 
hanno deciso di rinv iare  ogni 
decisione a proposito dell.! 
rich iesta avanzala dal P.M.. 
doti. 'Vaccari, di sottoporre 
la  signora M aria Luisa Bai- 
ladelli, di 56 anni, im putata 
di uxoricidio, a una super- 
perizia per accerta re  se e f­
fettivam ente la donna, come 
sostengono i p e riti che già 
l’hanno e sam in a ta .. sia to ta l­
m ente in ferm a di m ente. Su 
questa decisione il processo 
è stato  aggiornalo a oggi pal­
la sfilata dei testim oni; in 
m attina ta  v i era staio  Fin- 
terrogatorio  delF im putata.

II .. pomo della discordia » 
del dram m a coniugale, avve­
nuto il 10 gennaio 1966 in 
u n ’abitazione al sesto piano 
di corso di P o rta  'Vittoria e 
duran te  il quale  la signora 
B alladelli ucci.se con un col­
po di pistola il m arito  m ar­
chese G iovanni M arsigli. di 
56 anni, sarebbe sta to  la suo­
cera dell’om icida. Questa af­
ferm azione è sta ta  r ip e tu ta - 
m ente fa tta  da ll’im putata.

Al processo sono amm essi 
tren ta  testi dei quali 14 cita­
ti dalla difesa. Q uelli c ita ti 
dal pubblico m inistero  sono 
16 e com prendono la  figlia 
dei protagonisti del d ram ­
ma Isabella M arsigli in  Pao- 
lazzi di 2S anni.

Chiam ata a deporre  l ’im ­
putata, dopo una  lunga esi­
tazione e singhiozzando ha 
detto: .. Am avo mio marito: 
l ’amavo con tu tta  Fanima... » 
non è .stata però capace di 
proseguire tan to  che il p re ­
sidente ha deciso di sospen­
dere tem poraneam ente  la 
udienza. RientrAta la corte, 
l’im putata con voce quasi im ­
percettib ile  ha raccontato co­
me conobbe G iovanni M arsi­
gli che sposò nel 1935. Il p re ­
sidente ha rilevalo  che già 
precedentem ente  l ’im putata 
avrebbe sparato  un colpo di 
pi.stola contro il m arito. Q ue­
sto episodio risu lte rebbe  da j

Im putata: .. Ritengo di av er­
gliene parlato  e poi avergli 
detto  che era ora che mia 
.suocera la sm ettesse ».

L 'im putala ha quindi ra c ­
contato che nel 1949 si era  
Ira.sferita prim a in A rgentina 
e poi in Cile con il m arito. 
Ha anche conferm ato di avere 
più di una volta  ten ta to  il 
suicidio.

Giudice a la ie re ; .. Perchè 
vi eravate stab iliti in  A m e­
rica? »

Im putata: .. Sem pre a causa 
di mia suocera che m i to r­
m entava continuam ente. E ra ­
vamo davvero felici fino al

gennaio 1962 ». La donna ha 
poi detto che il m arito  tornò 
da solo ir  Italia, dove lei si 
rifiutò di seguirlo perchè 
l'uom o si era  innam orato  di 
un 'a ltra . « Dovevo venire in 
Italia a stare in una stanza, 
m entre mio m arito  convive­
va con una contadina nel pa­
lazzo di casa? O dovevo an ­
dare in casa di m ia figlia 
Isabella, che è tanto  buona, 
e di mio genero? ».

L ’im putata, che per effetto 
della lunga perm anenza negli 
Stati Uniti si esprim e con un 
accento am ericano ha parla to  
pe r circa tre  ore.

OPERAZIONE DEI CC A PONTE TRESA

Rapino ni supermercati: 
fermato un indiziato

Altri due sono ricercati - Lna « Merce­
des » com prata  in contanti e una pianti­
na della città con il percorso dei banditi
I carabin ieri del «g ru p p o  

Milano ”, nel corso delle in ­
dagini sulle due rap ine  com ­
piute la sera del 5 gennaio 
in due superm ercati, hanno 
ferm ato nel tardo  pom erig­
gio, un uomo a Laveno di 
Ponte Tresa CVarese). A l­
tre  due persone già id en ti­
ficate dai carab in ieri, sono 
ora ricercate in tu tta  Italia."

II ferm ato è G iam piero Gi* 
li, di 32 anni, ra p p re se n tan ­
te di commercio, residen te  
in  una villa di Laveno P o n ­
te Tre.sa: i r ice rca ti sono 
Rolando Gnocchi, di 26 anni, 
nato a Torino e dom icilialo 
a "Varese in  v iale Belforto 8, 
panettiere, e L eonardo Rab- 
bitto , nato a Salem i, di 34

una d ichiarazione fa tta  da un  ! a""» ’ dim ora. Il
certo  signor Poggi che v e rrà  
sentito  come teste.

Im putata: » Io non so spa­
rare : non so chi sia questo 
signor Poggi. In tre n t’anni di 
m atrim onio non ne ho mai 
sentito  p a rla re  ».

A rich iesta  del pubblico m i­
nistero  l’im pu ta ta  ha poi r i ­
ferito  lungam ente  sui suoi 
rap p o rti col m arito . Ha pre- 
ci.sato di avergli salvata la 
v ita  nel 1945 quando alcune 
.. cam icie nere  » capeggiate da 
una donna si erano recate

Gii! sarà accom pagnato in 
serata  al comando del g rup ­
po carabin ieri di Milano.

L 'operazione ha preso  Fa\-- 
vio la scorsa notte, dopo che. 
nei giorni scorsi i carab in ieri 
avevano spostato le indagini 
partico larm ente, nel V areso t­
to. A m ezzanotte di ieri è co­
m inciata una serie di p e r ­
quisizioni in provincia di V a­
rese e in provincia di Milano 
(a ltre  sono a ttu a lm en te  in 
corso) che hanno forn ito  ..ele­
m enti che riteniam o partico- 

i larm ente  in te ressan ti ai finì
n e ll’appartam ento  che i due i di fa r luce sulle due rapine 
coniugi occupavano a Bolo­
gna per arre.starlo come p a r­
tigiano. la m oglie riuscì a n a ­
sconderlo evitando la sua cat­
tu ra .

P  M.; c Da una reg istrazio ­
ne su nastro m agnetico di cui 
disponiam o risu lta  che lei r i­
petè a suo m arito  la frase:
”Ti ammazzo, ti amm azzo" ».

L 'im putata  ha negato que­
sto episodio ed ha quindi do­
vu to  rispondere  ad una do­
m anda del p residen te  il q u a ­
le sottolineava che dalla r e ­
gistrazione di cui si parla  
risu lta  un rim provero  mosso­
le da suo m arito  che le a tt r i ­
buiva rapporti extraconiugali.

Im putata: » Debbono essere 
sta te  insinuazioni di m ia suo­
cera la quale afferm ava che 
io avevo salvato mio m arito  
concedendo i m iei favori ai 
tedeschi ».

P.M.: ,, E lei non diede a l­
cun chiarim ento  a suo m arito  
iu  queste insinuazioni? ».

I ai superm ercati», come ha 
detto  un ufficiale dei c a ra ­
binieri.

Secondo gli accertam enti 
com piuti dai carab in ie ri sem ­
bra  che il 5 gennaio scorso. 
Leonardo R abbino abbia ac­
quistato  una .. M ercedes », p a ­
gandola in contanti. Si è poi 
appreso che nel corso delle 
perquisizioni è stato  trovato  
del ,< m ateria le  assai in teres- 
.sante » e una cartin a  topo­
grafica che sarebbe sta ta  u ti- 
ìizzata per com piere le rapine.

Infatti, su tale  cartina , sem ­
bra  vi sia traccia to  il percorso 
compiuto dai rap in a to ri dei 
superm ercati di via Mac Ma- 
hon e di via M onterosa. Un 
.. iden ti-k it » fa tto  sulla base 
dei dati som atici forn iti dai 
testim oni delle due rapine, 
avrebbe perm esso di id en ti­
ficare il rap in a to re  dalla ..sta­
tu ra  alta '• segnalato dai d i­
pendenti dei due su p erm er­
cati.

La prefeHura 
annulla 

gli accordi: 
agitazione 
all'AEM

La segreteria  della C am era 
del lavoro ha preso visione 
del decreto p refettizio  con il 
quale si annulla  la delibe­
razione del Con.siglio com u­
nale relativa alla arm onizza­
zione aziendale del con tra tto  
di lavoro dei d ipendenti del- 
FA.E.M.. e la successiva deli­
berazione della Com missione 
am m inistratrice dell'A zienda 
elettrica m unicipale con la 
quale, pur nella contestazio­
ne della leg ittim ità  d e ll’in ­
tervento  prefettizio , si com u­
nica al personale d ipenden­
te  che con il mese di m arzo 
verrà  ristabilito  il tra tta m e n ­
to economico e norm ativo  a n ­
te-accordo. e con il m ese di 
aprile verranno effe ttua te  
tra tten u te  a rim borso delle 
somme erogate in  v ir tù  del 
contratto  di lavoro.

La segreteria della Cam e­
ra del lavoro giudica p e r ti­
nenti le controdeduzioni d e l­
la Commissione am m in istra ­
trice  della A.E.M.

Necrologio
Le .sezioni Bovisa e Morandi 

annunciano con dolore l'improv­
visa scomparsa del compagno 
Erminio Barzaghi, presidente 
della Cooperativa Facchini Or­
tomercato.

I funerali avranno luogo do­
mani alle ore 10,,30. da via Quar­
to Oggiaro 3. Ai familiari le più 
fraterne condoglianze delle due 
sezioni, della Federazione * dcl- 
VAmnti.’

crescita ciriie. Io gettano in  
pa.sto alFinuiil* spreco del suo 
tempo libero e lo acri-, ifiano 
paurosam ente a quel quali.,!- 
quismo di cui nelle date c ru ­
ciali. si paga Io scotto, anche 
e soprattutto  in termini e le t­
torali.

Noi socialisti abbiam o scrit­
to poco tempo fa che, per il 
progresso di itfilano. è ne­
cessario il concorso delle for  
re  sociali e p rodu ttire , delle 
energie culturali di cui è ric­
ca la nostra città e che .sono 
al pari di noi consapevoli 
che il suo moderno sviluppo  
deve essere promosso e rego­
lato secondo un princi.uio che 
ricono.sca la supremazia degli 
interessi sociali e collettivi

Queste parole m antengono 
in tatta  la loro validità e .sono 
.state scritte proprio per ri­
badire l'importanza che i so­
cialisti. investiti  di grandi re­
sponsabilità nella conduzione  
della città, attribuiscono al 
problem a del livello di civile 
progresso che Milano deve e 
può raggiungere. Livello ci­
vile sinonimo di livello cul­
turale: il raggiungimento di 
ciò può significare molto per 
le forze politiche che guida­
no la metropoli lombarda. S i ­
gnificherà. comunque, il suc- 
ce.sso o l'insuccesso di una 
formula, di una politica.

'Vedremo, in seguito e più 
da vicino, alla luce delle in ­
dicazioni e delle proposte  
scaturite da questa prim a in- 
tervista. le varie forme in  
cui si articola la vita cu ltu ­
ra le  — oggi abbastanza scon­
fortante, come si è visto e 
detto  — a Milano: dall'in.sie- 
me delle cose apprese .sarà 
possibile trarre conclusioni e 
indicazioni. Ma già fin da ora 
bisogna rimboccarsi le mani­
che: che oanuno. secondo il 
suo grado di responsabilità e 
di sensibilità diventi un ope­
raio- della cultura.

PA O LO  P IL I .IT T E R l

A Rossi dopo la diagnosi 
chiediam o la terap ia  cioè i 
rim edi che propone per cam ­
biare l'attuale  as.sai poco 
soddisfacente situazione del­
la cu ltu ra  milanese.

■■ Se non è certo facile una 
di:ignosi dei mali che affiiggo- 
no la cultura milanese, a n ­
cor più difficile è riuscire ad 
indicare una terap ìa  efficace 
che possa aggredire una 
realtà  cosi complessa.

« P e r  im postare un buon 
program m a culturale occor­
rono innanzitutto  ottim e idee 
e poi uno spiccato senso del­
l ’attualità. anche se si tra tta  
di proporre temi storici; per 
realizzarlo occorrono Enti 
di provate capacità, sedi 
adatte  ed i mezzi finanziari 
indispensabili.

•" Però anche il più s tra o r­
dinario  e intelligente p ro­
gram m a. se non si svolge su 
un terreno sensibilizzato da 
una brillan te  agitazione cu l­
tu ra le , può fallire le proprie  
finalità. Occorre in  a ltre  p a ­
ro le realizzare, sulla base 
di una precisa politica cu l­
turale  p redeterm inata, un 
indispensabile lavoro di ag i­
tazione culturale o se si p re ­
ferisce di sensibilizzazione 
politico-culturale, capace di 
ricreare  fra  le istituzioni cu l­
tu ra li ed il c ittadino quel 
dialogo dialettico che, nono­
stan te  oggi si parli tan to  di 
comunicazione e di efficienza 
operativa, non si riesce ad im ­
postare  e a realizzare in m a­
niera efficace. L 'agitazione 
culturale è. per il lancio del­
le s tru ttu re  e delle in iz ia ti­
ve socio-culturali della città, 
l 'equivalente  delia pubblic i­
tà  per il lancio del prodotto , 
ferm o restando il salto di 
qua lità  etica nella finalità 
delle prime. Si sa che tanto  
m inor impegno di qu an tità  di 
mezzi e di idee occorre per 
la diffusione di un prodotto  
essenziale alla sopravviven­
za fisica quale il pane, qu an ­
to p iù  ne occorre per il lan ­
cio di un aperitivo.

•> Poiché la cultura  non è, 
alm eno dai biologi, e più 
ancora dai reazionari, consi­
derata  un prodotto  essenzia­
le alla sussistenza fisica, non 
c'è da m eravigliarsi delle 
difficortà che occorrono per 
diffonderla. Ciò nonostante 
si sa benissimo, ma voglio 
ribadirlo , che la cu ltu ra  oggi 
più che mai è indispensabile 
per form are dei buoni c itta ­
dini.

'• "Venendo a parla re  p ra ­
ticam ente, credo che in p r i­
mo luogo debbano po tenziar­
si gli Enti e le Istituzioni 
cu ltu rali esistenti. Molti di 
questi Enti. Ente M anifesta­
zioni Milanesi. Triennale, 
T eatro della Scala. Museo 
della Scienza e della Tecni­
ca, Società per le belle A r­
ti Perm anente, ecc. hanno 
già ottim e sedi e p rovata  
capacità che perm ettono di 
svolgere un lavoro efficace. 
Per a ltri come il Piccolo 
T eatro e la G alleria d 'A rte 
Moderna, si tra tta  di co­
stru ire  una sede più adegua­
ta. Per la Galleria d 'a rte  m o­
derna  vorrei aprire  una pa­
rentesi. E' inconcepibile che 
Milano non ne possieda a n ­
cora una degna di questo 
nome. Le conseguenze di ta ­
l i  situazione sono p iu ttosto  
pesanti: Palazzo Reale, che 
un tem po aveva guadagnato 
con le sue grandi m ostre 
un prestigio europeo, è o r­
mai declassato ad ospitare 
m anifestazioni non significa­
tive  e confuse che m erite ­
rebbero sedi meno im pegna­
tive; 1 grandi collezionisti 
poi, mancando una sede 
adatta  per l'arte  m oderna, 
sono scoraggiati nelle loro 
intenzioni di donare alla c it­
tà le proprie collezioni; sen­
ta  dim enticare poi che cit-

tadin i e tu ris t. s tram er’ non 
hanno neanche la possibilità 
.li conoscere mezzo secolo di 
arte  m oderna italiana.

. E' evidente, suila ba^■' 
di quanta finora ho dvito, 
che con intelligenti p rogram ­
mi e un adeguato finanz 
m ento degli Enti sopraccen­
nati. m olti problem i po treb ­
bero venire risolti. Sopra t­
tu tto  agli inizi i finanzia­
m enti dovranno venire dagli 
Enti locali; Comune, A m m i­
nistrazione provinciale- Ente 
provinciale del turism o, ecc. 
Una volta che la situazione 
si sia messa in  m oto è do­
vere im portantissim o di tu tù  
gli Enti e di tu tte  le orga­
nizzazioni culturali procede­
re alla coordinazione dei lo­
ro program m i e dar v ita  ino l­
tre  ad un clima di agitazio­
ne culturale, capace di re a ­
lizzare e m antenere una p e r­
m anente sensibilizzazione del­
l'opinione pubblica. E per far 
questo bisogna m obilitare tu t ­
ti i canali d iretti di com u­
nicazione, dai giardini d 'in ­
fanzia alle Scuole prim arie 
e alle Scuole professionali 
fino alFUniversità, e tu tti i 
mezzi di comunicazione a 
mezzo stampa, radio, TV, 
ecc.

L ini corrente  
(li interesse

In altre  parole gii Enti 
politico - am m inistrativi e 

quelli cu ltu rali devono i iu- 
scire ad impo.stare una p e r­
m anente collaborazione tr.i 
di loro, ed anche devono e.s- 
sere capaci di sollecitare la 
attenzione della città, a f 'in - 
chè nei confronti delle loro 
iniziative si venga a cr>'<ire 
lina corrente di vivo intere,-- 
se, es.senziale perchè si .'-'e- 
sca ari avere quel famoso d ia ­
logo cui prim a accennavo.

Que.sto clima di -agitazio­
ne e di conscguente azione 
culturale, una volta con.soli- 
dalo.si, sicuram ente :ivrà un 
potere di attrazione nei con­
fronti dei privati clic si s -n- 
tiranno  incitali a contrib iure 
tlnanziariiinicnte :illa cu l'u ra  
della loro città. (Ricordo in ­
fatti. a so.stegno di quc,-.|o 
ragionarnenlo. le buone Ira- 
dizioni meccnatisticlie della 
borghe.sia milanese che. -el)- 
bene oggi piuttosto in riba.s- 
so. continuano ad escrcitaiMi 
in direzione di alcune istitu ­
zioni; per tu tte  rilevo co­
m e la Chiesa ha saputo at- 
ira rre  nove mili.irdi in lue 
•inni per nuove chiese e come 
l’Ospedale Maggiore, grazie' 
alla sua con.suetudine di col­
locare nella sua già celeore

qu -»¡eri» i ■.'tra” ; de: be- 
nefattorL  rief.-e r̂ .r..-.-ir og»i 
-d ottenere cospicue i o, ■ o-

ni e !. -‘ 'U'
-O g g i però, p t r  ,,ttr;,:ie  

• mezzi fin; 07 r: de p i- 
vati verso la  ci-ltuiè -on an­
che neees.--.ii nuov strum en­
ti. che non esito d indi, a r i  
nelle fondazion di tipo tme- 
ricano; -ulFetii- aci» di que­
st. sistemi mi lim ito a : .le­
va-e  che ne_li St.-.' Uniti 

solo li National G allery .il 
W ashington è .statale, m entre 
tu tti gli -Utri musei e tantis- 
s;me istituzioni sono sorre tte  
da privati.

.. N aturalm ente perchè ciò 
accada sono .ciche neces :• 
rie  profonde riform e a live l­
lo politico-am m inistrativo; ,id 
esem pio occorrono opportune 
esenzioni e facilitazioni fi-saa- 
li che incoraggino tali iniz.a- 
live.

Come si può vedere an ­
che da questi sommari cen­
ni. l'agitazione culturale è un 
poco, si può dire, il mot.i- 
re  capace di sm uovere rutta  
una situazione. Non è ancora 
cultura, ma senza di essa le 
iniziative cu ltu ra li non si re a ­
lizzano 0 falliscono nelle p ro ­
p rie  finalità . E le statistiche 
dei v isita to ri delle varie  ma- 
nifestazioni culturali della 
città  sono a dim ostrarlo elo­
quentem ente.

.. Che l ’agitazione ciiltur.a- 
le possa riuscire talvolta ad 
avere im prevedibili e no’e- 
voli sviluppi è dinio.s;;-iuo 
proprio in que.sti giorni dal 
referendum  della città di B a­
silea per Facquisto, al line  
di ev itarne  Fesodn, di due 
quadri di Picasso, che ha f'ir- 
to in modo che l'artista  ne 
don;i.sse spontaneam ente al­
tri quiitlro. Insomma senza 
un complesso e con;imio 1.”  
voro di agitazione e pron'o- 
zione culturale, capace di 
provocare un 'inversione di 
tendenza nelFatluale .situ.iz:.)- 
ne. la cu ltu ra  milanese non 
I>olra adeguarsi effic:icenu li­
te alle nuove dimensioni del­
la citta.

» V orrei or,a coneludere con 
un lireve accenno a qiU'llo 
che dev’essere il ruolo del no­
stro partilo  in que.sta nniit'- 
ri:i, A mio parere  e e.-.sen- 
ziale elle si formi al più n.n- 
slo una coiiimis.siniie cullii- 
rale. composta da iritellettu..- 
li e operatori di cultura :o- 
cialisti, capace di esam inar” 
e discutere le questioni col­
tu ra li della città e di forni­
re  indicazioni operative. Fo- 
lo mia pre.senza confinila ed 
efficiente può perm ettere ai 
soci.alisti di sostenere un ruo­
lo di primo piano in qiK’sto 
settore ».

(2 - FINE)

DISCORSO DI Z AG A RI A L V IS P I

Dal concetto dì «aiuto» 
a una nuova polìtica 
per il «terzo mondo

Il sottosegretario di S tato 
agli Affari Esteri compagno 
Mario Zagari ha tenuto  ieri 
presso l’Istitu to  per gli S tu ­
di di Politica Internazionale 
(ISPI) una conferenza cen­
tra la  sui problem i re la tiv i 
alla prossima riunione della 
II sessione della conferenza 
delle Nazioni Unite per il 
commercio e lo sviluppo, che 
si aprirà  a Nuova Delhi il 
1.0 febbraio.

Com’è noto, Zagari p resie­
derà  la delegazione ita liana 
a tale conferenza, e p e rta n ­
to la sua esposizione all'ISP I 
può. a buon diritto , essere 
considerata come u n ’an tic i­
pazione dell’ atteggiam ento 
che assum erà l'Ita lia  nell’im ­
portante  assise dello sv i­
luppo.

Prendendo le mosse da una 
analisi generale del fenom e­
no del sottosviluppo econo­
mico del Terzo mondo in tu l ­
li i suoi aspetti com m ercia­
li. m onetari, finanziari, a li­
m entari e demografici, il 
compagno Zagari ha a ffe r­
m ato che ormai si è v e rifi­
cata una inversione dei pun­
ti cardinali.

•' M entre il disgelo dappri­
ma. e la cooperazione poi 
sono subentrati alla con trap­
posizione est-ovest, ha a ffe r­
m ato Zagari. sono i rapporti 
nord-sud quelli che ora m ag­
giorm ente ci preoccupano; 
l’epicentro dei conflitti si è 
spostato nel Terzo mondo ».

Sulla base di questa d ia ­
gnosi, Zagari ha ripercorso 
le varie tappe della politica 
di aiuti ai Paesi in via di 
sviluppo che ha v'isto al suo 
centro la propulsione delle 
Nazioni Unite e dei vari o r­
ganismi da esse creati.

■Il futuro - - h a  detto  Z a­
gari — è già cominciato: ma

»
è cominciato soltanto per un 
club ristretto . 1 paesi del­
l'A frica, dell'Asia e dell'Am e­
rica L atina sono tag liali fuo­
r i  da questo processo ».

Zagari ha quindi descritto  
le cara tte ris tiche  e i r isu lta ­
ti con.seguiti dalla prim a con­
ferenza UNCTAD. tenutasi a 
G inevra nei 1964. e ha illu ­
stra to  i lavori di preparazio­
ne della II sessione; la r iu ­
nione del Consiglio UNCTAD 
nelFagosto-settem bre 1967: la 
conferenza di Algeri il g rup ­
po dei <- 67 ». cioè dei Paesi 
so ttosviluppati dell'A frica, A- 
sia. Am erica Latina: la r iu ­
nione in seno alI’OCSE a 
Parigi dei paesi industria liz­
zati occidentali. Queste r iu ­
nioni - -  ha detto  Zagari — 
sono state molto utili per la 
definizione deile posizioni e 
degli obiettivi dei vari g rup ­
pi dei paesi a Nuova Delhi. 
Da tu tto  ciò è em ersa l'esi­
genza di dare un nuovo corso 
alla politica di aiuto.

Non si tra tta  soltanto di 
accrescere il volume e le 
condizioni degli aiuti. Non ba­
sta  m ettere insiem e capitali, 
tecnologie, personale specia­
lizzato per fare scoccare o- 
vunque e dovunque la scin­
tilla  di questo processo; è nel 
sistem a internazionale che si 
annidano le radici del male. 
Occorre superare  il concet­
to  dell'a iu to  ed arrivare  g ra ­
dualm ente ad una politica u- 
n iversale di sviluppo, che 
tenga conto dei reali in te res­
si di tu tti  1 partecipanti. La 
chiave di volta del sistema 
dovrebbe consistere sulla 
s tra teg ia  basata su principi 
di so lidarietà  mondiale, su 
una m obilitazione congiunta 
di mezzi e di risorse, sulla 
trasform azione di s tru ttu re  
superate  dai tem pi ».

IVI I r t e X
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CO.\ I \ OTI SOCIALISTI E DE.MOCRISTIA.M

La Provincia ha approvato 
il bilancio di previsione

e La dichiarazione di roto del coniiMigno Roscio
i; Con5;gho prov.r=cia!e iia 

»pprovato ieri ser», dopo .a 
conclusione della discussio­
ne durata parecchie se ttim a­
ne. il bilancio preventivo 
1908 dell A m m inistrarione.

La votazione ha dato qu- - 
sto risultato: 28 si 18 DC 
e 10 PSI-PSD Ii. 13 no t# 
PCI. 1 P S Il'P  e 3 PLI> e 1 
astenuto U 'indipendentt Tar- 
chii.

n  bilancio 1988. che pareg- 
gia su un volume di en tra te  
e di cornspondem i uscite di 
38 m iiiardì. 81 miiìoni e 2(Xi 
mila lire, è im postato su ben 
lò m iliardi di spese per inve­
stimenti. le cui VOCI più si- 
gnirtcativc sono quelle dei- 
i'tstruzione <2 m iliardi e 800 
m ilioni', degli in le rven li in 
campo sociale '6  m iliardi e 
371 milioni, compreso 1 m i­
liardo e 833 m ilioni del fon­
do destinato alle fideiussioni 
agli ospedali), in campo eco­
nomico Iti m iliardi e 281 m i­
lioni. dei quali -1 m iliardi e 
HO milioni per la v iabilità ì.

Le spe.se correnti obbliga­
torie sono di 31 m iliardi e 
517 milioni e sono destinate, 
oltre che aH'amm inistrazione 
generale deU’ente, all’istru- 
zione. agli in lerven ti in cam ­
po sociale e in quello s tra ­
dale. m entre le spese co rren ­
ti facoltative sono di due m i­
liardi e 671 milioni, dei qua­
li 1 miliardo e 326 m ilioni 
nel campo dell'istruzione.

L'approvazione del b ilan ­
cio preventivo sanziona un 
duplice sforzo delTam m ini- 
strazione provinciale: da una 
parte l adeguamento dei p ro ­
grammi annuali alle d ire t­
tive del piano sessennale e 
dall'alira la garanzia che i 
programmi possano essere 
attuati nei lim iti di tem po 
utili perchè la pratica am ­
m inistrativa possa effe ttiva­
mente esser svolta.

Ieri il compagno Roscio. 
capogruppo consiliare del 
PSl-HSDI unificati ha espres­
so il voto favorevole dei 
socialisti, Intervenendo alla 
fine del dibattilo, al m om en­
to delle dichiarazioni dei 
partiti atlerm ando, tra  l’a l­
tro, che .. il bilancio esam i­
nato. è un elem ento del P ia­
no e come tale ha ev iden te­
m ente una dimensione p re ­

fissata entro la quale deva 
essere contenuto

Malgrado ciò. fncer 1o 
fronte ovviam ente a lu tti g.i 
impegii. obbhgaton. non s. 
trascurarono queg:. in te rven­
ti che hanno caraite.-iziato 
la poiiìjca seguita fino aa  
ora e che rien tra  chiaram en­
te negli in lerventi del p ro­
gramma di centro-sinistra.

Il caso che ci riguarda 
più da vicino, ha prosegui­
to Roscio. e la proposta di 
legge sulla finanza locale che 
non dimostra certo sensibi­
lità net confronti degli Un­
ti locali, almeno nei con­
fronti di quelli che per il 
passato e tu tto ra  hanno di­
m ostrato e dim ostrano ca­
pacita ed efficienza.

•' Il nostro gruppo infatti 
SI è fatto in terprete, come 
ho già avuto occasione di 
dire, di questo stato di d i­
sagio. comunicandolo uffi­
cialmente ai nostri compagni 
in Parlam ento,

•• Nel frattem po però la 
istituzione delle regioni ha 
fatto  dei passi avanti e si 
può ragionevolmente spera­
re che in breve sìa una 
realtà  per cui il problem a 
del finanziamento degli len­
ti locali assuma tu tto  un di­
verso aspetto.

* La politica delle spese 
straordinarie  facoltative, a 
nostro parere è coerente con 
quanto si è sem pre affer­
mato, ed è pure coerente 
con le esigenze e gli indi­
rizzi degli Enti preposti alia 
pianificazione •

«Com e avevamo constata­

to e fatto rilevare in occa- 
si“ ue de! p.-event:vo de! 
-C--7 aociie quesi'anuo ri p». 
-e che i'impcr .¿ione 
spof al prog.'-amma con­
venuto dopo la revisione d ii 
piano sessenriale.

Molte cose potrebbero 
essere fatte  meglio, più ra- 
Pidan.ente. più com pleta­
mente. sempre però che se 
ne avessero i mezzi e gli 
- trumenti .

«M a con la sca‘ - t à  o  la 
m ai^anza deg. uni e degli 
altri. 5i deve onestam ente e 
lealmente riconoscere che la 
Giunta ha fatto tutto , e q ua l­
cosa di più di quanto po te­
va fare e. las átem elo d i­
re. qualche ini iattva. se può 
essere criticata, non lo è 
certo per eccessiva pruden­
za nell'in traprenderla. ma d i­
m ostra molto coraggio ed 
ottim ismo nella ripresa della 
nostra economia.

-  La volontà politica e 1 in­
dirizzo seguito dalla G iun­
ta son^ chiaram ente indicati 
dalle spese in conto capitale 
per investim enti con mezzi 
di finanza straordinaria.

« Settore Lstruzione e cultu­
ra 2.070 milioni; settore a tti 
vita assistenziale psichiatri­
ca 1.560; attiv ità  assistenzia­
li 745: settore dei Consorzi 
1 655: viabilità 3.630: trasp o r­
li 1.750: settore idraulico 330: 
settore fldejussioni 1.830.

» Ed è pacifico che appun­
to attraverso la finanza 
straordinaria  si individuano 
le scelte di fondo per il 1968. 
scelte fatte comunque nel­
l'am bito del piano triennale-.

C oiti memorati 
i martiri 

di via Botticelli
V rrranno commemorati que­

sta mattina alle 10 pros.NO 
l'istituto Rizzoli in via Botti- 
colli IO i giovanissimi stu- 
dnntl trucidati dai nazifasci­
sti l;. notte do! fi gennaio 104.'). 
Giuseppe Bodra, di 18 anni, 
Tullio Di Parti. Orazio Ma- 
ron. Giancarlo Tonissi. tu tti 
0 tre di IH anni, iscritti al 
.. Fronte della gioventù fu ­
rono arrestati la sera del 5 
gennaio, processati som m a­
riam ente e fucilali nelle pri­
me ore della notte in via 
Botticelli vicino alle scuole.

Le flaure e il sacriflicio dei 
quattro eroici adolescenti sa­
ranno ricordati dalTon. G i­
sella Floreanini per TANFI 
provinciale. In terverrà  alla 
commemorazione anche una 
rappresentanza del comune 
di Milano e del centro s tu ­
di <. Giancarlo Puecher ».

OG G I m e rc u le d ì 17 g e n n a io .
O n u iiia s tlco  d i A n to n io . 

T e m p e ra tu ra  d i ie r i  re g i-  
j itr a ta  a lT o s se rv a to r lo  d i B re ­
ra : ma&xima —’ 0,3; m in im a  
— 3.«.
DI- >10<
I.S ITA I .I A

Quentn ttfra atte 31 nella aede 
del t ' ircolo  cul tura le  Ber to ll  
Hre<*hl. In Ma Padova 61 al 
lerrA un dlhalU to  aul tem a;

M ito  a che pun to  è solida la 
dcm ocra/iti In liHlla ; » In te r ­
ve rran n o  Il compHKUo Agoalino 
V'Ivlnni (Iella F cd cra /io n e  dei 
PSt Frane«» Dallò della Kc(lr- 
ra/i*>ne del IH’l. A ntonio De 
Pennino aeK retarlo provinciale 
dei Ì*RI. Luigi G ranelli rona l- 
g liero nazionale della I>C. A n­
d rea  M aigherl. aeg re la r lo  re g io ­
nale de! l'f tU 'P , (tu ldo  Sasso 
conaigllero nazionale PI.I. 
r O K S i . t  P I A I . K T T A I . K  
\ |  K N K t . H I N A  
K \ K X K T A

Qui'sta sera  alle 21 1!S presso 
1 aud i to r ium  Sllveair ianum. in 
A ia Andrea Maffei 2i). per II ( 'en­
tro  di cu l tu ra  Nuova Europa,  si 
te r ra  un raf fronto  t r a  la poesia 
meneghina e veneta. *■ r i a r e r . . .  
e Ciacnle... ». a cura  di A m bro ­
gio Maria  Antonini. P ino  Maz­
zola. Knzo Bertinazzo.  
A SS EM B I.K A  
C O M I T A T I  I N q n U M  
l’K OM N C l A M

Questa sera, in vis Mamelt 4R. 
Tassoclazlone provinciale inqu i­

lini te r rà  una assem blea con 
inizio alle  ore 21. di tu tt i  i in)- 
m ita u  m qullln l di M ilano e  p ro ­
vincia.

Vita del partito
< I T T A ’

COMITATI D IR E T T IV I ore  
21 Rnvisa. Mazzalt, Is tria . Q u in ­
to Romano. K eltre-Palm anova. 
G alla ra tese  ore  21 IfS XXV 
le. riclnebe. H nrona. o re  22 
B rera

COMITATO D IRET TIV O  AI.- 
I.AR(»A r i)  A i;U  A I I IV IS T I; 
o re  21 M atllnll-Savlo.

ASSEMBLEA D ergano ore  21 
tl com pagno Com incloli l.u lg i. 
di r ito rn o  dalTURSS. p a rle rà  
della situazione In cui si trova 
oggi la Russia.

P R O V IN T IA
COM ITATI D IR E T T IV I; ore  

21 t 'asc tn a  G atti. Buozzl. M at­
teo tti. XXV A prile. Borrom eo. 
C astano  Prim o. Ricci, V itto ria , 
Fogagnolo  (.Sesto». L aina te . 
Bui’cinasco. M agenta. V aredo. 
L im lto -P lo lte llo . A rluno. B lna- 
scn, B resso (esei'u tlvol

LKNTATE SUL SEVF.SO: o re  
21 presso C ircolo C u ltu ra le  (P ii-  
l i t le rh .

CONFERENZA PU BBLICA ; 
o re  21 Sesio  S. Giov-annl, presso 
C ircolo Avvenire, sul tem a «Ri­
form a O spedaliera ; o ra to re  il 
com pagno Lionello B eltram in i. 
assessore  al Com une di M ilano.

F E D E R A Z I O N E  OlOVANTT.E.  
— R iunione politica e per te sse ­
ram en to  1968 ore 21 Cusano 
M ilanlno (C aian i).

TEATRI
ALLA SCALA (te lefono  n. 88.79) ; 

riposo.
U R IC O  Gel. 866.418): riposo  
PICCOLA SCALA lU i  «Dà «79)

riposo
PICCOLO TE A TR O : « .M arat-Sa- 

d e»  di W eiss: ore  21.

D EL L 'A R T E (te lefono  865.8S9) : 
riposo

DURINI (tei. 7r»8.819): riposo.
GEROLAMO (te i. 781.423: « El

scioperi) de la beneficenza  » di 
M edetti: o re  21.15.

Ma n z o n i  «tei. 790.543) :  « 11 « ra ­
re  » di S c h u a rz ; ore 21.15.

Ma s c h e r e  u e i. ios.s m ) .  « c r a iy
Tariety show n, 1 a ; o re  21 e  23

NUOVO (tei. 700.086) (Comp, dei 
q u a ttro ) : « Il m ercan te  di Vene- 
*ia » di Shakespeare : o re  21.15.

ODEON n e l.  876.320): « L a  si- 
rn o ra  D aily * di H aley. R egia 
di M aurizio S cap arro ; o re  21.15.

PICCULA CUM.viE N U a (le le lo n o  
545.200): riposo

SAN BARILA (te lefono  795.412): 
«P rocesso  a  G esù »  di F a b b r i;  
ore 21.15,

S. ERASMO (tei. 667.112): « M or­
te  di F lavia e delle  sue bam ­
b o le » ; ore 21.30.

S. MARCO (tei. 639.112): riposo.

CABARET
Ca b  64 (tei. 877.35T) : « C anzon i e 

fniplore in te rnaz innala  » : o re  23.
d e r b y  c l u b  (te i. 469.15.79): 

« P ir i-p ir ip i-p l •  con Jan n acc l, 
Totfolo, Cochi s  R ena to  ecc. 
ore 23.

n e b b i a  c l u b  ( te le t, 342.335): 
«Il piacere della pornocrazia»  di 
Nebbia, ore 23.30.

PIN'UCCIA f o l k  (te i. 851.874): 
«Folclore cabare t» , o re  22.30 • 
Mercoledì giovedì, venerdì e 
»abate

|•llcc¡n!: La no tte  del desiderio  e 
R ivista

R i(z: Gang-ster S to ry  
R ivoli: Cenerentola 
S m eraldo ; Veneri a l aol« •  R i­

v ista

.Am brosiano: T roppo per vivere...
poco per m orire  

A m erica: Un bacio per m o rire  
A rcobaleno: 7 donne per una 

s trag e
A sto r: l ì  q u in to  cavaliere  è la  

p au ra
A iigusteo; La m orte  viene dal 

p iane ta  A jtin
A u ro ra : 7 donne per una a trag e  
( ir lo : Un bacio per m orire  
Colosseo: I 2 vigili 
Dal Verm e; A gente 007 >1 vive «0- 

lo due volte
De Am icis: Due per la a irad a  
D iam ante: Faccia n faccia 
D iana; Faccio .saltare I» banca 
D iirin i: P er qualche topolino  In

più
E liseo: Un bacio per m orire  
Eolo; T roppo  per vivere... poco 

p e r m orire
G lo r i a ;  Un uom o per tu t ta  le  s ta ­

gioni
Im pero : Un bacio per m o rire  
I.as V egas: 7 donne per una a trag e  
M agenta: Q uesto m ondo p ro ib ito  
.Massimo; 2 stelle  nella polvere 
M erav ig li: Faccia a  taccia 
M etropol; C e ra  una  volta 
N azionale: 2 stelle  nella polvere 
O rfeo ; T roppo  per vivere... poco 

per m orire
P a r is : La donna di sabbia 
P iccolo Eden: Bella di g io rno  
P lin iu« : Un uom o per tu t te  le 

s tag ion i
R om a: 7 donne per una s trag e  
S p lendor; T roppo per vivere... po­

co per m orire
1 T o n a le :  2 stelle  ne lla  polvere 
' Vox ■ Q uesto m ondo p ro ib ito  

X C ine: 2 ste lle  ne lla  polvere 
Z en it: Blow Up

CINEMA
A .rione: Quella sporca dozzina 
A m basciatori: L 'In v estig a to re  
A ngciitum : G rand  p rix  
Apollo: Jam es Bond 007 Casino 

Rovai«
Arision: V ivere p e r v ivere  
Arlecchino: Ad ogn i costo 
A rti; N atascia  
U apitoh Le g ra n d i vacanze 
tà v o u r : L 'in d o m ab ile  Angelica 
verso: Facce per T inferno  
L drn : M arcellino pan y vino 
i^m bassy: N on a sp e tta re  D jango ... 

spara
Lxceisior: S infonia  di g u e rra  
« rrm e« ; N on a sp e tta re  D jango ... 

«para
^ a n io n i :  L a re lig io sa  
-D tro -A stra : Gli a ssassin i de l k a ­

ra té
^ •g n n n : G uerra , am ore  e fu g a  
^ ls * o r l:  I  g io rn i d e ll’ira
Odei Dalle Ardenne all’inferno

.àbadan : V eneri p ro ib ite  
A banclla: Se sei vìvo ».pàr« 
.Ahaiipra; I c rim in a li della galas- 

sSia - V eneri in collegio 
.\B C : L 'im p lacab ile  Cordobes - 

S ioux in g uerra  
A bruzzi: Le o re  nude 
A driano : P iù  m icid ia le  de l m a ­

schio
A dua: F-B .I. co n tro  Al O p o n e  
Alce: L ’u ltim o Apache 
A lfieri: Sem e selvaggio 
A lp i; Il m arch io  di K rim inal 
A nteo: L e ten tazion i della n o tte  
A raldo: Un m ondo nuovo 
A rg en tin a : C rea tu ra  del diavolo 
A rgo : W aco una p isto la  in fa lli­

bile
•Arioato: L illi e II vagabondo 
A storia : L a ragazza del b e rsa ­

g lie re
A tlan tico : riposo 
R riizzano: K ille r s to ry  
C en tra le : Il rito rn o  del K en tu k la - 

no * O m bre su l patibo lo

r ii ira ta z io n e : M urag ìe 
C ittanoTa: I vichinghi 
C o n tin en ta l: M oresque ob ie ttivo  

a llu c in an te
C ris ta lln ; La signo ra  sp rin t 
D ea: L 'uom o dai pugno  d oro 
Delle S te lle : In tr ig h i a l G rand  

H otel
D onizetti: Il lago di S a tan a  
D ucale: W aco una pisto la  in fa lli­

bile
Duse: G ente di notte  
E u ropa: Salom one e la reg ina  di 

Saba
F o ssa ti: Non c 'è  posto p e r i v i­

gliacchi
G arden ia: Viva G rlngo 
G iada: Perchè uccidi anco ra?  
G ia rd in i: A gente 4 K2 chiede 

a iu to
G nom o: riposo 
Idea l: F um o di Londra 
I m p e r i a :  L'tN -veniuriero della

T ortuga
Is tr ia :  E divenne il più sp ie ta to  

b an d ito  del Sud 
I ta lia : Il fan tasm a di Soks 
J o lly : G ente di notte 
L oreto : La C ina è v ic ina 
L m t: Gli am ori d: una b ionda - 

La p o rta  dei sogni 
M a r c o n i :  V. boia s ca rla tto  - U rlo  

co n tro  m elodia 
M arte: Quel tren o  per Yuma 
.Minerva: T exas John  co n tro  Ge­

ron im o  - L 'uom o d a l b raccio  
d ’oro

M odena: Lo sperone nero 
M o d e r n o :  E uropa operazione

s tr ip  tease
Mn«eo Scienza: E  il d lavo.o  ha 

riso
O rch idea: M arat-Sade
P a r in i : Da B erlino  T apocalisse
P ellico : Dan il te rrib ile
p e r l a :  P iù  m icid ia le  de! m aschio
P iccad illy : G ioventù b ru c ia ta
P o liziano : Tom pson 188 )̂
P o r p o r a :  Il granduca e Mr. P im m  
R ia lto : La bam bola di cera  
Roaa: La nave dei diavolo - L 'a ­

m an te  di g uerra
Ro«<ini: La legge co n tro  B illy  

Kid
R oxi: Le av•^•emu^€ di Vnvy Croc- 

k e tt
R nhinn : Smog
Savona: Il magnifico g lad ia to re  - 

M atrim onio  alla  francese 
Sem pioue: C avalcata ad  ovest 
Sn«a: D jango
Venezia: D aniela K rim in a l s tr ip  

tease
X X II M arzo: Psyco 
V igentino: Splendore nell erba 
V olta: Il colosso di B agdad - Un 

buon prezzo per m orire  
Z ara; Beau geste - I gangste rs  
Zodiaco: Il r ito rn o  di R ìngo

RIDUZIONI EXAL 
Anteo, .‘\rg e n tin a . A tto ria . D el­
le Stelle , D urini. G loria, Im pe­
ro, L ux . M eravigli. N azionale, 
P o rp o ra , R ialto . Ritz, Splendor, 

V igentino

D O M A N I  ALLA SCALA *1 CAPRICC I  DI  CALLOT* DI  MA L I P I ERO  PIERO CHIARA CON < IL BALORDO»

Una
che fa

favola senza logica [see ddl
meditare

P.'-o? -g ueniio »eir int em - 
gente ir  - .a’.iva a i far p re - 
•edere g.i »peli« ‘>ii >i a li­
geri p iu  ..riportar--; da ■ :i- 
f e re r re  lì '- 'x l'iU jv e  aftìJa- 
ie  aile  piu at : revi-t. fir­
m e del cam po della c: '.ca  
m usicale e della 
già l as- nazione . \ t  ;.t 
della S ia la  ha pi mc-'O  
le n . nella  sala deli'E^i .Ta 
d e ll 'a n n e » -:M u se o  te a tra ­
le. un  incon tiu  cxzn l'opera 
m alip ieriana  1 capneex  di 
Callot A tra tta rn e  era  s ta ­
to chiam ato  P iero  Santi 
senz 'a ltro  il piu autorevole 
e il p iù  sensibile esegeta 
del te a tro  di G ian F ran ce­
sco M alipiero.

La bella conferenza ci e 
occasione per p resen tare  a 
nostra  volta l'opera che. r i ­
cordiam o. com posta in to r­
no al 1942. giungerà alla 
Scala — tea tro  dove il M a- 
lip iero  non ha avuto  nel 
dopoguerra  che tre  sole 
rappresen tazion i, ivi inclu­
sa la p rim a assoluta* del- 
r.AIiepra brigato (1950? 
dom ani, appun to  in • p r i­
m a m ilanese

I capricci di Callot, com ­
m edia m usicale in un pro­
logo e tre  a tti, derivano da 
un g ruppo  di incisioni del 
secen tista  Jacques Callot e 
dalla fan tastica  vena n a r­
ra tiv a  di E.T A. Hoffmann. 
che ne fissò in term ini 
poetici i cara tteri.

N ella produzione tea tra le  
del m usicista veneziano, es­
si segnano l'ap e rtu ra  di un 
nuovo periodo, successivo 
alla paren tesi lirica • m a­
n ifesta tasi con q u a ttro  ope­
re  com prese nel periodo 
1935-'41. in coincidenza — 
ha detto  S anti — • con la 
stagione di più fondo squa l­
lore m orale  e di più o pp ri­
m ente  oscurantism o cu ltu ­
rale  a ttrav e rsa ta  dalla so­
cietà ita liana  •. La quale a- 
veva persino potuto  fago­
citare , aU 'indoniani della

prim a •. un capolavoro 
del calibro  della Favola del 
figlio cnrubiato (19,'13), f ru t­
to  im portantissim o della 
collaborazione P irandello - 
M alipiero. attaccalo, so­
p raffatto  per motivi poli­
tici.

* I Capricci — conlintiH - 
m o a c ita re  S an ti — sono 
il r isu lta to  dt un  pi-ncesso

Premio Pescara 
per atti unici

PE.SCARA, 16. — LFaite 
provinciale per il Turismo di 
Pescara bandisce il 2” Premio 
nazionale per alti unici, ov­
vero, per lavori tea tra li li­
beram ente s tru ttu ra ti che a b ­
biano com unque il respiro 
com positivo dell’atto unico. 
La partecipazione è aperta  a 
tu tti gli au tori italiani. I la­
vori devono essere inediti e 
mai rappresentati.

Saranno assegnati 1 seguen­
ti premi; 1® Premio di un m i­
lione di lire: 29 Prem io di 
lire  cinquecentom ila: al t e r ­
zo classificato, una targa d’oro 
offerta dalla Società del tea ­
tro  e della musica di Pesca­
ra. E’ istitu ito . Inoltre, un 
prem io speciale per il m i­
gliore autore abruzzese 'n a to  
in A bruzzo '. Detti prem i so­
no indivisibili.

La giuria ufficiale è cosi 
composta: Carlo Bo. Ghigo 
De Chiara. Ennio Fiatano. Vi­
to  Pandolfi. Leone Piccioni. 
M ario Raimondo. Nino Sam- 
m artano; Segretario. Nando 
Filograsso,

I lavori, redatti in nove 
copie dattiloscritte  e contras- 
segnate dal nome, cognome e 
indirizzo dell’autore, devono 
p e r \e n ire  alla Segreteria del 
Prem io, presso la sede del- 
l’E.P.T.. via Nicola Fabrizi. 
171 - Pescara, entro e non 
o ltre  il 30 marzo 1968.

•  « VICTORIAN CO.MF.DT » - 
L ondra. — P h ilippe  Saville, un 
re g is ta  televisivo  inglese, a u to ­
re  di un m ed iom etragg lo  m olto 
ap p rezza to  dai r r ltlc i. * The lo­
gie gam e (Il gioco della lo g i­
ca t, sarà  il regi.sta del prossim o 
film p ro d o tto  da C arlo  Ponti. 
Si t r a t ta  di «Victorian com edy ' 
d ie  avrà  com e In te rp re te  p r in ­
c ip a le  David H am m ings, il fo to ­
g ra fo  di .B lm v -u p ',

r..iiai.« u ersi avi 
imboi- e delle illusioni gio- 

vaiiiii e, al m edesuno te.T:- 
iOgnano ra t to  inaugu­

ra le  di una nuova »lagìo- 
:ie te a tra le  ■ Inf.stt.. ->xne 
c .ofessa !’a u t- re . f ' li d ‘ 
>fei506ia (tito lo  della fa ­
mosa sen e  d r. ;:-.ioni di 
C allot. Il conosceva da 
anni: ne era  stato subito 
c o n q u i'ta to  per la loro 
stranezza e per il loro p o ­
tenzia le  ritm ico-m usicale; e 
andava m atu rando  una lo­
ro  trasposizione scenica.

Sono lieto  d 'aver in d u ­
g iato  — dira  p-)i l'au tore 
— perche fu possibile il mio 
incontro  con Hoffmann 
Da CUI e appun to  tra tto  un 
racconto con l’a.'.' . 'e  im ­
ponderab ile  e suggestiva di 
una feerie: una stona  di 
vestiti che perfettam ente si 
a ttag lia  alle maschere di 
Callot: esseri senza sche­
le tro . vestiti gonfi d’a n a

Q uella tram a, che al par 
dei protagonisti non ha 
rea le  consistenza e si co­
stru isce come un seguito di 
avv en tu re  non aventi sen­
so logico, la racconta lo 
stesso M alipiero. • Nel p ro ­
logo. o tto  delle m aschere 
si p resen tano  uscendo da u - 
no s trum en to  m usicale che 
é p e r se stesso sorgente di 
ritm o , e danzano. Il prim o 
a tto  SI svolge tra  m on ta­
gne di vestiti e G iacinta 
non è una sem plice sarta, 
ma una fata. Giglio, l’in ­
nam orato  (un atto re  p iu t­
tosto straccione), e colpito 
dal ricco vestito  di velluto 
che G iacinta ha indossato, 
e per il vestito  farnetica, 
non vede G iacinta ma la 
principessa dei suoi sogni.

Il secondo a tto  è il c a r­
nevale di Roma, una ridda 
di m aschere, di vestiti d 'o- 
gni sorta II ciarla tano  è un 
cavaliere  travestito  e la fol­
la cerca, cogli occhiali m e­
ravigliosi dell’indiano Ruf- 
fiamonte (e che il C ia rla ta ­
no vende) un uomo ve­
stito  da principe assiro 
che SI è c o n f u s o  nella 
folla del carnevale. Passa 
un corteo fantastico, vesti­
ti che cam m inano, ed e u- 
na finzione tea tra le  (d u n ­
que di vestiti) la tragedia 
che il poeta canta am pollo- 
sanienie

La prim a .scena del terzo 
a tto  è la burla. Rivediamo 
i personaggi del corteo car­
nevalesco... ed é finzione il 
sacrificio delle dodici fan - 
ciiille. G iglio assiste ester­
re fa tto  a questo dram m a 
grottesco e quando gli 
sem bra che si voglia ucci­
dere  pu re  Giacinta... re a ­
gisce. ma vien preso, r in ­
chiuso in una gabbia ed e- 
sposto. fra l'ila rità  genera­
le. sul balcone che dà sul 
corso. La seconda scena 
deH’atlo  si inizia con la 
follia di G iacinta che o r­
mai crede di appartenere  
al p rincipe, e vede la stan ­
za trasfo rm ata  in reggia. 
G iglio essa lo ritrova en ­
tro  la gabbia, lo libera ed 
in lui si risveglia il com ­
m ediante. G iacinta, con en ­
fasi m elodram m atica, lo 
segue. Il C iarlatano e il 
■Vecchio (celebralore  dei 
riti barbaric i ■ del secon­
do a tto ) assistono a questa 
m etam orfosi e si liberano 
delle loro palandrane appa­
rendo quelli che sono, il 
cavaliere  che ha beffato 
G iglio e il poeta. T ra i v e­
stiti e le m aschere di Cal­
ici che danzano, si im ban­
disce la tavola e a llegra­
m ente si celebrano le noz­
ze dei due nuovi eroi del­
la finzione ».

Q uesta la « tram a - dei 
C apricci, un fantastico e 
sontuoso spettacolo di ca­
ra tte re  decorativo, un 
grande balletto  con canto 
im bandito  con volontà di 
d iv e rtire  e comm uovere, 
m a anche di far molto pen­
sare. e che M alipiero sug­
gella con la frase: • T utti 
han credu to  la verità  di cui 
l’isto ria  con tan to  credito  
parlando  va •.

R. Z.

Lily Champagne

paese
e vince il Bagutta

C< ìe
i i p  «TX, ^

Piero CT-- :. vir'io - - -
o B .-gura 1 e

Il M le r lo T. p.—nno e
g r- o lo 7' :« 1»

" R ;’-
; :do Bì :.- ....., p rer.-'r 
C eu rm o  B r . i i J -  — . D;to 
B.iii-iti. .Ala rlo Cav ^ '  
G; ro F r-i i- P r  4o Ma 
--eìì Eugenia Mtr," !.. G : -- 
seppe Nov-Uo. Rober-
lazzi. Fortu-' 'lo  Rost;, Ed' - ' 
Ru-7vr.;. Ott>s-io Steffeninu 
Gioxaniii T itta Re. M ano 
VelLoii Mar.-fi; e Guido Ver- 
gan;

Piero C'ù :» di o i g'.ne 
e d i - - i  n i ’ : a L im o  ' \ ’a- 
resei nei 1913; giovanissimo, 
dopo un  tentativo di d iv en ta ­
re fotografo, »'iser.ise alla  fa ­
coltà di legge Per un certo  
periodo in terruppe si; studi 
giuridici e si recò in Francia 
c in alcune città m e per 
cercare lavoro, ma infine d e ­
cise di laurearsi e di com in-

L- are ;-  - "
-  ■ ale S: . «. a
. -c. d - J i f  ri­

siede. « i . io a oU 
'*’ in a  dei r r le -•
; a -■ '  : i ò !i S r i» " -
-- - ■ ¡j^r ,  ! :e
tetilpo I. un reo 

Ali «rie d®ì - f r r i  C: i; 
ra rien trò  in It. - e ¡rò 
, v - r  e >-
5 :-.e -  _:he N. 1*45 puH-
biicó un volarne di poei.e, 
ir-z .ifo p i. e co lt-’-Kiró r - . .-  
ste e g.«.r ..,;: AL« 
il suo levoro di cs- ’cllrer.« 
P iero  Ct-iara s: dedicò 
na rra tiv  ■ -Sci 1*50 puoi,, ro 
ir jn ^ ran o  srirzero  « n«"! '54, 
ordinò, tn ix«i.sborar;one con 
Lu.'lano Erh >. Quarta e? le- 
rariene, un’ rto log .a d -.la  
poes; ' del dopoguer-- Nel 
1980 Piero Chiara pubblicò il 
volume di prose Dolore del 
tem po  e. qualche anno do o, 
i' suo prim o romanzo: Il p iit-  
To p ianse E. nel 1965, Con la 
faccia a terra.

h i  uomo tranquillo

Sabato 20 gennaio aile ore 21, sul Programma Nazio­
nale TV, andrà in onda « Lily Champagne », comme­
dia musicale di Scarnicci e Tarabusi. Regia di Flaminio 
Bollini. Nella foto: Johnny Dorelli e Marisa Traversi 

in una scena

Ha curato recentem ente la 
edizione integrale di S to n a  
della mio tta. di Giacomo 
Casanot - Piero C hiara è un 
uomo tranquillo  e m olto co r­
diale; non legge i giornali, 
non va al cinem a e non pos­
siede la televisione. Egli si 
giustifica dicendo; - ... Un po’ 
per pigrizia, un po’ perche 
non m 'm teressa vedere lon­
tano Mi basta vedere vicino, 
uuom o a me. dentro  di me 

Col Balordo, il volum e che 
ha vinto il XXXII premio 
B a g u tta .., Chi.ara ha cercato 
di liberarsi dal paesaggio na- 

I tivo e superare  il lim ite sen- 
I tim entale e La m isura psico- 
I logica in cui i personaggi de:
; suoi romanzi precedenti 11 
' piatto piange e la Spartizione 
1 erano beatam ente imm ersi.

Protagonista del libro ò in 
uomo candido e grosso, na 
sorta  di Gargantu: ott a- 
raente assente, un dinoccola­
to pachiderm a, che da un 
angolo di provincia ai piedi 
delle Alpi è d’un tratto  sbal­
zato nel Mezzogiorno e di là 
ris.ile la penisola al seguito 
degli eserciti alleati, per fi­
n ire nuovam ente nella sua 
nicchia, ma questa volta in 
ve.ste ufficiale, da re beri i;- 
desco. La sua avventura di­
venta favolosa, ai lim iti del 
grottesco, e il personag-io, 
nei suoi stralunati silenzi, 
sem bra rifle ttere  l ignominia 
e l’innocenza d; un mondo av­
viato. di balordaggine in b i-  
lordaggine, a consum are fico 
all’u ltim a favilla i sentim en­
ti e i valori.

»
IL C.\L,à DI GASS5IAN AL M.ANZO.M

Un «teatro per amici 
e non per il pubblico

In un* serata dì gala riser­
vala a un pubblico seleziona­
to, V ittorio Gassman ha p re­
sentato  al suoi am m iratori, i 
quali n e ll’unica rappresen ta­
zione hanno riem pilo in buo­
na parte  la sala del Teatro 
Manzoni. DKBC. uno spet­
tacolo dal titolo sigla ' Dn- 
stoiew skji. Kafka. Beckelt, 
Corso), del quale ci sfuggo­
no le ragioni apparen ti e lon­
tane.

Non riusciam o a com pren­
dere il perchò di una siffatta 
esibizione, che rientrerebbe 
opportunam ente in quella cor­
nice rii - te a tr o  per am ic i- 
che l’a tto re  ha organizzato 
nella propria  villa romana, 
ma che fuor da un circolo p r i­
vato non ha la giustificazione 
(che sarebbe già m otivo suf­
ficiente) deU’in teresse le tte ­
rario , come non ne ha per la 
personale esibizione de ll’in ­
terprete . Se Gassm an voleva 
dim ostrare di essere attore 
dotato e sensibile a una pro­
blem atica m oderna, quando 
non d’avanguardia, con DKBC 
non ha aggiunto proprio nu l­
la; quanto  ai testi essi sono

mal scelti, anche per far 
sfoggio delle proprie quali­
tà luno solo di teatro , due 
prose e una poesia) e tanto 
più perchò 1 loro au tori han ­
no .scritto cose ben più p re ­
gevoli che non .tfemorie del 
sotlosnolo, t 'n a  relazione ac­
cademica  e L ’innominabile.

Espressioni
interessanti

La poesia Bomba di Cor.so 
è indiscutibilm ente una delle 
espressioni più interessanti 
del gruppo di poeti che fa ca­
po a Ginsberg. ma, poiché è 
una poesia, non ha alcun bi-

sogno di essere sceneggia­
la , è sufficiente - leggerla -,

Inu tile  anche ogni ten ta tivo  
di rinverdire I* tradizione d i­
vistica del tea tro  italiano; og­
gi si fa tea tro  in te rp retando  
clh che la dram m aturgia p ro­
pone. col sussidio della regi* 
e con la collaborazione dogli 
attori e non adattando  un te ­
sto qualsiasi alle qualità  del­
l'in terprete. E’ una regola che 
non si contraddice neppure 
quando lo spettacolo sia gio­
cato da un solo a tto re  e q u an ­
do questi sia anche il regista, 
come nel caso di Gassman.

La scenografìa ò di Ju lie tte  
Ma.vniel. Il pubblico ha v i­
vam ente applaudito l’a ttore.

B.

Cinema chiusi 
per 7 ifiorni'/

Gli esercenti cinema della 
Lom bardia si sono riuniti in 
assem blea pres.so la sede dcl- 
l ’AGIS in Milano per proce­
dere a ll’esame della situazio­
ne riguardan te  l ’esercizio ci­
nem atografico nella regione.

L ’assem blea ha deci»» alla 
unanim ità di acquisire le d e ­
liberazioni del Consiglio d i­
re ttivo  de ll’ANEC. in p a r ti­
colare per quanto concerne 
la sospensione degli spettaco­
li per alm eno una settim ana 
e di porre in atto  una azione 
di pro testa nei modi e nelle 
form e che verranno stabili­
te dall’ assem blea generale 
de ll’ANEC indetta ih Roma 
per il 24 gennaio.

•  ( . l O V E N T T ’ M E S i r A I . E  .
Dom ani a lle  ore 17 precise nel t  
Sala Verdi del C o n se n a to rio  — 
per g en tile  concessione de lla  
R.M — gli l.scriltl a ll'A  G I.M i'S . 
p o tran n o  assistere  a lla  prova ge­
ne ra le  del c-oncerio deH’O rrhe- 
s tra  sin fon ica  di M ilano delia 
R adio televisione Ita liana D ire t­
to re  M ario Rossi, p ian is ta  M au­
riz io  P o llin i.

Conferenza 
di Paolo Grassi 

a ((La Melagrana»
1 Questa sera, alle ore 21.15 

il d ire tto re  del Fficcolo Teatro 
di Milano. Paolo Grassi, par- 

I lerà ai Circolo cu ltu rale  > La 
i M elagrana » in vìa Fieno 8. 
I su •  Milano e il T eatro  di pro- 
: sa. Possiamo parlare  di capi- 
I tale m orale? ». Il program ­

ma prevede anche un ampio 
{ d ibattito  tra  il pubblico.
I II tema è di particolare at- 
I tualita  dopo le recentissim e 

polemiche accese sui giorna­
li a proposito della frequen­
za del pubblico milanese agli 

I spettacoli tea tra li di alto li- 
: vello proposti nella corrente 
i stagione

★  ★  V I D E O - A U D I O  ★  ★

Una sciagura nazionale

L V FILM SULLE ORME DI DISNEY

Capitali romani e 
per un «cartoon»

milanesi
europeo

Un film a di.segni anim ati che intende com­
petere  con quelli famosi di Walt Disney, è 
in lavorazione a Milano. La più piccola guerra 
del mondo è il titolo del lavoro la cui d ire­
zione artistica è di Roberto Gavioli m entre 
quella tecnica è di Gino Gavioli e Nino 
Piffaperio.

» Il film — ha detto  Bruno Paolinelli che 
ne è il p rodutto re  assieme a Rizzoli ed alla
- Gamma film s di Roberto Gavioli — narra 
la storia di una « piccola guerra  •  che si 
svolge tra  gli insetti in un luogo denom inato
-  Valle Serena ■>. Sarà il prim o film europeo 
ad anim azione completa e sarà realizzato negli 
stabilim enti della •  Gamma film s •  di Colo- 
gno Monzese che sono i più m oderni oggi in 
Europa per le riprese di anim azione ».

-  n  nostro — ha proseguito Paolinelli — 
sarà un film veram ente internazionale, allo 
stesso livello della Disney. Cioè noi in ten ­
diam o con questo film en trare  in concorren­
za con la produzione am ericana. Cosi come 
del resto  è accaduto nel campo dei film 
western; a differenza però dei ” w estern a l­
l ’italiana ” il nostro non sarà uno sforzo im i­
tativo  in quanto  abbiam o una piena autono­
mia da un punto di vista narra tivo  e di stile. 
Realizzeremo una opera p rettam ente  euro­
pea come gusto e come cara tte re , capace di

differenziarsi dalla produzione disneyana an ­
che per quel che r i t a r d a  il nostro a ttegg ia­
m ento nei confronti del pubblico infantile. 
Noi infatti riconosciam o nei bam bini una m a­
turità  e una possibilità critica che spesso 
vengono disconosciute al pubblico di altri 
film a disegni anim ati» .

.Alti costi
•  La più piccola guerra del mondo  — ha 

detto  ancora Bruno Paolinelli — che sarà a 
colori, apparirà  sugli scherm i nei prim i di 
dicem bre di quest’anno. Com plessivam ente 
la realizzazione del film av rà  una  d u ra ta  di 
un anno e mezzo: in fa tti la fase di studio e 
di preparazione è già in corso da sei mesi ».

-  Il film avrà un c ircuito  intem azionale 
— ha proseguito Paolinelli — e sarà realiz­
zato con capitali m isti di Milano e di Roma. 
I suoi costi di produzione sono infatti m olto 
a lti anche se non raggiungeranno le punte 
elevatissim e della produzione disneyana che 
è. com’è noto, di 30-.50 m ilioni di lire  al m i­
nuto di proiezione. Lo sviluppo e la stampa 
saranno eseguiti dalITstituto nazionale Luce 
che probabilm ente parteciperà anche allo 
sforzo produttivo ».

La sciagura che ha colpi­
to la Sicilia sud-occidentale 
ci ha addolorali tutti: l'opi­
nione pubblica. sgomenta 
per le notizie diffuse  dolía 
radio e dalla stampa, è riu ­
scita a rendersi personalm en­
te conto delle tragiche pro­
porzioni del disastro  che ha 
colpito le popolazioni .sicilia­
ne attraverso  t vari collega­
m enti che la televisione, p re ­
sente tra  i primi sulle rovine 
dei disgraziati paesi terrem o­
tali. ha organizzato tra risola 
e il continente.

E' giusto che il Paese tu tto  
venga inform ato sulle vicen­
de che pii appartenoono  e le 
rovine, i lu tti e lo disperazio­
ne abbattutisi sulla te rra  si­
ciliana devono trovare  corri­
spondenza e pari ecipazione 
negli animi rii tu tti pii ita lia ­
ni. Un grazie va detto  al Te­
legiornale e vorrem m o che 
questo grazie potessimo ripe­
terlo ogni qual volta  un nv- 
venim ento, un  fa tto , una v i­
cenda trova grande riscontro  
nella pubblica opinione. Le 
tragiche im m agini che abbia­
mo visto scorrere sui tele­
schermi devono essere m e­
ditate da ogni italiano: esse 
hanno bisogno di essere can­
cellate da un atto di solida­
rietà  civile e umana nei ri­
guardi dei nostri fratelli si­
ciliani colpiti nelle cose più 
care.

C iornata fiacca sui te le ­
schermi. Sul prim o canale 
per la serie •• Sui sentieri 
dei W est » è andato in  onda 
un film di Raul W aish. ».Vot- 
1e senza fine -. di cui abbia­
mo apprezzato soltanto la m a­
gistrale interpretazione  di 
Robert M itchum  e Teresa 
W ripht. Basato sulla storia 
di un odio profondo tra due 
famiglie nell’im pervio  pae­
saggio del S uovo  Messico, il 
lavoro di W alsh non ci sem ­
bro si sia allontanato dal ca­
ratteristico clichè sul quale — 
salvo pochissime eccezioni — 
è stato costruito  buona parte 
del w estern americano: ven- 

I dette, oda. duelli violenti e 
j m orti senza fine — nè 1« 
j presentazione del bravo Ser- 
I pio Fantoni (l'abbiamo visto 
I ammiccare .sorridente molte 
I volte, per l'ingrato compito

affidatogli) attraverso la qua­
le si è ten ta to  addirittura  
di tirare m  ballo Io psicona- 
lisi. Freud e la letteratura  
kafkiana per spiegare i m o­
livi ispirotori di una vicen- 
do vecchia quanto il mondo 
(ricordiamo il solo esempio  
di Giulietta  e Rom eo), è val­
sa a farci digerire con m ag­
giore benevolenza  un film 
che, con l ’ossordante rum o­

re  delie pistolettate, ha proi­
bito ai nostri figli, abituati 
a prendere sonno subito do­
po Carosello, di addorm en­
tarsi.

Sul secondo uno Sprint in  
abito minore: ha fatto spicco 
un acuto servizio rii Sergio 
Valentini sullo disgrazia di 

cui restò  vittim a il corrido­
re Bandini.

V IC E

TV PROGRAMMI TV
PRIMO CANALE

12.30 Sepere
13.—  A tu per tu
13.30 TelegierneU
17.—  Per j piu piccini
17.30 Teiegiornalt
17.45 la TV dei ragazti
18.45 Opinioni • confronto 
19.15 Sapere
19.45 Teiofiornele sport
20.30 TeiogtOrnele delle toro
21. —  Ritorno noi Sud
22. —  Mercelodì sport
23. —  Teiegiemele delle notte

SECONDO CANALE

18.30
19.—

Non 4 met troppo tordi 
Sapere

21.—  Telegiornele 

21.10 Intermesso

21.15 Sangue e arene 

23.—  Il 1968 nel mondo

TV SVIZZERA

13.—  Oere intemetioneli dì
sci

17.—  Le cinq h eix ievnes

18.15 Minimonde 

19.OS Telogiomele

19.15 Sopravvivense 

19.50 II prisma 

20.20 Telegiomale 

20.40 Mano pericolosa 

21.SS Specchio dei tempi 
22.45 Telegiomale

RADIO RADIO RADIO
NAZIONALE

O re 9; La n o s tra  ra s a :  
lO.Go: La R adio  per le scuo ­
le: 11.30: A ntologia m usica­
le; 13.30; A p p u n tam en to  con 
V illa; 13.54: Le m ille  lire ; 
15.45; P a ra ta  di su (xe$si; 16: 
P ro g ram m a per i p icco li: 
16.30: «Î Rokea®; 17.40: L  A p­
prodo : 18.10: C orso di lin g u a  
iniçlese: 18.15: Sul n o stri 
m erca ti: 19.12: Il ca\*alierc 
di L ag a rd è re ; 20.15; L a  t r i ­
logia  di D o rin a : 21.40- C on­
certo  s in fon ico ; 23; O ggi ai 
P a rlam en to .

SECONDO
O re 9.09: Le ore lib e re : 

10, Il tu lip an o  nero ; 1015 
Jazz  pan o ram a ; 11.44. 1 ^

canzoni degli anni 60: 14: Le 
miUe lire : 15: M otivi eceiti 
per voi: 15.35: M usica da r a ­
m era ; 16 P om erid iana ; 17 
e  35: O a ss e  un ica : 18.30; Non 
tu t to  m a di tu tto : 20: Jazz  
co n ce rto ; 21: Ita lia  che lavo­
ra ;  21.10: No%ità d iscografi­
che am erican e : 21.55. Le 
nuove canzoni.

TERZO
O re 15.30: G. F a u rè :  P re ­

ludi daìl op. 103. per piano­
fo r te : 15.30 .Musiche di De 
S a in i- O o r g e  c J . C. B ach; 
18.30: M us’ca leggera : 19.15: 
C oncerto  di cgnl s e re .  21: 
M usica fuori schem a : 22.30: 
L u ig i P iran d e llo : cen to  ann i 
da lla  n a sc ita . 23: M usiche di 
H en ri Tornasi.
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Italia opposta alla Balgaria 0^0 Milan Torino r Bologna 
nei squarti» della coppa Europa impegnati in stoppa itaiia>
l '

Gli azzurri hanno giovato una soia volta contro i bulgari nel 
1966 a Bologna vincendo per 6-1 - Gli incontri previsti fra 
VI marzo e il 15 maggio - Forse nel nostro Paese la fase finale

Il CT Valcareggi —  nella foto mentre guida un allenamento di alcuni azzurri —  
ha dichiarato che il turno è difficile e che sarà quindi necessario prepararsi con 
molta cura ad affrontare la Bulgaria nei quarti di finale della Coppa Europa.

PARIGI, 16. — L ’Italia  in­
contrerà  la B ulgaria  nei q u ar­
ti di finale della  coppa Eu­
ropa d i calcio pe r nazioni 
Questo é l'esito  del sorteggio 
compiuto oggi ne lla  sede del- 
rU E FA  (U nion Europeenne 
de Football) a P arig i pe r de­
fin ire  appun to  gli accoppia­
m enti dei q u arti di fin.ale 
della m assim a competizione 
europea di calcio.

Ecco Vordine 
degli incontri

Ecco l’o rd ine  degli incon­
tr i che saranno giocati con 
p a rtite  di and ata  e ritorno:

Prim o quarto : In gh ilte rra  o 
Scozia contro  Spagna.

Secondo quarto : Francia 
contro Jugoslavia.

Terzo quarto : Ungheria 
contro URSS.

Q uarto quarto : Bulgaria 
contro Italia.

Le sem ifinali opporranno,

da una parte , le v incenti del 
primo e secondo quarto  di fi­
nale e, daU 'altra, le vincenti 
del terzo e quarto  di finale.

La B ulgaria , avversaria  del- 
r i la l ia  nei q u arti di finale 
della coppa Europea delle N ;- 
zioni (coppa H enry  D elau­
nay), si è qualifica ta  v incen­
do il secondo girone e lim ina­
torio  al quale hanno p a rtec i­
pato anche Portogallo, Sve­
zia e Norvegia. I bulgari, n e l­
le sei p a rtite  d isputate, h an ­
no to talizzato 10 p un ti (q u a t­
tro incontri v in ti e due pareg ­
giati, questi u ltim i con la 
N orvegia a  Oslo e con il 
Portogallo a  Lisbona) ed 
hanno preceduto 1 portoghe­
si (6 pun ti), gli svedesi (5) 
e 1 norvegesi (3). Hanno se­
gnato in coppa 10 re ti su ­
bendone due. en tram be nella 
vittoriosa p a rtita  (4-2) con 
la N orvegia a Sofia, prim o 
incontro del girone.

Nelle sei p a rtite  d isputate 
in Coppa, il C.T. Boskov ha

Si disputeranno le gare di ritorno dei 
quarti di finale. I rossoneri ospitano il 
Bari, i granata il Catanzaro e i rossoblu 
di riiini la Reggina - Orari e arbitri

OTTIMISMO MA NON SICUREZZA PER IL PROSSIMO MATCH CON GRIFFITH

BENVENUTI: «Smentirò coloro
che mi considerano in ribasso»

A M A D U Z Z I

a DELLA 

VALENTINA
DALLA NOSTRA REDAZIONE
BOLOGNA, 16. — Il d i­

vorzio tra  Della V alentina 
e Benvenuti ed Amaduzzi 
ha ovviamente provocato 
(»lamori e polemiche per cui 
il m anager del pugile tr ie ­
stino ha rilasciato oggi una 
dichiarazione sulla faccen­
da. Amaduzzi ha sottoli­
neato che Della V alentina 
ha diram ato il comunicato 
sul « divorzio » m entre egli 
si trovava a New York per 
definire il m atch mondiale 
con Griffith. Questo q u an ­
do era stato convenuto che 
sarebbe sta ta rilasciata u - 
una dichiarazione con­
giunta sia nel caso di con­
tinuazione che di in te rru ­
zione dell’abbinamento.

Amaduzzi poi. replicando 
a Della Valentina, ha n -

II manager Amaduzzi

vendicato il proprio d ir it­
to ad am m inistrare Benve­
nuti come meglio ritiene 
senza dover seguire i con­
sigli (« erano dunque ordi­
ni non consigli » ) di Della 
Valentina.

Il comunicato di A m a­
duzzi conclude cosi con u- 
una frecciata polemica al­
l’ex patron della scuderia; 
« Mi pare infine singolare 
che m entre il signor Della 
Valentina esprim e la sua 
appassionata amicizia a Ni­
no Benvenuti, in tra ttenga 
rapporti con quel Sandro 
Mazzinghi, che è d ichiara­
to e velleitario antagonista 
di Nino. Ciò non rien tra  
davvero nei term ini di u - 
na appassionata amicizia. 
N aturalm ente la questione 
mi addolora profondam en­
te e per quel che mi r i ­
guarda la considero ch iu­
sa... anche a livello pub ­
blicitario ».

ROMA, 16. — Se Io carica 
agonistica di Nino Benvenu­
ti cresce di pari passo ai suoi 
capelli ed alle sue basette, 
gli appassionati italiani di 
pugilato possono liberamen­
te dare sfogo alla loro gioia 
perchè il titolo di campione 
mondiale dei medi il pros­
simo aprile sarà con certez­
za ancora del pugile trie­
stino.

Alla conferenza stampa di 
questa mattina nella sede 
della ¡TOS. organizzatrice 
del suo prossimo incontro 
con Charlie. Austin. B envenu­
ti ha infatti mo.strato sul col­
lo e sul viso tanta peluria 
da far arrossire  quelli che 
in precedenza lo avevano de­
finito troppo precipitosamen­
te « capellone Vero ^capel­
lone j., senza scomodare le 
teorie filosofiche della cate­
goria, lo è infatti solo ora. 
Oltre ai lunghi capelli, l’ex 
campione a vari livelli (ita­
liano, europeo e mondiale) 
ha ostentato, peraltro con 
successo, una non comune a- 
bilità dialettica per un pugi­
le per convincere i presenti 
che al terzo appuntamento 
con Griffith giungerà fisica- 
mente e psicologicamente 
preparato al punto da tene­
re in scarsa considerazione 
la possibilità di essere bat­
tuto una seconda volta. La 
conferenza era imperniata 
sul prossimo impegno del 
triestino, quello di venerdì 
con Austin, ma era inevita­
bile che, dopo qualche pre­
liminare. il discorso cades­
se sull'incontro con Griffith.

Circa il combattimento con 
Austin, Benvenuti si è limi­
tato a dire infatti di aver­
lo accettato (..ben sapendo 
— fio osservato — ohe in ge­
nere nessuno alla vigilia di 
un campionato mondiale è 
disposto ad esporsi in  incon­
tri pericolosi..) perchè è sua 
intenzione « collaudare se­
riamente lo stato di forma in 
vista dell’incontro di marzo 
anche se limitatamente a 
dieci riprese ...

Io del resto — ho con­
tinuato Benvenuti — non ho 
mai rifiutato alcun avversa­
no. Cosa questa che dovreb­
be essere comune a tutti i 
campioni che si sentono ta­
li n Dopo un accenno all'al­
lenatore Golinelli, il quale ha 
detto che il triestino com­
batterà venerdì all'SO per 
cento delle sue reali possi­
bilità poiché la preparazio­
ne al campionato del mon­
do raggiungerà l'apice non 
prima di un altro mese. Ben­
venuti si è lungamente sof­
fermato a parlare dell’argo­
mento che più gli sta a cuo­
re: la riconquista della co­
rona assoluta dei medi.

Ne ha parlato a lungo e 
con tanto ardore da far na­
scere il timore che egli, sen­
sibile come un  » puro san­
gue X, possa essere danneg­
giato da un cosi forte senti­
mento

Benvenuti ha detto più 
volte che la riconquista del 
titolo è una impresa che vuo­
le portare a compimento. 
«• So di poterci riuscire e 
quando mi prefiggo una me­
ta, se veramente lo voglio, ci

riesco... Benvenuti ha fatto 
anche una larvata ammis.sio- 
ne che, una volta riconqui­
stato il titolo dei medi, po­
trebbe anche abbandonare la 
attività da campione, ma ha 
aggiunto di essere un pro­
fessionista che ,, aspira ad a- 
vere "borse” sempre maggio­
ri ... e che quindi «• pur po­
tendo permettersi già ora un

Nino Benvenuti

ragguardevole livello di vi­
ta, .. non è facile rinunciare 
di colpo alla notevole quanti­
tà di milioni che può procu­
rare lo sfruttamento di un 
titolo... ... Ora per l’incontro 
con Griffith c’è essenzialmen­
te ottimismo ma non sicu­
rezza — ha proseguito il 
triestino — ed è meglio che

sia cosi perchè un pugile rie­
sce sempre a fare meglio 
quando è cosciente del peri­
colo che corre. Ricordo di 
non essermi mai trovato tan­
to impegnato e preoccupato 
come quando, in occasione 
delle Olimpiadi di Roma, uno 
degli .slogan più ricorrenti 
era "una medaglia d'oro con 
Benvenuti è sicura".

Il triestino ha poi detto 
che è sua intenzione smen­
tire coloro che lo conside­
ravo in fase discendente. 
. Dopo tanti combattimenti 
- - ha rilevato — si può cam ­
biare. Certo, io non sono 
più quello di dieci anni fa 
ma ciò che conta, secondo 
me, è di avere volontà di fa­
re grandi cose e questa a 
me non manca. Ho entusia­
smo e l’assuefazione al me­
stiere non ha lasciato tracce 
in me. Del resto mi pare che 
il pubblico non sia ancora 
stanco di vederm i...

Dopo il combattimento con 
Austin. Benvenuti passerà un 
giorno o due in famiglia, a 
Trieste, poi si trasferirà a 
Porto Recanati per conclude­
re la preparazione prima 
della partenza per gli Sta­
ti Uniti, partenza che avver­
rà probabilmente 21 giorni 
prima della data fissata per 
il combattimento (il 5 op­
pure VII marzo).

Così si è espresso il 

pugile triestino alla 

eoiiferenza s t a m p a  

tenuta ieri a Roma 

in vista del confron­

to che sosterrà ve­

nerdì sera al Palaz­
zo dello Sport della 

capitale con Austin 

11 program m a del-

P ex cam pione del

m ondo prim a della

partenza per gli Sta­

ti Uniti dove spera 

di poter riconquista- 

re l ’ am bito t i t o l o

utilizzato i seguenti venti 
giocatori; Simeonov. Schala- 
inanov. Penev, Ganganelov. 
Jetchev. Bonev, Dimitrov, 
Derm endjev, Asparukov, Ja- 
kimov. Kotkov. Jekov, Po- 
pov. Davidor. M itkov. Vassi- 
lev, A lexejev, Zhekev, Gui- 
darski e Tzanev. I p rim i u n ­
dici costituiscono la form a­
zione tipo.

£ ’ stata sconfitta 
entrambe le volte
Lo scorso anno, la  B ulgaria 

ha  sostenuto se tte  p artite : cin­
que di Coppa e due am iche­
voli. In en tram bi gli incontri 
non valevoli per il cam pio­
nato europeo, è s ta ta  sconfit­
ta. In G erm ania dai ted e ­
schi occidentali pe r 1-0 e 
nell’Unione Sovietica dal- 
l’URSS per 2-1.

Questi i risu lta ti della B ul­
garia dall’inizio dell’a ttua le  
torneo di coppa E uropa del­
le Nazioni; 1966; B ulgaria- 
Norvegia 4-2; 1967; G erm a­
nia O ccidentale-B ulgaria 1-0; 
Svezia-Bulgaria 0-2; Norve- 
gia-B ulgaria 0-0; URSS-Bul- 
garia 2-1; B ulgaria-Svezia 
5-2; B ulgaria-Portogallo  1-0; 
Portogallo-B ulgaria 0-0.

L’Italia  ha giocato una so­
la volta contro la B ulgaria , il 
14 giugno 1966 a Bologna 
nella fase di p reparazione de ­
gli azzurri e dei bu lgari in 
vista dei cam pionati m ondiali 
in Inghilterra. A Bologna gli 
azzurri di Fabbri si im pose­
ro per 6-1 (2-0) con re ti  di 
Rizzo (2), Mazzola, Perani, 
Barison e Meroni. La re te  dei 
bulgari fu segnata dal cen- 
tr.avanti A sparukov, conside­
ra to  il m iglior realizzatore 
bulgaro. Ai cam pionati m on­
diali del 1966. la B ulgaria  è 
stata  elim inata negli ottavi 
di finale essendo term inata  
ultim a con zero punti nel te r ­
zo girone (Liverpool e M an­
chester) vinto dal P ortogal­
lo davanti all’U ngheria e al 
Brasile,

La fase finale della  coppa 
Europea delle Nazioni (sem i­
finali e finali) si svolgerà 
nel prossimo giugno in Italia 
se gli azzurri riu sc iranno  a 
superare i q u arti di finale. 
In caso contrario , secondo 
quanto ha precisato un p o r ta ­
voce dell’Unione calcistica eu. 
ropea (UEFA), la fase finale 
verrà  organizzata in Inghil­
te rra  0 in Scozia. Q ualora  an ­
che la vincente del girone 
britannico non superasse 1 
quarti di finale, sem ifinali e 
finali si svolgerebbero in 
Spagna, avversaria  degli in ­
glesi 0 degli scozzesi.

Le p a rtite  dei q u arti di fi­
nale dovranno d ispu tarsi tra  
il 1.0 m arzo e i l  15 maggio 
prossimi.

Oggi si disputeranno tre 
delle quattro gare di Uomo 
dei quarti di finale della cop­
pa Italia: Torino-Catanzaro. 
Bologna-Reggina e Milan-Ba- 
ri. Lo partito  in te r-P iso  ver­
rà giocata il giorno 24. secon­
do accordi intercorsi tra le 
due società.

A S. Siro, contro i ro.sso- 
neri sarà di scena il Bari. 
L’incontro di ondato terminò 
con una rete per parte ed an­
zi fu proprio il Milan a ri­
schiare la sconfitta, riequili- 
brando le sorti a poco dal 
termine dell'incontro. Oggi 
l'undici di Rocco non dovreb­
be lasciarsi sfuggire l’occa­
sione di raggiungere le semi­
finali. La formazione puglie­
se è duramente impegnata nel 
torneo cadetto e pertanto il 
Milan quasi sicuramente avrà 
la via spianata al successo. 
Per l'occasione Rocco conce­
derà un turno di riposo a 
qualche giocatore apparso af­
faticato nello sfortunato in-

OGGI ALLE 14

Si recupera 

Modena-Lazio 

per il torneo 

dei «cadetti»
O g g i a l le  o r e  14 a l lo  

s t a d io  B r o g l ia  d i M o d e n a  
s i  d is p u te r à  la  p a r t i t a  d i 
r e c u p e r o  d e l la  q u in d ic e s i ­
m a  g io r n a ta  d i a n d a ta  d e l  
c a m p io n a to  d i s e r ie  R tr a

contro di domenica scorsa con 
il Varese. Tra i pali al posto 
di Belli giocherà Cudicini, al­
l'estrema destra st schiererà 
Mora, in li/ogo di Hom rin, al­
l'ala siui.stra giocherà Prati. 
Nella retroguardia verrà for­
se utilizzato B aren i al posto 
di Trapattoni. Non è da esclu­
dere, infine, che il d.t. rosso­
nero. poiché il regolamento 
della coppa lo consente, che 
faccia disputare un tempo an­
che ad Angelillo e in questo 
caso riposerà Lodetti.

Sbavatura
Insamma Rocco vuol veder­

ci chiaro dopo la sconfitta di 
Varese e la partita  con il B ari 
giunge a proposito. La squa­
dra ha denunciato qualche 
sbavatura, ma non tale da 
compromettere tutto quello 
che di buono ha fatto finora. 
Il girone di ritorno inizierà 
domenica e il Milan — è il 
de.stino delle squadre capoli­
sta — troverà in ogni avver­
sario un osso duro.

Il Bologna, invece, del qua­
le si paria in altra parte, af­
fronta al Comunale la perico- 
lo.sa Reggina.

Il Torino dopo la clamorosa 
Impresa compiuta contro la 
Roma, attende fiducioso il 
Catanzaro, una squadra dal 
rendim ento incostante e non 
tale da impensierire i grana­
ta. Il d.t. Fabbri ha detto che 
l’unica variante dello schie­
ram ento rispetto a quello di 
domenica scorsa è rappresen­
tato dal rientro di Agroppi al 
po.sto di Balchi, apparso un 
po’ affaticato.

L'undici torinese che nella 
partita di andata chiuse l’in­
contro a reti inviolate a Ca­
tanzaro. è favorito dal pro- 
nostico. sicché nel campiona­
to la squadra granata è an­
cora in corsa: ma Fabbri che 
sta con i piedi a terra non si 
fa .soverchie illusioni: Pen­
siamo — ha detto l’allenatore 
granata - -  a superare il Ca­
tanzaro. Battendo gli uomini 
di Lupi abbiamo molte pro­
babilità di conquistare la 
Coppa. Al campionato pen­
seremo in .seguito, ma con 
questo non è detto che ab­
bandoniamo lo lotta per in­
serirci nel capitolo scudetto -.

G. N.
Questi gli orari e gli arbitri 

delle odierne partite:
Ore 13.30 a BOLOGNA: Bo­

logna-Reggina (arb. Bran- 
zoni).

Ore 14.30 a MILANO: Mi­
lan-Bari (arb. Canova).

Ore 15 a TORINO: Torino- 
Catanzaro (arb. Bigi).

Tra i felsinei 
debutterà 
Carminati

DALLA NOSTRA REDAZIONE
BOLOGN.4. 16 - T ra in ­

fluenza e m alanni vari il Bo­
logna — che ha perfino Gi- 
po Viani a letto  ma che ha 
prom esso che domani sarà in 
panchina — dom ani alle ore 
13.30 per la partita  di Coppa 
Italia  con la Reggina schie­
re rà  questa formazione: Va- 
vassori: Furlanis, Ardizzon; 
G uarneri. Roversi (Jan ich ì, 
Tentorio; Perani. Pace, Cle­
rici, Fogli, Carminati.

L ’unica indecisione r ig u ar­
da la presenza o meno di Ja- 
nich: in caso di assenza del 

libero  - rossoblu, G uarneri 
giocherà come - libero -■ e Ro­
versi come stopper.

All’estrem a sinistra  debutta  
C arm inati, acquistato questo 
anno e che finora non ave­
va giocato in una partita  di

Zanetti della Lazio

il M odena  e la  L azio , che  
s a rà  d i re t ta  d a ll’a rb i t ro  
C a lig a ris . L ’ i n c o n t r o  si 
p re s e n ta  m olto  in d ic a tiv o  
p e r  e n tra m b e  le  c o m p a ­
gini.

•  L’URSS è fermamente con­
traria ■■ ai tornei -  Open ... Lo 
ha detto un portavoce della 
federazione .sovietica di ten­
nis. Lo stesso portavoce ha 
aggiunto che la federazione 
sovietica scriverà a quella 
britannica -  per convincerla 
a cambiare atteggiamento ed 
annullare la propria deci­
sione ».

L'incerto Janich

cartello. Come riserve, oltre 
al portiere Spalazzi saranno 
in panchina Tum burus e Fer- 
rario. Come è noto in Coppa 
Italia si può sostituire un 
giocatore oltre  al portiere.

La Reggina, eh» è in r i ti­
ro a Imola, non ha annun­
ciato la propria formazione 
ma sem bra che si abbia in­
tenzione di non forzare dato 
che gli ((.spiti partono con un 
handicap di due goal. Nell'in- 
conlro di andata il Bologna, 
che aveva vinto sul campo per 
3-2, fu poi d ichiarato vincito­
re per 2-0 per una ten ta ta  in­
vasione di campo cui segui 
anche, un furto negli spoglia­
toi rossoblù.

R. R.

•  Il d ire t to re  tecn ico  d e l­
la  N azio n a le  ing lese  di 
calcio , R am sey , si è t r o ­
v a to  u n a  m ezza dozzina  di 
g io ca to ri a sse n ti q u a n d o  si 
è  in c o n tra to  con i c o n v o ­
c a ti  p e r  t r e  g io rn i d i a l­
le n a m e n to  n e l co rso  dei 
q u a li d o v rà  se lez io n a re  i 
c a lc ia to r i  dai q u a li sceg lie ­
re  su c c ess iv am en te  i t i to ­
la r i  d e lla  N azio n a le  e d e l­
la  ra p p re se n ta t iv a  under 
23 p e r  la  p a r ti ta  d e l m e­
se p rossim o  c o n tro  la  Sco­
zia.

SECONDO BRUNDAGE PRES IDENTE DEL COMITATO IN T ERN A Z IO NA LE  OL IMP ICO

11 tenn is ha buone p o ssib ilità  
di r iam m ission e a lle  O lim piadi

Americani e neozelandesi sono favorevoli ai tornei Open
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Sarebbe stoto pagato 
p r  .fetore dilettante

^ 4: s

Le dichiarazioni sulla stampa inglese 
Un lungo commento del Daily Mirror

Il presidente del C.I.O. Avery Brundage

•  L'ufficio stam pa della FIG C 
comunica che la gara Spagna- 
F rancia valevole per il cam ­
pionato m ilita re  (C.I.S.M.) 
che si d ispu terà  oggi ad  F i­
che (Spagna) sarà d ire tta  
dalla te rn a  a rb itra le  ita lian a  
form ata da Fabio M onti (a r­
b itro ), G iuliano A cernese e 
Riccardo L attanzi (g u ard a li­
nee).

A DOMANI PER IL PERICOLOSO STATO DELLA PISTA

Rinviata la discesa di Bodgastein
BADGASTEIN. 16. — Gli organizzatori del 

concorso internazionale fem m inile di sci a l­
pino a B adgastein hanno rinv ia to  la prova 
di « non-stop  » di stam ani e la gara  di discesa 
libera, p rev ista  per 0  pom eriggio, a causa 
del pericoloso sta to  della pista.

Il percorso infatti, è com pletam ente gelato 
con tra t t i  ricoperti da lastron i di ghiaccio 
che avrebbero  costituito  un serio pericolo per

le concorrenti. Squadre di operai stanno la ­
vorando sulla p ista  pe r renderla  idonea alle 
gare. La « non-stop  » si svolgerà nel pom e­
riggio m entre  la prova di discesa è sta ta  r in ­
v iata a dom ani. Gli organizzatori hanno a n ­
che deciso di rid u rre  di 200 m etri la distanza 
del percorso. La discesa, qu ind i, si svolgerà 
su un  tracciato di 2600 m etri.

CHICAGO, 16. — Il presi­
dente del comitato interna­
zionale olimpico (CIO). Avery 
Brundage. ha detto che il ten­
nis ha buone possibilità di 
essere re in serito  nel p ro ­
gram m a dei Giochi olimpici. 
» Io credo — ha precisato 
Brundage — che se la fede­
razione. tennistica internazio­
nale si adeguerà ai regola­
menti olimpici, verrà, appro­
vato il ritorno del tennis nel 
programma dei Giochi ».

Il presidente del CIO. inol­
tre. ha detto che la posizione 
di coloro che sono contrari 
al tennis «■ Open .. è basata 
parzialmente sulla pro.speltt- 
va del reinserimento olimpi­
co del tennis che fece parte 
del programma dei Giochi 
fino al 1924.

» C’è una. generale tenden­
za negli ambienti tennistici 
mondiali di inserire que.sto 
sport all'Olimpiade — ha pro­
seguito Brundage — m a la 
difficoltà è proprio la loro 
negligenza nell'imporre le 
norme dilettantistiche. Vi so­
no numerose persone del 
mondo olimpico che porreb­
bero il tennis ai Giochi. Il 
presidente della federazione 
tennistica internazionale, l'ita­
liano Giorgio De’ Stefani, è 
uno dei fautori perché il ten­
nis .sia inserito nel program­
ma olimpico. Il 99 pe r cento 
dei tennisti .sono dilettanti mp 
gli organizzatori distribuisco­
no sotto banco premi in da­
naro o in altra forma e ciò 
pone i giocatori su un piano 
professionistico rispetto ai re­
golamenti olimpici ».

^Ritengo — ha concluso 
Brundage — che il tennis 
"open" .sarà utile soltanto agli 
organizzatori e ai professio­
nisti »

★

MELBOURNE. 16. - -  Nel 
cor.so della riunione di ieri 
della federazione australiana 
di tennis, eh* ha accettato a

titolo provvisorio l’iscrizione 
della Gran Bretagna nella 
coppa Davis 1968, è stato pre­
cisato che faranno parte del­
la zona europea 32 nazioni di 
cui 25 europee e sette extra - 
europee.

La federazione australiana 
ha anche deciso di accettare 
cne i due delegati britanni­
ci, Hardwick e Penman. pren­
dano la parola nella riunio­
ne del 30 gennaio per spie­
gare la posizione della Gran 
Bretagna sui tornei » Open », 
senza però poter assistere al 
dibattito su questi tornei.

TROTTO 
l.  A SAN SMte^

I nostri favoriti sono; Pre­
mio Camerlata: Sam. Pom ­
peo; Premio Bozzolo: Rubens, 
Ucraina; Premio Dolomiti: Oz, 
Cristina; Premio Monteleone: 
Ulster. Rostov; Premio Oro- 
bio: Ohm. Fum i; Premio Pa­
dova: Po. Segugio; Premio 
Somma: Ticket. B rained; Pr. 
Turbigo: Pepoli, Invocato.

NE'W YORK, 16. — Un son­
daggio ufficioso compiuto fra 
alcuni dirigenti americani fa 
prevedere che il congresso 
della federazione degli Stati 
Uniti di tennis (3 e 4 feb­
braio a Coronado, in Califor­
nia) decida per la partecipa­
zione dei giocatori dilettanti 
americani al torneo " Open » 
di Wimbledon, ma si pronun­
ci .contro l’abolizione pura e 
semplice della distinzione fra 
dilettanti e professionisti.

■WELLINGTON. 16. - -  La 
federazione neozelandese di 
tennis è favorevole alla con­
vocazione della riunione 
straordinaria della federazio­
ne internazionale. Lo ha det­
to Stan Pointer, presidente 
della federazione neozelan- 
de.se. il quale ha aggiunto che 
il suo Paese ha da tempo so­
stenuto l'adozione dei tornei 
«■ Open ».

BANCALORE. 16. — Il se­
gretario della federazione in­
diana di tennis. R.K. Khanna. 
ha detto che la propria fede­
razione è contraria ai tornei 
» Open ».

Pietrangeli « racchetta » italiana numero uno

LA NOTIZIA PROVIENE DAGLI LSA DOVE SI TROVA IL GIOCATORE ITALIANO

Pietrangeli dice e De Stefani smentisce
LONDRA, 16. — Un nuovo, duro a t­

tacco pa rte  oggi dalle colonne dei (quoti­
diani inglesi contro la federazione in te r­
nazionale del tenn is e il suo presidente, 
dott. Giorgio De Stefani, dopo che N i­
cola Pietrangeli avrebbe rivelato di es­
sere stato  rem unerato , otto  anni fa, per 
non d iventare , professionista. I,a notizia, 
giunta dagli Stati Uniti dovD ai trova

il g iocatore italiano, era già apparsa ieri 
sulle prim e pagine dei giornali della sera, 
accanto ai vistosi tito li sui tragici effetti 
del m altem po in Scozia.

Stam ane, tu tti  1 giornali inglesi pub­
blicano sia le dichiarazioni di P ie tran ­
geli che la sm entita  di De Stefani. Ma 
non lasciano dubbi sulla parte  alla quale 
credono. Il Dativ Mirror, che dedica al

caso un lungo commento intitolato -  Fac­
ce arrossite  in Italia  m entre gli au stra ­
liani accettano la Gran B retagna nella 
Davis ». dà per scontato che la verità 
sia quella di Pietrangeli e si chiede se, 
prim a di c riticare  la federazione b ritan ­
nica. il dott. De Stefani non avrebbe 
fatto  m eglio « a m ettere ordine in casa 
p ropria  • .
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IMMLNEME U.\ M O VO  DIBATTITO PARLAMENTARE DOPO 8 m i  DI ISOLAMENTO CARaRARtO  | ìn i i IATIVA DELLE CELEBRITÀ DI HOLLYWOOD E BROADWAY

Il governo risponderà al più presto 
sul SIFAR e sui fatti del luglio '64
•  Oggi la commissione difesa della Camera, presente il vomitagno Tremelloni, 

discuterà le proposte ¡per una commissione d'inchiesta • Attesa per la ripresa del 
processo De Lorenzo « Espresso » - l na smentita del com/Migno Gentili

Andrea Papandreu
ho lasciato la Grecia
•  L'arrivo a Parigi con la famiglia • 

Hrevissime dichiarazioni e annuncio 
di una conferenza stani¡Ht: c Parlerò 
del dramma del mio Paese z

ROMA. 18. — Il m inistro  
8olla Difesa compagno T /e- 
m elloni com unicherà dom ani 
m attina alla commissione Di­
fesa della Cam era la  costitu ­
zione di una commissione di 
indagine am m inistrativa sulla 
attiviià svolta dal SIFAR an ­
che alla luce dei nuovi la tti 
em ersi dal processo De Laj- 
renzo - isp resso .

La commissione Difesa esa­
m inerà quindi le due propo­
ste presentate da com unisti e 
psiuppmi, pe r la costituzione 
di una commissione d 'inch ie­
sta parlam entare  su ll'a ttiv ità  
del servizio di controspio­
naggio.

La proposta co m unisu  chie­
de che la  commissione sia 
form ata dai deputati com po­
nenti la conunissione Difesa 
della C am era e abbia sei m e­
si di tempo per condurre  l’in- 
dagme. La proposta psiup- 
pina chiede invece che la 
commissione sia composta di 
25 deputati nom inati dal p re ­
sidente della Cam era secon­
do la proporzione delle ra p ­
presentanze parlam en tari dei 
vari gruppi. Secondo i p ro ­
ponenti psiuppini la comm is­
sione dovrebbe rife rire  alla 
Camera i risu lta ti de ll’inchie­
sta entro q uattro  m esi dalla 
sua costituzione.

Comunque, sia la propo.'t.i 
comunista che quella  psiu>  
pma prevedono che la com ­
missione d 'inchiesta p a rla ­
m entare non dovrebbe rife­
rire  alle a ttuali C am ere — 
che con tu tta  probabilità  sa­
ranno sciolte nella prim a mo­
la di ntarzo — ma al prossi­
mo Parlam ento che risu lte rà  
eletto dalle elezioni politiche 
generali di maggio.

In favore d e ll'apertu ra  di 
un'inchiesta parlam enhare si 
sono pronunciate tu tte  le op­
posizioni. dai com unisti ai 
missini. C ontraria  in linea di 
massima è invece la DC. la 
quale ritiene piCi opportim o 
aticndei-e i risu ltati dell'inda 
gine am m inistrativa o rdinata  
dal m inistro T rem elloni e !.■» 
conci iasione del processo De 
Lorenzo - ICspresM, prim a di 
prendere una qualsiasi d ic i- 
sione in campo p .irlam entara. 
Anche i repubblicani hanno 
riicliiaruto di voler aspettare 
1.1 line delle indagini in cor 
so prima di dare il via alla 
inchiesta parlam entare

Comunisti e psiuppm i han­
no però già fatto .sapere che 
qualora la commissione Di­
fesa rcspinge.sse la richicst.t 
d 'inchiesta parlam entare  essi 
chiederebbero la rcm lssiona 
in aula didlp due proposte di 
legge. Secondo l'.agenzi.a ARI 
— che fa risa lire  l'inform azio- 
mi agli «am bienti della  pre- 
s danza della C am era.. — la 
a.ssemblca di M ontecitorio po­
trebbe affrontare il d ibattito  
sul SIFAR il 7 o l'8 febbraio

G rande attesa regna fra t­
tanto negli am bienti politici

M oralista
equivoco

Mondo d'oggi ha pubbli­
cato ieri l’altro alcuni pre­
sunti documenti con cui ha 
tentato di dimostrare i le­
gami che sarebbero inter­
corsi tra alcuni nostri com­
pagni e il SIFAR. Mondo 
d'oggi secondo il più abu- 
.sato sistema della destra 
Italiana ha cercato di offri­
re le sue • rivelazioni » sul 
piatto del più ipocrita mo­
ralismo.

Ed ecco chi è il morali­
sta. il direttore del semi- 
clandestino Mondo d'oggi. 
Enrico Cacciati giornalista 
di fama alquanto oscura, 
arnese della stampa fasci­
sta durante l’occupazione 
tedesca, partecipò alla co­
stituzione del fascio repub­
blicano di Bologna. Nomi­
nato ispettore di un batta­
glione di camicie nere col- 
lahorò attivamente con le 
autorità tedesche nella re­
pressione dei partigiani e 
degli antifascisti.

Dopo la Liberazione tor­
nò in circolazione negli 
ambienti giornalistici con il 
nome di Enrico Callegari. 
Eletto nella direzione del 
MSI in qualità di capo del­
l'ufficio stampa, venne no­
minato vice direttore del­
l'organo missino II secolo 
d'Italia. Qualche mese do­
po, però, venne messo fuo­
ri dalla direzione e dal 
giornale per • illeciti am­
ministrativi ».

Per qualche tempo se ne 
persero le tracce; nel 1962 
il Cacciari ricomparve al 
servizio del famigerato Er­
nesto Brivio il quale gli af­
fidò la soppressa agenzia di 
stampa • Nix » ed il quoti­
diano « Telesera ».

Enrico Cacciari — nato 
a Bologna nel giugno 1904 
— si era distinto in gioven­
tù per le sue avventure im­
morali, per l’tiso di stupe­
facenti, per essere dedito al 
gioco d’azzardo. Il suo 
« curriculum vitae » è ric­
co di precedenti penali che 
vanno dalla truffa, al falso 
in atto pubblico, dal colla­
borazionismo alla sottra­
zione di oggetti pignorati, 
al vilipendio delle forze ar­
mate. Anche la corona d’I­
talia, che lo aveva nomina­
to « grande ufficiale » gli 
revocò l’attestato per atti 
immorali da lui compiuti.

e neiropinione pubblica per 
la ripresa del processo De 
Lorenzo-£*presao. fissata per 
domani. La richiesta avanza­
ta  dal T ribunale di ascoltare 
le testim om anze dei m inisiri 
Tavieni e A ndreotti t r isp e t­
tivam ente m inistro  degli In ­
te rn i e della Difesa ne ll’esta ­
te  del 19641. il cosegretarìo 
del PSI-PSD I unificati, com ­
pagno De M artino, o ltre  a una 
diecina tra  generali e alti u f­
ficiali che hanno prestato  ser­
vizio nel SIFAR, ha senza 
dubbio conferito al processo 
un ’ im portanza che, trav a li­
cando i lim iti cronistici della 
vicenda, acquista la veste po­
litica che gli compete.

H compagno De M artino e 
il m inistro degli In tern i T a- 
viani deporranno il 25 gen­
naio. T utti e due gli espo­
nenti politici, rinunciando al 
d iritto  che loro compete di 
essere in terrogati a domicilio, 
hanno fatto  sapere ai giudici 
che renderanno la loro depo­
sizione d irettam ente  nell’aula 
del ’Tribunale. Non è dato 
ancora sapere come preferirà  
essere ascoltato Ton. A n­
dreotti.

Da notare, frattanto , che la 
stam pa nazionale, a esclusio­
ne del Roma di Napoli, ha 
accolto in  modo più che d u ­
bitativo le nuove » rivelazio­
ni • scandalistiche dei due 
settim anali fascisti che stan ­
no conducendo un ’ indegna 
speculazione contro alcuni e-

sponem i sccialislL Ampio 
spazzo sulla stam pa nazionale 
hanno invece trovato  le d e .  
rise  sm entite form te dai com­
pagni Pieraccini. Corona e 
Venturini sui fa tti loro a t­
tribu iti dai rotocalclu fasci­
sti.

Anche il compagno G entili 
ha  sm entito con ina le tte ra  
inviata al Corriere della S e ­
ra le notizie pubblicate dal 
quotidiano m ilanese e secon­
do le quali anche Dino G en­
tili avrebbe asTito contatti 
con il SIFAR. Ecco la le t­
te ra  di Gentili: R ientrato 
dall’estero leggo oggi quanto  
pubblicato dal suo giornale 
in  data 11 gennaio in m en to  
alla mia persona, in prim a 
pagina sotto il tito lo  - 11 go­
verno decide un ’indagine su­
gli sviluppi d e ll'A tfari SIF  
AH -, penultim o paragrafo.

• In base alTart. 8 della 
legge sulla stam pa la Invito 
a pubblicare quanto segue 
nella stessa posizione e con 
la stessa evidenza.

• Non ho mai ricevuto nes­
sun assegno per qualsivoglia 
somma in nessun momento 
dal SIFAR, nè per conto del 
SIF.AR da terze persone, nè 
a titolo personale nè per con­
to del mio partito, nè ho gi­
rato  assegni provenienti an ­
che indirettam ente dal SIF 
-\R. In altre  parole non ho 
mai avuto rapporti di alcun 
genere con il SIFAR.

•  Ogni afferm azione com un­

que difform e da quanto so­
pra, da qualunque pa rte  p ro ­
venga, e con traria  alla  ve­
rità -.

Quello che m aggiorm ente 
stupisce in tu tta  questa i.dda  
di VOCI scandalisticfae in tona­
te dalla destra sono le notizie 
che continuano a circolare sul 

com m ercio di documenti 
segret che fiorirebbe intorno 
alle redazioni dei giornali e 
dei rotocalchi In un suo co­
m unicato il settim anale ABC 
ha a d d in ttu ra  fatto  sapere di 
aver com prato documenti, in 
seguito non ritenu ti autentici, 
e di aver quindi depositato 
tali docum enti presso una 
banca svizzera.

A  questo punto c'è da ch ie­
dersi come sia possibile una 
cosa simile e chi tira  le fila 
di una cosi bassa m anovra di 
scandalism o e di speculazione 
politica.

In tanto  il governo ha an ­
nunciato ieri alla Cam era che 
risponderà al più presto alle 
interrogazioni e interpellanze 
che si riferiscono alle r iv e ­
lazioni .  pubblicate in questi 
giorni. 11 m inistro per i rap ­
porti col Parlam ento on. Sca­
glia ha osservato che il p ro ­
blem a fa parte di più com­
plesse vicende sulle quali so­
no In corso a ltre  indagini.

La discussione im m ediata 
delle interpellanze e in te rro ­
gazioni era stata sollecitata 
dai gruppi della destra

R .  r .

ATENE 16 — A ndrea P.»- 
panou-eu .«■ era  - «io ra ­
to j i l  carcere  alla vigilia di 
N atale dopo o ttr m«ii 1; de- 
tenr'.one, ha lasciaui la G re ­
cia ed e giunto -tam ant a Pn- 
r.g i dr, A tene insieme aL- 
famiglia.

L 'ex  leader della sinistra 
deniocratlo i greca alTarrivu 
non ha voluto rilasciare di- 
chiarazionL Ha latto  tu tta ­
via in tendere  che iia in ten ­
zione di convocare fra  q u a l­
che giorno, una conferenza 
stam pa, in cui p arle rà  del 
d ram m a del suo Paese.

A ndrea Papandreu. figlio 
dell'ex  prim o m inistro G ior­
gio Papandreu. è accom pa­
gnato dalla  moglie am erica­
na. da  tre  figli e dalla m a­
dre. Il quarto  figlio, il prim o­
genito A ndrea Papandreu, 
e ra  p a rtito  da A tene la se t­
tim ana  scorsa e vive a ttu a l­
m ente con la nonna a Chica­
go. A quanto  pare Papandreu 
a Parigi si sottoporrà ad un 
controllo medico

A ndrea Papandreu, una 
delle ligure  più note della 
sin istra  dem ocratica greca, 
venne a rresta to  subito dopo la 
conquista del potere da p a r­
te della giunta m ilitare. U 21 
aprile  dello scorso anno. Fu 
accusato di tradim ento  n u  
non è  stato  mai processato. 
Dal suo rilascio conduceva 
una vita estrem am ente r i ti­
ra ta  rifiutandosi di fare qual­
siasi dichiarazione

Nei prim i giorni del mese 
co rren te  venne ricoverato 
d 'urgenza in ospedale dopo

e-sere svenu*'» nella  sua ea- 
-1 II g ù ;30 dopo venne d i­
messo dc-po av er ricevuto le 
Cure d e l caso A lcuni suoi a- 
ivii. ; hanno  rife rito  che è d i­
m agrito  m olto d u ran te  la 
F igiom a e che è  molto de- 
buìe. Fece dom anda pe r U 
passaporto la se ttim ana scor­
sa e  lo ha  ricevuto ieri.

Come 51 è de tto  P apandreu  
non ha f .ito  dichiarazioni al- 
T ieroporto . Si sa che non d i­
spone di un visto per Tin- 
grirsso negli S ta ti U niti dove 
sem bra che abbia intenzione 
d. to rn are  per rip rendere  la 
sua a ttiv ità  di professore. E* 
probabile  che U visto lo ch ie­
da alTam he«ciata degli Stati 
U niti a Parigi.

P ap an d reu  d ivenne c ittad i­
no rm erieano  nel 1944 a rru o ­
landosi in m arina, ma rin u n ­
ciò alla c ittad inanza am eric i- 
n a  nel 1SI84 quando partecipò 
con successo alle «lezioni po­
litiche in Grecia.

Gli attori raccolgono fondi
per i parlamentari anti-iohnson
•  Sostegno ai congressisti che con più energia hanno preso 

posizione contro la guerra del  ̂ ietnarn • Tra i promotori 
Paul Joanne U oodtcard, Harry Belafonte. Bar­
bara Streisand, Leonard Bernstein - Bob Kennedy insiste 
per la cessazione dei bombardamenti

a KSPI.OBATORE - Seattl«, 
Wsshiniiton lUS.v» 16 — Il ca­
puano Cari Hansen esploratore 
pelare e uno degli ultimi due 
membri ancora viventi della spe­
dizione di Roald Araundsen ne­
gli anni venti al Polo Nord, è 
morto ieri a Seattle dopo una 
breve malattia.
a I.NOVnAZIOM - Manila. 16. 
— H persone hanno perso la vi­
ta e 21 sono disperse in seguito 
alle inondazioni che durame la 
line della scorsa settimana han­
no colpito la provincia filippina 
di Dav-ao orientale. Lo annun­
ciano le autorità.

WASHINGTON. 16. — No­
m i p r ^ ig io s i  d i espener-ti 
del m ondo dello  spettacolo 
SI ritrovano  in  un elenco di 
gente che ha deciso di ado- 
p ra rs , al lim ite  delle proprie 
possibilità per il successo di 
una «unp ag n a  destina ta  alla 
raccolta  di fondi per appog­
giare quei parlam en tari «me- 
r iran i. la cui rielezione nelle 
eiezioni del prossim o novem ­
bre  sem bra m essa in  perico- ,
10 dalla  loro ap erta  p resa  dt 
posizione contro  la guerra  
nel V ietnam .

In testa  a lla  lista  di que­
ste  celebrità  di Holljrwood e 
Broadway si trovano Paul 
Newm an e sua moglie, Tat- 
trice  Jean n e  W oodward. VI 
si leggono poi t nomi di H ar- i 
ry  Belafonte, B arbara  S tre i- ! 
sand, Léonard  Bernstein. ! 
C ari R einer. D inah C arroll. 1 
Tomm y Sm others. R obert ! 
Ryan, la notissim a coppia E-
11 W allach e Anne Jackson, 
e altri.

T u tti questi a tto ri hanno 
deciso di d are  11 proprio con­
corso alla riuscita  di uno 
’’show” che vuole essere il 
culm ine di questa loro cam ­
pagna e che si svolgerà do­
m enica sera nella Philarm o- 
nic hall del Lincoln C enter 
a New York per iniziativa del 
com itato per la  cam pagna di 
pace.

Del com itato sono copre- 
sidenti due figure assai no­
te  del m ondo parlam entare , 
u  senatore  S tephen  Young, 
dem ocratico delTOhio e il d e ­
putato repubblicano W illiam 
Ryan.

Gli a tto ri m irano  in  p a r­
ticolare a  raccogliere dispo­
nibilità finanziarie  sufficien-

.4 CITTÀ DEL CLATEMAL.4

Uccìsi a colpì dì mitra 
due alti ufficiali USA
Ferito a morte anche un caporale ame­
ricano - Poco prima, in un attentato, 
avevano perso la vita un ex deputato 
guatemalteco c la sua guardia del corpo
CITTA’ DEL GUATEMA- 

I.A, 16. — 1.’addetto  navale 
degli Stali Uniti e un co lon­
nello rapo del gnippo dei 
~ con.siglierl niilitari a ineri- 
oani nel G uatem ala sono stati 
uccisi oggi a raffiche di m i­
trag liatrice  m entre p e rco rre ­
vano in auto una via della 
capitale.

Le vittim e sono E rnest 
Monroe. il diplomatico, e 
John  Weber, il colonnello, 
con W eber e Monroe e ra ­
no altri due m ilitari am eri­
cani, il caporale H arry G ree- 
ne e il sergente della m ari­
na John  Foster 1 quali sono 
rim asti gravem ente feriti. Il 
caporale Greene è m orto a l­
l’ospedale.

Non è stato que.sto. com un­
que, l'unico delitto politico 
che ha insanguinato oggi le 
vie di questa città, dove la 
situazione va deteriorandosi 
rapidam ente: poco prima, l'ex  
deputato A lejandro  Silva 
Fallas, di 40 anni, un avvo­
cato che era stato eletto  al 
Parlam ento  al tem po del p re ­
sidente di sinistra Jacobo Ar- 
benz. è stato falciato da una 
raffica  di proiettili m entre 
usciva dalla  sua abitazione 
accompagnato da una guar­
dia del corpo. Q uest'ultim o, 
il ventenne Ricardo G a rd a  
Samayoa. ha aperto il fuoco 
contro gli sparatori, ma ha

.avuto la peggio cd è stato 
UCCISO anch'egli a fianco del­
l’uomo politico.

L 'altenlalo  di ctrt .sono rl- 
mnsll v ittim e gli am ericani 
ha avuto luogo a breve d i­
stanza dal comando deH’Avia- 
zione m ilitare guatem alteca.

Non è ancora chiaro, chi 
abbia sparato contro il d ip lo­
m atico e i suoi connazionali; 
ma chiunque sia stato, è e- 
videnle che intendeva fare 
precipitare la situazione del 
Paese, con un delitto destina­
to ad avere gravissime r ip e r­
cussioni in  campo in te rn a ­
zionale.

Gli episodi di as.sassinì po­
litici hanno avuto un atroce 
crescendo nel Paese negli u l­
tim i tempi: I’opinioiie pub­
blica internazionale è sta ta  
particolarm ente scossa dal 
bru tale  assassinio della b e l­
lissima Rogelia Cruz M arti­
nez, miss G uatem ala 1956. ra ­
p ita  da elem enti di estrem a 
destra; il cadavere della ra ­
gazza fu rinvenuto nudo gio­
vedì scorso accanto a quello 
di sette uomini uccisi a col­
pi di m itra. Oggi è stato r iv e ­
lalo  che l’autopsia ha accer­
tato  che Rogelia, che aveva 
26 anni è sta ta  percossa a 
morte.

FORTE TE.^SI().^E FR A LM VERSI TARI E POLIZIA FRA>CHISTA

S ì estende in tutta la Spagna
la  solidarietà agli studeatì d i M adrid
•  Ea iiia^ihti’atiira d«’l rujiiiiie 4’hi«*«le la rondaiina a fino anni di uno scriltore 

rattolif’o rhe ha difohi» i giovani in lotta
MADRID, 16. — lì pub­

blico ministero ha chiesto 
due anni di reclusione per 
lo scrittore spagnolo Alfon­
so Carlos Comin Ros, com-'

Groppone
incriminato 
per i «fatti
di Sassari»
SASSARI, 16 — Il vice 

questore doti. Giovanni Grap- 
pone è stato incrim inato dal 
giudice istru tto re  del tr ib u ­
nale di Sa.ssari doti. P ietro 
Fiore in ordine ai « fa tt i  di 
Sassari ».

Il m agistrato  ha firmato nel 
giorni scorsi l ’ordine di com ­
parizione nei confronti del­
l’alto funzionario che, secon­
do quanto è dato sapere, do­
vrebbe rispondere di calun­
nia e falsa testim onianza.

Il dott. Grappone. che si 
trova attualm ente presso la 
questura  di Livorno, coordi­
nava al tempo dei .. fa tti di 
Sassari » Tattività della po­
lizia crim inale

/ SOCIALISTI FAVOREVOLI ALLA PROPOSTA REPUBBLICANA

Evitare la decadenza dei ddl 
con lo scioglimento delle Camere

Dichiarazioni del compagno Mauro Ferri e deWon. Zappa - 
Prosegue a Montecitorio il dibattito sulla riforma universitaria
Il segretario  del PRI. on. 

La Malfa ha sollecitato il 
presidente del Consiglio, on. 
Moro, a farsi prom otore di 
un incontro tra  i leaders 
della m aggioranza di centro- 
sinistra perchè venga esa­
m inata tem pestivam ente la 
proposta repubblicana te n ­
dente a non far decadere con 
la fine della leg islatura im ­
p ortan ti leggi in  discussione 
in  uno dei ram i del P a rla ­
m ento.

I  repubblicani propongono, 
tra  l ’altro, che ciascuna del­
le Camere, d ichiaratane la 
urgenza, possa deliberare  di 
trasm ette re  a ll'a ltro  ram o 
del Parlam ento i progetti di 
legge che siano p resen ta ti dal 
Governo non o ltre  il 180.O 
giorno dalla prim a riunione 
della  m edesim a Camera, e 
che riproducano testi di p ro ­
getti di legge già approvati 
daU’assem blea e da una com­
missione in sede leg isla ti­
va, nel corso della p receden­
te legislatura.

I socialisti si sono d ichia­
ra ti sostanzialm ente favore­
voli alla proposta repubb li­
cana

II compagno M auro Ferri 
capo del gruppo PSI-PSD I 
della Cam era ha dichiarato  
« che il problem a posto dai 
repubblicani è m olto im por­
tan te  e trova i socialisti so­

stanzialm ente favorevoli.
« L 'ntroduzione di norm e 

che impediscano il decadere 
di provvedim enti già appro ­
vati da un ramo del P a rla ­
m ento prim a dello sciogli­
m ento delle C am ere — ha 
continuato il compagno F e r­
r i  — costituirebbe una inno­
vazione im portante che favo­
rirebbe sicuram ente lo snel­
lim ento del lavoro parlam en­
tare  ed un più efficace e 
continuo lavoro legislativo. 
L a proposta del PR I quindi 
va attentam ente m editata  ed 
esaminata. C erto  essa coin­
volge, a mio giudizio, num e­
rosi problem i non solo le ­
gati alla possibile riform a 
dei regolam enti delle due 
C am ere ma alla prassi costi­
tuzionale fin qui seguito.

« Ho 1 miei dubbi — ha con­
cluso Ferri — che il p ro ­
blem a possa essere risolto 
con una semplice modifica dei 
regolamenti. Noi socialisti 
comunque siamo disposti a 
discutere subito tu tta  la que­
stione per trovare  una oppor­
tuna soluzione ».

L'on. Zappa presidente del­
la commissione Giustizia del­
la Camera, dopo aver r ile ­
vato la validità della propo­
sta  repubblicana ha soggiun­
to; « La Costituzione non af­
fronta il problem a della de­
cadenza dei progetti di leg-

ge a ll'a tto  dello scioglim en­
to delle Camere. E' solo il 
regolam ento della Camera 
che ha in proposito norm e 
specifiche. A mio giudizio, la 
approvazione da parte  di un 
ram o del Parlam ento  di un 
progetto di legge, dovrebbe 
poter d iven tare  un  a tto  vin­
colante e non facilm ente sop­
prim ibile come invece acca­
de ora.

Il provvedim ento che p re ­
vede l'aum ento del fondo di 
dotazione dell'ENI di 26 m i­
liardi di lire (ripartito  in 
esercizi dal 1968 al 1972) è 
stato approvato stam ane in 
sede legislativa dalla com ­
missione bilancio e pa rte ­
cipazioni statali della Cam e­
ra col solo voto contrario  del 
rappresen tan te  del MSI. Al 
disegno di legge presentato 
dai m in istri del Tesoro, del 
Bilancio e delle Partec ipa­
zioni S tatali, e ra  stato già 
dato parere  favorevole dal­
le commissioni Finanze e 
Tesoro ed Industria.

Il d ibattito  sulla riform a 
un iversitaria  è proseguito ie ­
ri alla Camera con le rep li­
che di due dei relatori, la co­
m unista Rossanda Banfi •  il 
liberale V alitutti,

parso di fronte al tribuim- 
ie dcliordine pubblico per 
rispondere dell'accusa di a- 
re r  diffuso roci false in re­
lazione a un articolo ap­
parso il 26 gennaio 1967 
sulla rivista francese Tc- 
moignage Chreticn dal ti­
tolo • Dopo il referendum, 
la repressione »,

Secondo l'accusa, l’arti­
colo parlava degli scioperi, 
delle interruzioni del lavo­
ro, dell'arresto di studenti 
e dirigenti sindacali, tutte 
cose false, secondo il P.M.

L'imputato ha detto di a- 
ver letto tali co.se su gior­
nali e riviste e di aver scrit­
to l’articolo per commen­
tare la situazione successi­
va al referendum naziona­
le del 14 dicembre 1966 
sulla cosiddetta legge or­
ganica. La sentenza sarà 
resa nota nel corso della 
prossima settimana.

Intanto nella città uni­
versitaria di Madrid ingen­
ti forze di polizia armata 
fanno « buona guardia » 
cosi che in superficie l’or­
dine regna pressoché indi- 
sturbato. Ma mentre nella 
capitale si sono riuniti i di­
rigenti della • Unione degli 
studenti democratici • in 
altre città spagnole sedi di 
università, i giovani si sono 
apertamente schierati, sfi- | 
dando le autorità accade- : 
miche ed il governo fran­
chista a fianco dei colleghi 
della capitale.

Riunioni e comizi si sono 
svolti ieri ed oggi a San­
tiago di Compostella, a Si­
viglia. a Malaga ed in que- 

i ste tre università — come 
a Madrid — la punta di 
diamante dell'agitazione é 
costituita dagli allievi del­
le facoltà di scienze politi­
che ed economiche.

Nei tre atenei le facoltà 
« politiche » sono paraliz­
zate dalla decisione, presa 
ieri dagli studenti, di boi­
cottare le lezioni (per tre 
giorni a San Giacomo di 
Compostella. per due a Ma­
laga e Siviglia) salvo a- • 
dottare misure più energi- ' 
che e drastiche onde ap- | 
poggiare la coraggiosa a- i 
zione dei colleghi madrile- i 
ni a placare i quali non | 
sono valsi gli arresti, le ca- ' 
riche di polizia durante le | 
manifestazioni, le gravi | 
sanzioni adottate dal mini- ; 
stero dellTstruzione su prò- j 
posta del rettore dell'uni­
versità.

A Barcellona, dove ieri 
un migliaio di giovani, vi- . 
stasi bloccata la via Berso \ 
in centro della città era en­
trato in conflitto con le for- ■ 
ze dell’ordine e s’era quin- j 
di asserragliato nella sede ] 
della facoltà di architettu- ; 
ra. la occupazione dell’edi­
ficio si è conclusa nel cor­
so della notte, ma oggi sul ' 
grande vialone ai lati del 
quale sorgono numerose ■ 
facoltà, numerosi erano i 
giovani in attesa di cono­
scere le decisioni che sa­
rebbero state prese dai di­

rigenti locali della organiz­
zazione studentesca non uf­
ficiale.

Alcuni dirigenti della u- 
nione degli studenti demo­
cratici hanno assicurato 
che l’organizzazione non re­
cederà dal proprio atteg­
giamento e continuerà la 
battaglia intrapre.sa contro 
il governo franchista che 
intende soffocare le libertà 
studentesche e impedire 
che i giovani possano eleg­
gersi i propri rappresen­
tanti in seno agli organi­
smi universitari.

Dal canto suo il governo 
appare quanto mai deciso a 
non subire la pressione de­
gli studenti, ma la sua in­
transigenza, secondo più di 
un osservatore, potrebbe 
far dilagare l'agitazione e 
riunire attorno all'unione 
degli studenti democratici 
anche quei giovani che fi­
nora ne sono rimasti lon­
tani e più d'un docente ed 
assistente.

PCI PSIUP
elezioni 
e piatti 

poco puliti
Ora. il se ttim anale eletto­

ra le  che si ispira al PSIUP, 
pubblica la seguente nota:

.. Sem bra che i recenti ac­
cordi conclusivi del P a rti­
to  comunista in v ista delle 
elezioni politiche del 5 mag­
gio (partico larm ente  clamo­
roso. e discusso quello del 
PSIU P) stiano creando qual­
che preoccupazione ai d iri­
genti del partito . G enerosa­
m ente. i  com unisti hanno 
prom esso un  certo  num ero di 
seggi al Senato al PSIUP. in 
v ir tù  del recente  accordo. 
A ltri seggi andrebbero  ad 
alcuni cattolici indipendenti 
di sin istra , a ltri ancora a rap ­
p resen tan ti socialisti au to ­
nomi, a ltr i infine, come di r i­
to. a  ind ipenden ti generici. 
F a tta  la  somma, a  quel che 
pare, i d irigen ti comunisti 
hanno dovuto constatare che 
il to ta le  raggiunto rendeva 
p rob lem atica  la  consistenza 
della loro  stessa rappresen ­
tanza a Palazzo Madama, e 
stanno studiando a tten ta ­
m ente il problem a ».

Sandullì 
presidente 
della Corte 

costituzionale

II p ro f. Aldo S an d a ili (nellii 
fo to ) è il nuovo pre!»idente d e l­
la  C orte  C ostiliix ìonale . I / a l to  
cnnseHfto kì è in fa tt i  r ia n ito  Ata­
m ane ne lla  »ede del palazzo d e l.  
la ro n a a lta  p e r  p rocedere  a lla  
r ie i io n e  del p rec iden te . P rim a  
de lla  votazione la  C orte  ha  p re ­
so a tto  de lle  d ich ia raz io n i del 
d ae  a ia d ir i  p iù  anzian i p e r ca­
r ic a  R iaaio  Petriàcelli e A nto­
nio M anca I qu a li hanno  p re - 
aa to  i co licch i. in enneiderazin - 
ne de lia  b re v ità  di perm anenza  
dell'afflcio  d i non  vo ta re  i loro  
nom i. l«a C orte  ha rivo lto  a i dne 
Kindici u n an im i a tte s ta z io n i di 
s tim a e  affetto .

Successivam ente  la  C orte  ha 
p ro ced u to  a lia  votazione ed à r i ­
su lta to  e le tto  il p ro f. a rv . Aldo 
S andulli. 11 p rea id en to  ha d e iì-  
rn a to  a  « o stitu irlo  p e r  il tem po 
nere«6sario in caso di im ped im en-
to ravT. pro f, tiiu sep p e  B ran ca . 1 •colomba**.

Mistero 
sulla lettera 
di Johnson 

a Ho Ci-minh
NEW YORK. 16. — Nes­

suna conferm a o sm entita  a l­
le voci, diffusesi ieri a Sai­
gon. di un messaggio segreto 
di Johnson a Ho C i-m inh. nel 
quale il p residente am ericano 
chiederebbe « c h ia r im e n t i »  
sulla d isponibilità di Hanoi a 
tra tta tiv e  di pace. Ieri Rusk, 
il segretario  di Stato, aveva 
rassicurato  il generale Thieu, 
p residente sud-v ie tnam ita, sul 
fatto che W ashington non in ­
tende tra tta re  alle spalle  di 
Saigon. Thieu aveva accusato 
TAmerica di cadere  in una 
- trappola  » com unista. La r e ­
plica di Rusk. pe r quan to  ra s ­
sicurante era nello stesso 
tem po polem ica e irr ita ta .

Oggi, a com plicare il q u a ­
dro. ha fatto  rip e tere  dal suo 
portavoce che gli S ta ti Uniti 
non cercher:inno mai di - im ­
porre» a Saigon un qualsiasi 
governo di coalizione (col 
Vìcloongi. Thieu aveva dello, 
a suo tempo, che ciò sa reb ­
be stato  un suicidio - per il 
regime m ilita re  sudista . T u t­
tavia il D ipartim ento  di S ta ­
to ha aggiunto che gli USA 
stanno -e sp lo ran d o »  alcune 
delle recenti dichiarazioni 
nord-vietnam ite sui negoziati, 
ma •• tale processo po trebbe 
richiedere del tem po -,

In tanto  la polem ica sulla 
questione v ietnam ita  si è e- 
sBcerbata in seguito a una d i­
chiarazione firm ata  d a ll’ex 
presidente E lsenhow er, e da 
altri, nella quale si sollevano 
dubbi su ll’efficacia dei bom ­
bardam enti non per chleder- 

’ ne la fine, m a p e r  in v ita re  
a una m aggiore escalation, 
anche te rrestre . E lsenhow er 
e il generale B radley si e ra ­
no già p ronunciati in questo 
senso, come si rico rderà  con­
tem poraneam ente a ll’annuncio 
delle dimissioni di M cNama- 
ra dal Pentagono.

Il governatore Rom ney. che 
ha preannunciato  la cand ida­
tu ra  pe r il p a rtito  rep u b b li­
cano, ha reso noto oggi eli 
aver discusso, con Kossighìn, 
nella recente  v isita  a Mosca. 
T eventuale neutralizzazione 
garan tita  di tu tto  il V ietnam . 
Kossighin si m ostrò  in te res­
sato m a non assunse alcun 
Impegno. -  Se sarò e le tto  p re ­
sidente — ha aggiunto Rom ­
ney — questa sarà la cosa 
che occuperà im m edia tam en­
te la m ia attenzione ». n  
piano, fra  l ’altro , dovrebbe 
garan tire  la n eu tra lità  di tu t ­
ta l'a rea  ex  Indocinese (1 due 
Vietnam. Laos, Cam bogia).

Interesse ha destato, negli 
am bienti delTONU. la  con­
ferm a ufficiale che Ja c o b  M a- 
lik sarà  il nuovo rap p resen ­
tante dell’URSS al « Palazzo 
di v e tro » . M alik. che ha  63 
anni, rappresen tò  g ià il suo 
Paese all’ONU dal ’48 al '53 
cioè nella fase più acu ta  del­
la guerra tred(ia e del con­
flitto coreano. Si t r a t ta  di 
vedere se tale  esperienza p re ­
annuncia in iziative dì pace o 
una logorante g u erra  dei n e r­
vi dalla trib u n a  dell’ONU. Gli 
osserv-atorì sono abbastanza 
ottim isti, anche se osservano 
che dal lx> febbraio  se ne 
andrà. dalI’ONU. i! ra p p re ­
sentante am ericano Goldberg, 
il quale era considerato  una

U a sei parlam en tari dem o­
cratici che il «ena particolar­
m ente d istin ti per U  icro  op- 
pos.zione itila politica rie 'r .» - 
m ìta deU'amm imstrozicne. 
Essi seno i senatori delTAIa- 
ska « delTOregon Ernst G ruc- 
lung e Woyne Morse e  i de­
p u ta ti George Brown. Philipp 
B urton. W illiam Ryan e John  
Dow.

Si t r i t u  di parlam entari 
che SI sono b a ttu ti e  conti­
nuano a iMittersi con decisio­
ne per la fine della  guerra  
nel V ietnam  e che per que­
sto loro atteggiam ento h an ­
no già incontrato  certe  d iffi­
coltà nella cam pagna che in ­
tendono svolgere per farsi 
rieleggere. In partico lare  il 
senatore Morse nella  cam pa­
gna per le p rim arie ha t ro ­
ia io  un  durissim o avversario  
ne ll’ex deputato  dem ocratico 
R obert Duncan, che ha an ­
nunciato  sin dal m ese scorso 
la sua candidatura  per la 
convenzione dem ocratica.

II com itato per la cam pa­
gna a favore della pace è 
sta to  costituito per un d u ­
plice ordine di m otivi: il d e ­
siderio  degli attori che sono 
co n trari alla guerra  di fare 
qualcosa a favore di quei 
m em bri del Congresso che nei 
confronti della  guerra  v ie t­
nam ita  la pensano allo stesso 
m odo e la convinzione che se 
non si farà qualche cosa quei 
politici che sono noti per la 
loro ferm a opposizione alla 
g u erra  non d isporranno d e l­
le risorse finanziarie  neces­
sarie  per svolgere con succes­
so la cam pagna elettorale.

Lo • show » di dom enica 
che si spera o tte rrà  un g ran ­
de successo di pubblico per le 
fam a che circonda gli attori a 
le a ttric i che vi p renderanno 
p a rte , dovrà soprattijtto  se r­
v ire  a concentrare Tinteres-.i 
di tu tti coloro che in Am erica 
sono favorevoli ad una so­
luzione negoziata del conflit­
to vieinarr.ila. sul com itato 
come strum ento per dare a l­
le proprie aspirazioni uua 
prospettiva concreta.

M entre num erosi esponenti 
del mondo dello spettacolo 
stanno m obilitandosi per so­
stenere  la causa in cui c re­
dono con una iniziativa che 
è destinata com unque a su.sci- 
ta rc  l’interesse del pubblico, 
anche il m ondo dcU’industrio 
e degli a ffa ri sem bra più 
aensibile di un  tem po alle e- 
sigenze di una soluzione p a ­
cifica del conflitto del V iet­
nam .

. \d  un banchetto  svoltosi 
ieri sera a Rochester ed al 
quale hanno preso parte  c ir­
ca 800 indu.striali ed uom ini 
d a ffa r i, circa tre  quarti dt 
loro si sono espressi a favo­
re  di una proposta del sen.i- 
to re  Robert K ennedy, pe r 
una im m ediata cessazione del 
bom bardam enti aerei del 
V ietnam  del nord, come p ri­
mo passo pe r l’avvio di t r a t­
ta tiv e  di pace.

I p artecipan ti al banchetto, 
dato  dalla C am era di com­
m ercio di Rochester, hanno 
m anifestato la  loro opinione 
pe r alzata di mano. A favore 
de lla  proposta di K ennedy per 
la cessazione dei bom barda- 
m en ti si sono pronuncia ti 
circa 600 inv ita ti — per la 
continuazione dei bom b ard a­
m en ti appena 25 — per il r i­
tiro  un ila tera le  delle forze 
am ericane dal V ietnam  tre  
e due per 1’« escalation » del 
bom bardam enti.

N egli am bienti Ticini al se­
n a to re  K ennedy ci si è m e­
rav ig liati p e r  questo r isu lta ­
to. In  questi, am bienti si no­
ta  in fa tti che In genere 11 
m ondo degli affari finora si 
e ra  sem pre dim ostrato a fa­
vore della polìtica v ietnam i­
ta  del governo.

a TRENO - San. Paolo del Bra­
sile, 16. — l a  rottura di un cavo 
di traino ha provocato 11 dera­
gliamento in galleria dì un tre­
no passeggeri nella ferrovia di 
montagna Santo - Jundiat. nel 
pressi di Mlcaguera; vi tono sta­
ti quattro morti e quaranta fe­
riti tra 1 viaggiatorL

\E T T 4 SMENTITA DA PARTE DELLA JIGOSLAVIA

Non è stato concessa ni russi
, - —  ■ ■■

la base di Spalato
► Prossima visita nel porto adriatico di 
una nave da guerra americana

Nelle elezioni del '63 il 
Partito comunista  portò al 
Senato S3 suoi rappresentan­
ti. Credono davvero  i social­
proletari » m ascherati » che 
il PCI. nel 'SS, possa avere 
problem i di maggioranza al­
l'in terno del gruppo sena­
toriale? I sociaìproletari. che 
hanno tante  difficoltà in ter- | sciaUo Tito. 
ne per l’accordo elettorale 
imposto dal PCI e subalter­
nam ente accettato da Vec­
chietti. credono davvero  di 
far dim enticare i propri pro­
blem i inventandone, di sana 
pianta, per gli altri? E che 
razza di alleanza è questa, in 
cui uno dei partner«  sputa

BELGRADO. 16. — Un por­
tavoce ufficiale  del m inistero  
degli este ri ha sm entito oggi 
la notizia r ip o rta ta  da un 
g iornale israeliano, secondo 
cui la Jugoslavia  avrebbe 
concesso l'uso della base n a ­
vale di Spalato a ll’Unione 
Sovietica, definendo, l'in fo r­
mazione senza fondam ento 

In Israele  e ra  sta to  a ffe r­
m ato che un  accordo in tal 
senso era  stato  raggiunto d: 
recen te  a Mosca dai m are-

Gli osservatori stran ieri 
fanno rilev are  che la p resen­
za di alm eno tre  navi d.i 
guerra  sovietiche, o di a l­
tre tta n ti so ttom arin i, che a- 
v rebbero  dovuto già fare sca­
lo nel porto adria tico  stando 
alle afferm azioni israeliane, 
così come le necessarie e t­

nei piatto in cui non ha an- i trezza tu re  te rre s tr i per gli 
coro m angiato, ma in cui I equipaggi, non avrebbero  po- 
certam ente mangerà? 1 tufo venire ten u te  nascoste.

A Spalato non è  s ta ta  no tata  
finora alcuca a ttiv ità  connes­
sa ad un  m ovim ento della 
flotta russa.

A Belgrado, osservatori 
stran ieri hanno detto  di nu ­
tr ire  dubbi su lla  a tten d ib ili­
tà  della notizia d iffusa  dal 
quotidiano israeliano • M aa- 
riv» . Facendo no tare  che una  
nave d a  guerra  am ericana  
della V I flotta , è a tte sa  in 
visita di cortesia a  Spalato  
dal 19 al 23 gennaio, gli os­
servatori rilevano  che  m olto 
difficilmente ciò p o trebbe  av­
venire se in quel porto  fosse­
ro alla fonda navi da guerra  
sovietiche.

Da B elgrado si apprende 
anche che il P ap a  ha r in g ra ­
ziato il p residen te  T ito per 
l'appoggio che questi ha  dato 
al m essaggio del Papa  perchè 
il 1.0 gennaio di ogni anno sia 
d ich iara ta  c g iornata  della 
pace ».

Un americano 
<cita> Dio 

in tribunale
WEST PALM BEACH 

(F lorida), 16. — Un tale  
che aveva perso la  causa 
p e r la richiesta di danni a 
seguito d i un  incidente, 
avendo la  giuria stabilito 
che l ’incidente e ra  stato  
un  atto  d i Dio, ha  r ip re ­
sen tato  la  sua citazione 
contro «D io  e soci».

Nella sua richiesta di 
danni, p resen ta ta  dal T ri­
bunale della  contea di 
Palm  Beach. George A l- 
b rech t afferm a: « E ’ no ­
to  che Dio è colui che ha 
fa tto  II cielo, la te rra  e  i 
soci sono 1 suoi agenti, i 
dipendenti e gli im piega­
ti che svolgono il suo la­
voro come avviene nelle 
chiese... ». Nella citazione 
vengono Indicate 32 chie­
se e sinagoghe della 
vicina località di Lake 
Woorth.
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AFFLUISCONO L\ SICILIA GLI AIUTI ALLE VITTIME DEL DISASTRO

Vasto impegno di solidarietà 
in tutta la comunità nazionale

• Nuove

La Sicilia colpita dal ca- 
tsclK m a chiede aiuto e so­
lidarietà . quella solidarietà  
che gli ita lian i sentono cosi 
profondam ente quando le 
forze scatenate della  n a tu ra  
gettano nel dolore e nel lu t ­
to  tu tta  la  nazione. Dopo le 
prim e agghiaccianti notizie 
giunte dallTsola tu tto  il P a e ­
se ha avvertito  l ’im pulso di 
tendere una m ano ai con­
nazionali così duram ente p ro- 
\  ati dal destino. Da ogni p a r ­
te  d 'Ita lia  giungono notizie 
d'iniziative pubbliche e p r i ­
vate a favore delle popola­
zioni che con il trem endo  te r ­
rem oto hanno perso tu tto .

Milano si è subito mossa 
in  questo nobile im pegno di 
solidarietà. Il Comune e la 
Provincia hanno stanziato, r i ­
spettivam ente, venti e dieci 
m ilioni m entre  uno stanzia­
m ento strao rd inario  di un 
m ilione è stato deliberato  a 
favore dei sin istrati dalla  
giunta com unale di Sesto 
San Giovanni. A ltri dieci m i­
lioni sono stati messi a d i­
sposizione dalla Cassa di R i­
sparm io delle province lom ­
barde. Le tre  organizzazioni 
sindacali hanno deciso di o r­
ganizzare centri di raccolta  
di alim entari, vestiario  e m e­
dicinali. La M otta h a  inviato 
un  DC-4 carico di generi a li­
m en tari e di dolciumi; la 
AVIS ha già disposto l’invio 
di cento flaconi di sangue e 
plasm a per via aerea m en ­
tre  in città  è ancora in co r­
so la raccolta  del liquido 
tessuto. In p re fe ttu ra  sono 
giunte num erose offerte di 
cittadini e di d itte: denaro, 
m edicinali, indum enti e v i­
veri.

Da Bologna apprendiam o 
che l ’am m inistrazione p ro ­

vinciale ha  disposto lo s ta n ­
ziamento di cinque m ilioni 
A ltre iniziative sono sta te  
prese dall’A'VIS che ha in- 
■viato in Sicilia 70 flaconi di 
sangue tresco. Un conto co r­
ren te  postale è stato  aperto  
pe r perm ette re  ai cittad in i 
d i versare d irettam ente  i p ro ­
p ri contributi m entre  il Co­
m une m ette fin d ’ora a d i­
sposizione le proprie  is titu ­
zioni per accogliere e assi­
stere, sotto ogni punto di v i ­
sta, un adeguato num ero di 
bam bini siciliani. La seg re­
teria  della CGIL ha già e f­
fettuato un prim o versam en­
to di 200 m ila lire.

Anche a Modena, come in  
a ltre  città dell’Emilia, è s ta ­
ta  aperta  una sottoscrizione 
dalla CRI e dal Comune che 
ha  offerto un m ilione. A na­
loghe somme sono sta te  s tan ­
ziate dalle am m inistrazioni 
comunali e provinciale di 
Parm a m entre  a F e rrara  il 
Comune e la Provincia h an ­
no deliberato  di offrire 5 m i­
lioni ciascuno.

A Genova il Comune ha 
deciso di ospitare per tu t­
ta  la d u ra ta  deU’anno scola­
stico duecento bam bini si- 
cOiani nelle  proprie  colonie 
estive. Analoga offerta v e rrà  
fa tta  dalla  am m inistrazione 
provinciale. In tanto  presso 
gli uffici della CRI si lavora 
a  pieno ritm o sia p e r la ra c ­
colta di offerte che di san ­
gue.

A Torino, dove vivono m ol­
ti  siciliani, sono state  aperte  
sottoscrizioni; le cifre offer­
te  sono notevoli. Da R aven­
n a  ci segnalano che l’AVIS 
h a  inviato una ventina di 
flaconi di sangue e che p re s ­
so la sede di v ìa  M angagni- 
n a  proseguono ì prelievi.

A Roma la raccolta  di san ­
gue per le  popolazioni dei 
cen tri in p rovincia  di P a le r­
mo, T rapani e Agrigento, col­
p iti dal terrem oto , è sta ta  in 
tensificata da pa rte  della CRI 

Ai cen tri trasfusionali, eh» 
operano presso gli ospedali di 
S. Giovanni, S. Camillo, S 
Filippo, S. Giacomo, S. Euge 
nio e S. Spirito , si è affian 
caia da questa  m attin a  u n ’a u ­
toem oteca che staziona a p iaz­
za 'Venezia.

Il m inistro  della Sanità  sen. 
M ario tti ha  disposto la  cosi’ 
tuzione di un  com itato r is tre t­
to  di funzionari, p resiedu to  
dal d ire tto re  generale dei se r ­
vizi di igiene pubblica prof. 
Scanga, col com pito di se­
guire, a ttrav erso  con tatti d i ­
re tt i  col so ttosegretario  on. 
Volpe e coi m edici p rov incia­
li, l’evolversi della situazione 
nelle  zone terrem ota te , di 
p rovvedere agli adem pim enti 
indispensabili pe r la tu te la  
della  pubblica salute, di sod­
disfare alle  richieste di p e r ­
sonale e m ateria le  sanit.ario 
che m an m ano pervengano.

L ’INAIL h a  messo a dispo- 
.sizione delle  popolazioni d i­
sastra te  i cen tri trau m ato lo ­
gici ospedalieri, gli am bulato­
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ri, le autoam bulanze ed il re ­
la tiv o  personale medico ed 
ausiliario  delle  provìnce d i­
re ttam en te  in teressate, non­
ché di quelle  lim itrofe d i P a ­
lerm o e C altanissetla; cosi 
p u re  le  a ttrezzatu re  di em er­
genza predisposte per i baci­
n i m in erari siciliani. L ’INAIL 
h a  anche provveduto per r in ­
vio u rgen te  di a ltre  au toam ­
bulanze e mezzi di pronto 
soccorso dal continente. E’ 
s ta ta  a ltre s ì autorizzata la 
corresponsione antic ipata  del­
le  ren d ite  ai tito lari residen ­
ti nelle zone colpite, anche 
in considerazione di possìbili 
d ifficoltà  nel servizio po­
stale.

Saragat
apre

la sottoscrizione 
nazionale

ROMA. 16. — La sottoscri­
zione di so lidarie tà  nazionale 
in favore delle  popolazioni 
colpite dal terrem oto  in  Si­
cilia. in d e tta  dalla R adiote­
levisione ita liana, è s ta ta  a- 
p e rta  con un  con tribu to  del 
p residen te  Saragat, il quale 
h a  versato  la somma di lire 
un  m ilione e duecentocin- 
quan tam ila, pa ri alla m eta del 
suo assegno personale.

La presidenza della R epub­
blica ha, dal canto suo, con­
trib u ito  con un versam ento di | 
lire  dieci milioni, i

i me e fumo con riv erb eri gial- 
lastrL

I La >:.r-=5a ^¡imiea delle 
I 17,43 a Santa M argherita  Be- 
j lice ha prov rato il crollo di 
I un  palazzo di Ire  p iani che 
: e ra  rim asto p recedentem ente  
: lesionato ed era  stato  sgom- 
I berato. Sulla via so ttostante  

si trovavano un  centinaio di 
persone, vigili del fuoco, a- 
genti di pubblica Sic z&v 
carabinieri e una tren tin a  di 

’ civili che si stavano rifo r­
nendo di viveri da un  ca­
mion inviato dalla p re fe ttu ra  
di Agrigento.

Alle prim e avvisaglie d e l­
la scossa tu tte  le persone 
hanno fatto  in tem po ad al- I *ita Belice. 
lontanarsi e le  m acerie si j X-o tiisifo si 
sono ab b attu te  su alcuni 
mezzi deH’esercito, senza 
danneggiarli notevolm ente.

Intanto, le speranze di r i ­
trovare  gente viva nel ca­
pannone di M ontevago in 
cui si erano rifugiate m olte 
persone, sono andate  delu­
se; ben 52 sono sta te  le sa l­
me e stra tte  da sotto  il ca­
pannone che è crollato  ucci­
dendo in massa quanti vi a- 
vevano cercato d isperata- 
m ente ricovero dopo le p r i­
me scosse di terrem oto : fra 
le vittim e, num erose le don­
ne e 1 bambini.

Ancora non è possibile fa ­
re un bilancio delle v ittim e 
e dei dispersi, m a si calcola 
che questi u ltim i assom m ino 
a oltre mille.

•  jersone care. Sotto  un sole i 
caído, cocente, che ho .'1 9 0 0  . 
Io «ebbi.; e il nevUchio  di 
ieri /ccilitando t soccorsi, S a ­
ragat cammimit'a a testa -co­
perta, ferm andosi ad ascoi- - 
tare, o in te rp retare  le rra.-i 
.-connesse rivoltegìi <ìa tonta 
p o m a  pente, a confortare, a 
fa re  propri i sentìm esli di 
c iegli ;'’/elici.

£. intanto, trovava il fen<- 
po di ascoltare i raugi-..gli 
tecnici durigli dai m inistro 
Scalfaro. dal sottosegretario  
ai Lo cori Pubblici Giglio. • 
dull'assessore ai LL. PP. della . 
Regione siciliana, che lo han­
no accompagnato anche in una 
calda solidarietà di tu tta  ia . 
altra cittadina  pieno di ìiif- ; 
to e di dolore. Santa Marghe-

;c :;o  .sentire ai sich.'';,,; la 
nazione. La rh iio  è term ir.r- 
tc poco printc delle 17 aì- 
l ’aeroporto  di Birgi, p ro so  
Trspai::. da dove  il p residen­
te  è ripartito  in aereo per 
Roma.

GIBELLINA. —  Un carabiniere assiste questo piccino che ha perduto i genitori 
in seguito al sisma. Una famiglia siciliana, residente a Milano, ha chiesto di

poterlo adottare.

L'ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI CHE SI DATTONO PER LA DEMOCRAZIA

Inserire i problemi della «Cattolha»
In un contesto 

più vasto
Dichiarazione del segretario 
dei giovani socialisti milanesi

La Federazione giovanile 
socialista particu larm ente  a t­
ten ta  alTevolversi deile ri- 
vendica/Joni studentesche in ­
trap rese  a irU n lv ersità  C atto­
lica ha rilasciato a ttraverso  
il suo segretario  provinciale 
compagno Knzo Colilo la se­
guente dlchlnrazlune: « La du­
ra  situazione in  cui si tro ­
vano gli stu d en ti della  C at­
tolica» la incapacità  del Se­
nato accadem ico di trovare  
adeguate soluzioni ai p rob le­
mi sollevati in questi ultim i 
mesi dì ag itazioni stu d en te ­
sche e la recen te  espulsione 
di tre  stu d en ti dairV niversì- 
tà» sono tu tt i  fa tti che in te ­
ressano m ollo da vicino la 
Federazione giovanile socia­
lista  m ilanese im pegnata da 
sem pre ne lla  battag lia  per la 
dem ocratizzazione del m on­
do della  scuola.

« La significativa presa di 
coscienza del m ovim ento s tu ­
dentesco d e irU n iv ersltà  C at­
tolica di Milano» proprio in 
un clim a non certo  favorevo­
le al successo delle battaglie  
studentesche» testim onia  an ­
cora una  volta  come sia vivo 
Timpegno dem ocratico delle 
giovani generazioni che vo-

gliono aver garan tito  li d i­
ritto  di studio e vogliono a t ­
tingere nuove conoscenze da 
un libero e franco dibattito  
cu ltu rale  non viziato da in ­
teressi di parte , da atteggia­
m enti o imposizioni antlde- 
m ocraticho ».

« La revoca deiraum ento  
delle tasse, la pubblicità  dei 
bilanci di gestione, la p a rte ­
cipazione degli studen ti agli 
organism i di governo, sono 
rivendicazioni che avranno il 
nostro appoggio, come avrà 
il nostro appoggio la  b a tta ­
glia pe r la riam m issione de­
gli stu d en ti espulsi. Le rap ­
presaglie  condotte contro gli 
studen ti non debbono far a r ­
re tra re  la  battag lia  in trap re ­
sa su posizioni difensive; 
l’appoggio delle forze giova­
nili a ttive  nella v ita  politica 
e studen tesca  deve raffor­
zare il m ovim ento di oppo­
sizione agli a ttu a li m etodi di 
direzione ad o tta ti a lla  C atto­
lica, p e r  rip rendere  l’im pe­
gno su un  terreno  più a- 
vanzato: quello della riform a 
organica del sistem a della 
pubblica  istruzione nel nostro 
Paese ».

Cordoglio e aiuti 
da tutto il mondo
•  N itri inglesi in rotta  verso  r iso la  con  

carichi d i v iver i e m edicinali
Messaggi di cordoglio e di so­

lidarie tà  sono pervenuti da ogni 
p a rte  del m ondo in seguito alla 
grave sc iagu ra  che ha colpito 
la  Sicilia. Al presidente  della 
R epubblica S a rag a t sono giunti 
messaggi di cordoglio da parte  
di E lisabetta  d ’Ingh ilterra , dal 
p residen te  Tito, dalla regina 
G iuliana d’O landa. dal presiden­
te  della R epubblica federale  te ­
desca Luebke. dal presidente 
De Gaulle, da l presidente  della 
R epubblica austriaca  Jonas. dal 
p residen te  della R epubblica so­
m ala, dell’Ind ia  e del Pak istan , 
dallo Scià di Persia, dal p re­
siden te  della confederazione e l­
vetica. dai (Capitani reggenti di 
San M arino -e dal presidente 
B ourghlba.

A m basciatori e rapp resen tan ti 
d ip lom atici hanno  inviato  mes­
saggi al m in istro  degli Affari 
Esteri F anfan i. T ra  tu tti i mes­
saggi di so lidarie tà  fino ad ora 
pervenuti è da segnalare  anche 
quello  inv ia to  dai sindacati ju ­
goslavi alle tr e  organizzazioni 
sindacali ita lian e  CGIL, UIL e 
CISL.

Il p residen te  S arag a t ha rice ­
vuto  m essaggi anche dal p resi­
den te  del Soviet Suprem o Pod- 
gorny, dal re  di Norvegia Olav 
e da l p resid en te  della R epubbli­
ca del C am erum  A hm adou Ahi- 
djo.

Le au to rità  britann iche, come 
è sta to  com unicato  a lla  pre.si- 
denza della Regione dal conso­
la to  di Palerm o, oltre  a q u a ttro  
d ragam ine carich i di m ateriale  
di prim a necessità, viveri e m e­
dicinali. inv ierà  anche una n a ­
ve appoggio che potrà  essere 
u tilizzata p er osp itare  num erose 
fam iglie sin is tra te . Per le pros­
sim e ore è a tteso  da Napoli l’ad ­
detto  n avale  presso l’am basciata 
b ritann ica , cap itano  di vascello 
S. Hammucit per cpordinare la 
assistenza e  l’a iu to  della Gran 
B retagna in  favo re  delle popo­
lazioni siciliane.

Le Croci rosse francese e te ­
desca si sono poste in contatto  
con l’organizzazione ita liana  per 
co ilaborare nel soccorso dei te r ­
rem ota ti. I francesi «non m an­
cheranno  di te.stim oniare la loro 
sim patia  e la  loro solidarietà ai

sin is tra ti » — afferm a un m es­
saggio della Croce rossa f ra n ­
cese, che h a  già fa tto  pervenire  
un prim o soccorso in denaro: 20 
mila franch i.

M edicinali, v iveri c tende 
stanno affluendo ai vari centri 
di racco lta  e pres.so le is titu ­
zioni che si sono fa tte  promo- 
tric] di in iziative solidaristiche. 
Un fo rte  qu an tita tiv o  di tende 
e coperte è già pronto  per la 
spedizione’ sta per m andarlo il 
« Seconr catholique ». che ha an ­
che lancia to  una sottoscrizione 
pubblica.

Anche in G erm ania varie sono 
le organizzazioni che stanno rac­
cogliendo le o fferte  della popo­
lazione. La Croce rossa ha lan ­
c ia to  un appello, e contem pora­
neam ente inviato  una prim a 
som m a in m archi, per oltre 15 
milioni di lire. L’organizzazione 
tedesca, o ltre  ad essersi im pe­
gnata  per raccogliere e inviare 
i soccorsi dei quali possono avter 
bisogno le popolazioni terrem o­
ta te , m edicinali, viveri, coperte, 
tende, ha o fferto  la propria  col­
laborazione, di uomini, mezzi e 
organizzazione, per po ter p a rte ­
cipare nel modo più utile a lla 
d ire tta  opera di assistenza del­
le popolazioni colpite.

Le fo lte  colonie siciliane di 
New York, Chicago ed a ltre  me-

Lo .scontro tra  .-nitorità .ic- 
cademiche e studen ti a ll’U ni­
versità  C attolica di Milano 
non è anéoi’a ginnlo al suo 
epilogo. T ra re tto re  e Sena­
to accadem ico da Una parte  
c studen ti daU 'altra  contiium  
la guerra  no tarile  sulla v a li­
dità « legittim ità delle a.ssrni- 
blee, delle decisioni, dei m o­
di in cui si sono organizzate 
le agitazioni degli u ltim i mesi.

P roprio  ieri si è appreso 
che il Senato accadem ico ha 
re.spinto i ricorsi contro la 
espulsione di tre  studenti, 
che avevano partecipato  alle 
agitazioni, m algrado a ltri 
1058. in una le ttera , faces.se- 
ro presente  che anch’essi vi 
avevano partecipato  con p ie ­
na responsabilità. Scegliendo 
alcuni « cap ri e sp ia to r i ,, si 
cerca di in tim id ire  tu tti.

La risposta è sta ta  im m e­
diata. Un’assem blea ha d e ­
ciso per quest'oggi un  sit- 
in » che si svolgerà dalle 11 
alle 16 di oggi. Gli studen ti 
siederanno in silenzio di 
fronte ai cancelli de ll’un i­
versità per p ro tes ta re  con­
tro l ’au toritarism o e le m i­
sure repressive delle au to­
rità  accadem iche.

Anche gli assistenti della 
« C attolica « si sono riu n iti 
ieri e hanno proclam ato  uno 
sciopero per giovedì 18 e v e ­
nerd ì 19 gennaio « contro  le 

I ripetu te  violazioni d e ll’auto- 
j nom ia delle associazioni », e 
1 per o ttenere che « vengano I ristab iliti rap p o rti dem ocra- 
; tici all’in te rno  deU 'um ver- 
j sita ».
' P a rtita  con larg h i obiettiv i 

aH’indom ani d e l l ’ aum ento 
delle tasse di frequenza — 
nella m isura di circa il 50 per 
cento, fino a ragg iungere  una 
m edia di 120-130 m ila lire  
l’anno, tan to  da d are  alla 
.« Cattolica » il p rim ato  del 
costo degli stud i u n iv ers ita ri 
.— l'agitazione è sta ta  r id o t­
ta dalle  in iz iative  repressive  
del re tto re  F ranceschini nei 
lim iti di una  rivendicazione 
per la  lib e rtà  di associarsi d e ­
gli studenti.

D ue successive occupazio­
ni deU 'università. stroncate 
dall’in te rven to  delle forze di 
polizia chiam ate dal re tto re, 
erano state  fa tte  dagli s tu ­
denti per ch iedere  la revoca 
degli aum enti delie tasse, la 
pubblicazione dei b ilanci del­
l'università, la dem ocratizza­
zione degli organi di governo.

Ma la b a ttag lia  doveva spo­
starsi ad un livello  rivendi- 
cativò più elem entare , cen­
trale  i nodi della lib e rtà  in ­
dividuale e dei gruppi a ll 'in ­
terno delle s tru ttu re  rig ide 
della « C attolica ». E a spo­
starla  è stato il re tto re , fa ­
cendo leva sull'« obbedienza ». 
v irtù  cattolica cui tu tti  gli 
studenti che partecipavano 
alle agitazioni erano venuti 
meno.

La mozione conclusiva d e l­
l’assem blea di ieri rap p resen ­
ta un m om ento im portan te  
della ferm a azione condotta

giovani della C attolica po­
ne a ltresì in rilievo che l ’a- 
gitazione fin  (|ui p o rta la  a- 
vanti e d ie  proseguirà ne l­
l'im m ediato fu turo  deve es­
sere considerata come un 
momento partico lare  m a non 
separabile dal contesto ge­
nerale della battag lia  dem o­
cratica che gli s tuden ti di 
tu tte  le un iversità  m ilanesi 
e del resto del Paese stanno 
conducendo.

tropoli degli S tati del versante 
atlan tico  sono in ansia a seguito 
delle notizie sul terrem oto, che i d ag li s tu d e n ti d e lla  C a tto lic a  
ha colpito il versan te  sud occi- , co n tro  l 'a u to r i ta r is m o  a cca ­
den tale  della Sicilia. 1 dem ico, I g io v an i s tu d e n ti

I consolati italian i, le sedi del- h a n n o  in fa t ti  re sp o n sa b il-  
le agenzie di stam pa che d if- ; , » » » + 0  n e lla  lo ro  a«ri-fondono am pi dispacci dei loro , deciso  n e lla  lo ro  assi-
corrispondenti in Ita lia , e le ' ‘=^6 so sp e n d e ra n n o  te m p o -
redazioni dei giornali sono sol-  ̂ r a n c a m e n te  la  lo ro  ag itaz io -  
lec ita le  a fo rn ire  notizie ancor i ne co n tro  i p ro v v e d im e n ti d i ­
piu am pie sul disastro. A New >
York ed a Chicago, poi, le com ­
pagnie te legrafiche hanno regi 
s tra to  un fo rte  aum ento del 
traffico con Palerm o: sono sici­
liani ed oriundi, che chiedono 
notizie dì paren ti ed amici resi­
denti nelle zone d isastrate, le 
cui popolazioni tradizionalm ente i «4*^ j ì
contribuiscono all’em igrazione d ebo lezza  m a. a l con
ita liana  negli S tati Uniti

scrim inatori del re tto re  (le 
tre  espulsioni) per g aran tire  
a irin te rn o  d e ll’a teneo m ila­
nese un clim a di seren ità  in 
vista deirim m inenza degli e- 
sami. Tale im p o rtan te  deci­
sione non va in tesa  come un

Arrestati 
due studenti 

a Torino
TORINO. 16 — Due stu ­

denti un iv ers ita ri torinesi. 
Luigi Bobbio, figlio del do­
cente prof. N orberto  Bobbio 
e Paolo M arinucci, sono stati 
a rresta ti questa sera e de ­
nuncia ti pe r oltraggio, v io ­
lenza e resistenza a pubb li­
co ufficiale: il prim o p e r  aver 
colpito con un pugno un ca­
rab in iere , che è stato  giudi­
cato guarib ile  in cinque g ior­
ni: Paolo M arinucci, dal can­
to suo. è riten u to  responsa­
bile di offese a un a ltro  m i­
lite.

T re a ltri studenti, M irko 
Vallo, Silvana Fassio e D a­
niela Dotti, ferm ati in  p r i­
mo tempo, sono sta ti poi r i ­
lasciati dopo l'in te rrogato i’io.

I due arresti sono la con­
clusione di un inciden te  v e ­
rificatosi questa sera  a Palaz­
zo Campana, sede delle fa ­
coltà um anistiche.

• Saragat
ro di carta il 90 per cento  
degli edifici. N iente ha resi­
stito: nè le case rustiche, più
0 meno vecchie, innalzate  
pietra su pietra secondo sor­
passati sistem i di costruzione, 
nè gli edifici m oderni in  ce­
m ento armato a s tru ttu ra  po r­
tante. Solo poche abitazioni a 
u n  piano sono ancora in piedi: 
e dalle macerie sono stati e- 
stra ttl decine di m orti.

Saragat ha visto  questa  
scena di desolazione da un  

g i p p o n e d e i  vigili del fu o ­
co, i soli, insiem e con i m e ­
dici, la polizia, i carabinieri 
e i funzionari del genio c i­
vile, ai ouali è consentito en ­
trare negli abitati devastati. 
Solo il rombo dei m otori 
rom peva il silenzio. Dapper­
tu tto  odore di zolfo e di b ru ­
ciato. Su  un trave di cem en­
to armato sedeva un sacer­
dote, affranto. Saragat è sce­
so, gli ha parlato. Tre abi­
tanti del paese si sono a v v i­
cinati, gli hanno chiesto  con 
voce sommessa, quasi tim id a ­
m ente, coperte, viveri, m ed i­
cine. -  A iuto, signor presi­
dente  » ero la frase che .so­
vrastava ogni altra. Saragat 
ha risposto: « A vrete  ogni aiu­
to possibile, è naturale. S ia ­
mo qui per questo  ».

Lo. situazione di Salaparnta  
non è molto diversa da q uel­
la di OibelUna. A nche (¡ui 
case demolite, .squadre di soc­
corso im pegnate con ruspe e 
attrezzi individuali a r im uo­
vere i rottami, a cercare su ­
perstiti sotto le pietre, sotto
1 m ucchi di calcinacci. Da 
Salaparuta il presidente  è 
tornato indietro, verso Par- 
tanna. meno duram ente col­
pita, dove ha sostato nei lo­
cali occupati dalla Pretura e 
dal Comando dei carabinieri. 
Gli è stato fa tto  il pun to  del­
la situazione. Si è in teres­
sato affinchè affluissero m ag­
giori quantita tivi di v iveri, ha 
ricevuto petizioni, ha avuto  
una parola di conforto per 
tutti. A d  un uomo che si la­
m entava più degli altri ha 
detto: » Fate coraggio alle 
donne, ai bam bini ».

E’ stata poi la volta  di M on­
tevago: uno spettacolo apoca­
littico. soprattutto  all'ingresso 
del pae.se, preannunciaio dai 
segni, lungo la strada pro v in ­
ciale, della furia  del terre ­
moto: frane, opere v iarie po l­
verizzate, fondo stradale scon­
nesso. M ontevago ha avuto  il 
più alto num ero di v ittim e, 
oltre duecento. La sua popo­
lazione si credeva al si­
curo. perchè il paese è in 
pianura. Le prim e deboli 
scosse non hanno fa tto  im ­
pressione, quasi tu tti  sono r i­
masti in casa: poi è venuto  
lo schianto, alle tre di notte: 
e con esso la distruz'ione, la 
morte.

Il presidente ha a ttraver­
sato M ontevago a piedi, a tto r­
niato da una piccola folla  
ancora allibita, ancora terro­
rizzata. Ha abbracciato  con 
calore uom ini e donne p ian­
genti. che hanno perduto beni

conclusa a 
Castelvetrano, dove il presi­
dente è giunto in autom obile  
passando per Menfi. In  un pri­
mo m om ento  Saragat voleva  
impiegare l’elicottero: ha ac­
consentito a viaggiare in auto­
mobile solo quando gli è 
stato assicurato — e i fa tti
10 hanno dimostrato  — che 
ciò non  aurebbe disturbato i 
m ovim enti delle autoam bu­
lanze, delle colonne di soc- 
cor.so. A  Menfi, grosso borgo 
agricolo sul lim ite della zona 
devastata, si sono rifugia ti 
centinaia di profughi, siste­
m atisi alla  meno peggio in 
casa di amici, o sotto tendoni 
im provvisati, o in autoveico­
li sui quali hanno caricato 
in fre tta  e furia quel poco 
che sono riusciti a salvare. 
Una folla  ha ferm ato l’auto, 
ha chiesto al presidente aiuto, 
ha applaudito a ffe ttuosam en­
te: applausi di speranza.

Poco dopo Saragat era nel­
l'ospedale civile di Castelve- 
tro. in  m ezzo a decine di fe ­
riti, alcuni dei quali m olto  
gravi: ha voluto visitare an­
che un  posto di pronto soc­
corso allestito per sole donne  
nei locali di una stazione per 
au to b u s  di linea m om entanea­
m ente  in disuso. Il presidente  
ha consigliato alle autorità  
locali di fare il possibile per  
form are un treno-opedale con
11 quale trasportare i fer iti 
negli ospedali, più attrezzali, 
di Palermo.

N el lasciare Castelvetrano  
Saragat ha sostato, come già 
aveva fatto  a Montevago, n e l­
la tendopoli innalzata per da­
re riparo ai superstiti, in for­
mandosi m'inuziosamente di 
tu tte  le necessità.

La presenza di Saragat ha

Continua 

l'assurdo 

ostruzionismo 

al Senato
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Trasformore TENAL: 
ribadiscono i socialisti
Un odg del g ru p p o  di lavoro della  d ire ­
zione PSV  sui p ro b lem i del tem po  libero

L 'a ttesa  di notizie partico la­
reggiate è resa piu viva dal de­
siderio di organizzare soccorii.

trario , come una u lte rio re  
prova di senso dem ocratico 
della com unità studente.sca.

ROMA, 16. — Il gruppo di 
lavoro sui problem i dei tem ­
po libero, costitu ito  presso la 
sezione cu ltu ra  della direzio­
ne del partito , nella sua u l­
tim a riunione, ha  votato  a l­
l'unanim ità il seguente o rd i­
ne del giorno:

« A distanza di due anni 
dalla  nom ina governativa  di 
due commissari, che av reb b e­
ro dovuto p rovvedere  alla r i ­
stru ttu razione  dell’ENAL, ci 
troviam o ancora di fron te  al 
nulla di fatto, anzi aH’u lte- 
riore  deteriorarsi della s itu a ­
zione dell'Ente, largam ente  
deficitaria sul piano finanzia­
rio come su quello poiitico- 
culturale.

In considerazione di ciò i 
socialisti riafferm ano  la ne­
cessità di una rap id a  e ra d i­
cale trasform azione de ll’EN 
AL. la cui necessità fu e- 
spressa anche dal governo al 
momento della nom ina della 
a ttua le  gestione com m issa­
riale.

A tale proposito i sociali­
sti ribadiscono che ta le  t r a ­
sformazione dovrà avvenire 
tenendo presenti i seguenti 
punti;

1) in relazione alla esigen-
La m ozione conclusiva dei 1 za di realizzare il de tta to  co-

stituzionale. che garantisce a 
tu tti  i cittadini la libertà  di 
associazione, l’ENAL dovrà 
rinunciare alla sua c a ra tte r i­
stica associativa a ttrav erso  la 
quale ha, fino ad oggi, teso 
a m onopolizzare, com prim en­
done le iniziative, le a ttiv ità  
del movim ento circolistico;

2> il nuovo E nte dovrà l i ­
m itarsi a fornire i servizi e 
le s tru ttu re  di >■ tem po libe­
ro » a tu tte  le libere associa­
zioni, secondo una precisa l i ­
nea di program m azione cul­
tu ra le  da inserirsi nel piano 
di sviluppo economico del 
Paese;

31 che alla elaborazione ed 
alla realizzazione di questa 
linea, al coordinarhento e a l­
lo sviluppo delle s tru ttu re  e 
dei servizi, deve essere g a ­
ran tita  la partecipazione de l­
le associazioni autonom e che 
operano nel se tto re  del tem ­
po libero ».

Com ’è noto, fanno p a rte  del 
gruppo di lavoro sui p ro b le ­
mi del tem po libero i ra p p re ­
sentanti di tu tte  le o rganiz­
zazioni che operano nel se tto ­
re. sia quelle di partito  che 
quelle nelle quali i socialisti 
sono insieme ad a ltre  forze 
politiche.

ROMA. 16. - E' in i’ziata la 
grande "bagarre" ostruzioni­
stica delle destre ita liane su l­
la legge elettorale regionale 
al Senato. Sem bra di vivere 
fuori del mondo. Se ne è r e ­
so conto lo stesso sen. B a tta ­
glia, liberale, parlando in  
sede di illustrazione della sua 
rich iesta  di sospensiva. M en­
tre  in Sicilia si m uore — ha 
detto  — noi stiam o qui a 
p o rtare  avanti la nostra  b a t­
taglia  ideale. In effe tti l ’o­
struzionism o delle destre  ha 
preso il via in un  m omento 
quanto m eno poco opportuno. 
Ore di dibattito , ore di tem ­
po prezioso che potrebbe es­
sere dedicato ad a ltri p rovve­
dim enti, vengono snocciolate 
pur di perdere  giornate e 
pe r ten ta re  di fa re  della 
propaganda e le tto ra le  a spe­
se del Parlam ento.

Aveva appena finito  di p a r­
lare Taviani sui d isastri del 
terrem oto  in provincia di 
T rapani e di Agrigento, che 
già il m issino P inna ' si alza­
va a parlare  sulla richiesta 
di sospensiva » pu ra  e sem ­
plice». Sem pre n a tu ra lm en ­
te ai sensi del regolam ento 
del Senato (articolo invocato: 
l’art. 66). Così ripescando gli 
argom enti già t ra tta ti  in  se­
de di richiesta di sospensiva 
per i m otivi di incostituzio­
nalità  sollevati dalle  destre  
nella  riunione del 9 gennaio, 
hanno chiesto la loro sospen­
siva anche i m issini Pace e 
Nencioni e i liberali Palum - 
bo e B attaglia.

Siamo alle prim e avvisa­
glie. Non si è ancora inizia­
ta la discussione generale: si 
è ancora alle pregiudiziali. 
In tan to  ieri sera si erano 
iscritti 40 oratori che pa rle ­
ranno nel d ibattito  appena 
si ch iuderanno i prelim inari. 
Q uesti o ra to ri dovranno poi 
illu stra re , una volta chiusa la 
discussione generale, e una 
volta sa lta te  le richieste sul 
non passaggio agli articoli, i 
1500 em endam enti già p re ­
sen ta ti sugli articoli della 
legge.

La m aggioranza à com pat­
ta. I socialisti, i dem ocristia­
ni e i comunisti sono in g ra ­
do di ev itare  qualsiasi sor­
presa, m a dovranno avere  la 
pazienza e la costanza di re ­
sistere per settim ane in te re  
alle sventagliate  an tireg iona­
listiche di una m inoranza che 
non ha a ltro  scopo se non 
quello di tira re  a cam pare.

A tarda  sera, ha contestato 
le argom entazioni delle d e ­
stre  il compagno V ittorelli, 
il quale nel respingere tu t ­
te le richieste di sospensiva 
dei liberali e dei missini, ha 
riconferm ato il d iritto  del 
Senato di esercitare la fu n ­
zione legislativa conferita ­
gli dalla Costituzione. L 'o- 

! struzionism o non passerà — 
! ha aggiunto — non deve pas- 
j saie, non solo perchè si deb- 
! bono fare le Regioni, ma 

anche perchè a ltrim enti, se 
a v e s s e  successo, avrem m o 
la prova palese che l’oppo­
sizione d’una piccola p a ttu ­
glia di destre è sufficiente 
ad im pedire al Parlam ento  
di eserc itare  le sue funzioni. 
Ecco perchè i socialisti nel 
difendere le Regioni, d ifen ­
dono anche ciò che sta a 

; fondam ento della Repubblica 
I dem ocratica creata v en t’an- 

ni fa. e cioè un Parlam ento  
che legifera in nome della 

i nazione.

• Più di 20 mila
N infa in provini-'., di T iapa- 
n; e Santi* Margheri*.' in Be­
lice in  provincia di A grigen­
to. Danni e lesioni hanno r i ­
p o rta ta  gli edifici dei Comuni 
di P a rtan n a  e  d i Menfi,

Il num ero delle v ittim e è 
in continua asces :. Nello stes­
so discorso del m inistro  T.a- 
viani, duralo circa mezz’oi 
le ultim e notizie date nella 
pa rte  finale erano già più >ra- 
vi delle  cifre dette  a ll’inizio. 
I soccorsi — ha aggiunto il 
rappresen tan te  del governo 
— hanno funzionato. T re am ­
m inistrazioni — Interno, Sa­
nità, Lavori Pubblici — colla- 
borano nell’opera di soccorso 
con la Regione siciliana.

ro. rK uri'e i ’len*? sia 
Ste '.: ria ; Iti Tiri entro  i li- 

. m iti dei nostri in tro iti cor­
ren ti. A ii’in terno  ciò signifi- 
:a  r id u rre  la tiiuiaiida ecces­
siva. sia individuale ria glo­
bale. A ll’esterno significa ri-  
■v’al'ùtare ;; . r.-^ro .tcmiiuìIo
lel mondo adattan  -■ è. 

realisticam ente  i n ■ tri im ­
pegni e le nostre sjiese alle 
nostre reali possibilità Do­
po aver preaununciato  j, r i ­
tiro  delle forze britanniche 

■ dislocale a e t ’ di Suer entro 
il 1971, il primo m in i'irò  ha 
■recisalo di aver rassi- u a- 

' to i capi di governo dei Pae- 
; si del Com monwealth circa 
' il continuo interesse del Re- 
; gno U nito a che venga m an­

ten u ta  la sicurezza ne ll’.Asia 
sud orientale. Se i nostri 
associati del Co.mmonwealth 
lo desidereranno, u lte rio ri 

: accordi potranno venir rag ­
giunti. Siamo disposti in fat- 

1 ti — ha spiegato Wilson — 
i a fo rn iré  la nostra assistenza 

pe r la  creazione di un siste­
m a di difesa congiunta aerea

Un'azione particolarm em e , M alaysia e Singapore».
delicata è quella in atto  per 
coordinare e organizzare 
l ’esodo delle popolazioni dalle 
zone colpite: 12 m ila sono gli 
sfollati daUa provincia di T ra ­
pani. 8 m ila dalla provincia 
di Agrigento.

Gli ultim i dati comunicati 
dai m inistro  dell'Interno, dati 
che gli sono pervenuti du ­
ran te  il suo discorso da pa rte  
del comando dei vigili del 
fuoco, riguardavano il num e­
ro d i feriti: 400. P e r i m orti 
è assolutam ente impossibile 
avere un bilancio preciso del­
la situazione. Le salme r itro ­
vate sono J’unico dato di fa t­
to; m a non si Sa di più, non 
si sa quanti m orti giacciono 
sotto le  m acerie, non si sa 
quan ti m orti presunti sono 
tra  i dispersi, gli sfollati.

Un quadro terrib ile  è rap ­
presentato  dalle percentuali 
delle distruzioni: a M onteva- 
so la distruzione delle case è 
dei 98 per cento; a Santa 
M argherita in Belice delTSO 
per cento: a Menfi del 10 per 
cento. P er quanto riguarda  
la provincia di Trapani, a 
G ibeilina la distruzione d e l­
le case è stata  del 90 p e r  cen­
to, a Salaparuta deU’85 p e r 
cento, a Santa Ninfa del 50 
per cento. Si tra tta  di dati 
ohe si riferiscono alle d is tru ­
zioni e non è escluso — ha 
precisato Taviani — che gli 
editici non d istru tti siano le­
sionati.

A lle popolazioni colpite v.a 
il cordoglio •  la solidarietà 
del governo — ha concluso 
Taviani — e Tassicurazione 
che l’opera di as.sistouza e di 
ricostruzione è già in trapresa. 
I m ilitari, i vigili del fuoco, 
i funzionari di tu tte  le am ­
m inistrazioni. i civili, i volon­
tari stanno dando lu tto  per 
sollevare le sofferenze del 
popolo siciliano.

Il precedenza il presidente 
del Sen:ito avev.-i afferm ato 
che il cuore di ogni italiano 
è con le popolazioni colpite 
e d ie  lu tto  il Paese è moVii- 
lit.ato in un impegno concreto 
e im m ediato di as.sistenza c; 
di ricostruzione. I pubblici 
poteri .sono all'opera m entre 
il Parlam ento  è in prim a li­
nea nello sforzo di in te rp re ­
ta re  e rappre.sentare sul p ia­
no nazionale i bisogni delle 
popolazioni che si av v arran ­
no di tu tte  le provvidenze che 
saranno necessarie pe r len ire  
le conseguenze della terrib ile  
catastrofe.

• Documenti
ìilico e eli roHtuniP, si pone 
anche per questo un proble­
ma di accertamento della ve­
rità. Non abbiamo nulla da 
opporre, e lo abbiamo scritto 
ieri, a che la magistratura ac­
quisisca tulli i documenti, pub­
blici o segreti, necessari per 
colpire le respon.^abililà di 
corruttori e di corrotti, se ci 
sono, o per smascherare, come 
crediamo, i calunniatori. Ma 
ci pare inammissibile che in nn 
Paese civile si possano fab­
bricare impunemente e fare 
oggetto di turpe mercato do­
cumenti calunniatori, che non 
provano nulla ma seminano 
dubbi nella opinione pubbli­
ca meno avvertita, o che ci 
siano uomini preposti alla cu­
stodia di segreti di Stato che 
ne usano a fini personali di 
lucro o di selvaggia lotta po­
litica.

Sintetizzando, quindi, gli o- 
b ie ttiv i del governo. Wilson 
ha precisato  che rob iettivo  
ihim ediato è di convogliare 
le risorse destinate al con­
sum o in terno  verso la b ilan ­
cia comm erciale, in  modo da 
raffo rzarla  e, duran te  il p ro­
cesso di espansione della e- 
conomia. fa r sì che il livello 
to ta le  della dom anda pub­
b lica e  p riv a ta  sia m antenuto  
in  linea con la produzione, e- 
v itando, nel contempo, un ec­
cessivo -drenaggio»' delle r i­
sorse nazionali.

Le reazioni ai provvedi­
m enti annunciati possono de­
fin irsi m iste »: la parte  re ­
la tiv a  alla riduzione delle 
spese m ilita ri ha suscitato vi­
b ra n ti applausi dai banchi 
laburisti, m entre  sono echeg­
g iate grida di • dimissioni » 
a ll’annuncio della tassa sul­
le r ice tte  mediche. Chi ha 
im m ediatam ente a ttua to  il 
proposito  di dim ettersi, p ro ­
prio  per pro testa contro que­
sta  tassa, è stato  il lord del 
sigillo p rivato  e leader 
della C am era dei lords, lord 
Longford; ma Wilson ha im ­
m ediatam ente provveduto a 
sostitu irlo  con lord Shackle- 
ton. a ttua lm en te  m inistro 
senza portafoglio.

• La Gran 
Bretagna

struzione di nuovi ospedali.
STRADE: riduzione delle 

spese in questo settore per 
53 m ilioni di sterline  nel 1968- 
’69 e per 69 milioni di s te r­
line nel 1969-70,

PUBBLICO IMPIEGO: nes­
suna nuova assunzione e nes­
sun aum ento del num ero dei 
dipendenti sta ta li nel 1968-69.

DIFESA CIVILE: co n tra ­
zione delle spese per una ci­
fra  im precisata, ma che. in 
pra tica , significa rid u rre  il 
servizio ad un  puro  livello 
di m anutenzione dei mezzi 
già a disposizione.

AMMINISTRAZIONE .LO ­
CALE: vaste riduzioni di spe­
sa. partico larm ente  nel se tto ­
re  deU’edilizia comunale.

CONCESSIONI FISCALI: il 
prim o m inistro ha p rean n u n ­
ciato un aum ento degli spe­
ciali sgravi fiscali per p e r­
m ettere  alle categorie più po­
vere di a ffron tare  le conse­
guenze della svalutazione ed 
ha premesso, inoltre, che gli 
assegni fam iliari resteranno  
invariati. P e r quanto  con­
cerne le a ltre  m isure, di ca­
ra tte re  più stre ttam en te  eco­
nomico e fiscale, il prim o m i­
n istro  le ha rinv ia te  al pros­
simo bilancio preventivo, che 
si preannuncia m olto duro.

Il prim o m inistro, prim a di 
ren d ere ' note le riduzioni da 
apportare  ai diversi se tto ri 
della spesa pubblica, ha sp ie­
gato i m otivi che hanno in ­
dotto  il governo ad applicare 
m isure m iranti a trasferire  le 
risorse del Paese dal m ercato 
in terno al settore della e- 
sportazione.

<■ Il nostro scopo — ha p re ­
cisato Wilson — è di fa r si 
che la recente svalutazione 
della sterlina produca i suoi 
effetti e porti in attivo la 
nostra bilancia dei pagam en­
ti: per tale ragione è n e ­
cessario, nell'im m ediato fu tu -

• La scelta
controllo nel mondo che ca­
ratterizzò l’imperialismo clas­
sico) ha compiuto una scelia 
che per quanto pos.su appa­
rire dolorosa ai conservatori, 
ovviam ente  ancorati a vec­
chi scherni e sorpassate cou- 
cezioni, era la sola logica e 
giusta e in armonia non sol­
tanto con. i principi del la- 
bu.ri.smo ma anche con la 
legge della .storia, che im po­
ne ai medi e piceoU Paesi rii 
cercare, aliraverso la via 
dell'integrazione poliiiea ed 
economica, la forza per m an­
tenere l’indipendenza ed ev i­
tare di soggiacere alla su­
periorità di quelli p iù  ar­
mati.

L 'inequivocabile scelta eu­
ropea di Wilson, tradotta ieri 
in pratica attraverso  i p ro e -  
ved in ien ti di cui si è detto  
via che politicam ente e ideal­
m ente  era già .stata e ffettua­
ta  da anni, costituisce la con­
ferm a  della sincerità e della 
ferm a  volontà della Gran 
Bretagna di trovare neU'En- 
ropa continentale quel com­
pletam ento economico, poli­
tico e ideale che potrà per­
m ettere  al vecchio continen­
te di diventare esso sì una 
. po tenza ,, m a non nel sen­
so imperialista del term ine  
bensì in  quello di una co- 
m.unità ampia, tesa verso 
obiettiv i di progresso, di be­
nessere, di promozione so­
ciale e civile, di pace.

E' una scelta realistica e 
coraggiosa cui fa da striden­
te contrappunto l’ambiziosa 
pretesa della Francia di agi­
re isolatam ente, di costruirsi 
una  force de frappe in  grado 
di colpire ogni angolo della 
terra, orgogliosamente e te ­
stardam ente ancorata a con­
cezioni che s i . dimostrano o- 
gni giorno di più, utopistiche  
e pericolose, che fanno al­
lontanare la realizzazione di 
quella C omunità verso la 
quale la stragrande maggio­
ranza degli europei tende. 
Francia e Inghilterra offrono  
oggi l’im m agine di due fo r­
ze che si m uovono verso di­
rezioni opposte, con conce­
zioni opposte: e non sarà cer­
to facile, per quanti giudi­
cano irrealistico costruire la 
Europa senza l’uno o senza 
l’altra, indirizzare gli sforzi 
nel senso di convincere quel­
lo dei due che va nella di­
rezione sbagliata a m utare  
indirizzo, a contribuire con 
la sua capacità, il suo inge­
gno. il suo potenziale econo­
mico alla costruzione della 
C om unità europea.

W ilson ha offerto  'ieri un ’al­
tra di quelle  « prove  » che 
De Gaulle voleva, e l’ha o f­
ferta  anche incidendo su ta ­
luni aspetti della politica so­
ciale che è giustam ente van­
to e orgoglio dei laburisti; 
in  più ha dato una dim ostra­
zione di serietà e di onestà  
che non può non suscitare 
l’approvazione e la solidarie­
tà di quanti credono nella  
battaglia per l'Europa. Una 
battaglia che ora deve ripren­
dere con ardore e tenacia: e -  
sitazioni. incertezze, passi fa l­
si. t i m o r i ,  ondeggiamenti, 
com prom essi indolori non so­
no più possibili nè debbono 
essere tollerati. Si decida una 
strada e la si segua fino  in  
fondo, .senza perdere tem po  
ad attendere  i ritardatari o 
add'irittura coloro che vorreb­
bero andare nella direzione  
opposta. Per chi ha coraggio, 
la strada verso una genuina  
C om unità politica europea è 
aperta: l’im portante è per­
correrla fin  in fondo. E noi 
socialisti a questo siamo de­
cisi.

DIFFONDETE


